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IL RAPPORTO DEL COMPAGNO SCOCCIMARRO AL COMITATO C ENTRALE DEL P. C. I. 

Le elezioni saranno per il Mezzogiorno 
una grande battaglia per la sua rinascila 


Il problema delle alleanze - I] significato delle elezioni a Roma - Gli interventi di Spano e 
Alicala sulla nostra azione per l’unità delle tor/e demoeratiehe in Sardegna e in Calabria 


SI è riunito ieri nella sua sedei 
di Via delle Botteghe Oscuie il 
Comitato centrale del P.C.I. I la¬ 
vori sono stati aperti alle 15.30 dal 
compagno Edoardo D’Onofrio ch<? 
ha invitato i membri della Dile¬ 
zione del Partito a prendere posto 
alla presidenza. Subito dopo è sa¬ 
lito alla tribuna il compagno Mauro 
Scoccimarro che ha svolto un im¬ 
portante rapporto sulla prepai a- 
zione delle elezioni amministrative. 

Scoccimano ha notato ehe non 



compagno Scoccimarro 


sarebbe sufflciente oggi riafferma¬ 
re la direttiva generale seguita dal 
Partito durante le elezioni dello 
scorso anno. Quella direttiva rima¬ 
ne, ma è necessario esaminarne la 
applicazione, nelle particolari con¬ 
dizioni che ei sono venute a creare 
negli ultimi mesi, sia sul piano 
interno che sul piano internazio¬ 
nale. A questo punto l’oratore ac¬ 
cenna brevemente ai più importanti 
fattori nuovi della situazione. Egli 
mette in rilievo come il contrasto 
fra la politica economica di guerra 
e le condizioni di vita dei popoli 
europei divenga sempre più grave 
e insopportabile. Basti pensare che 
Churchill è stato costretto a ral¬ 
lentare il ritmo del riarmo, pro¬ 
lungando a quattro anni il pro¬ 
gramma che doveva realizzarsi in 
tre anni, mentre in Francia le spe¬ 
se di riarmo hanno superato il li¬ 
mite di resistenza dell’economia 
francese, hanno messo in crisi il 
franco e creato una situazione di 
estrema instabilità mini.steriale. 
Quanto aintalia. la depressione ed 
il marasma economico, insieme al¬ 
l’abbassamento del tenore di vita, 
sono le conseguenze della politica 
riarmista. 

In secondo luogo. Scoccimarro 
sottolinea l’importanza del riarmo 
della Germania che ha^ risvegliato 
il nazionalismo e Timperialismo te¬ 
desco. con tutte le contraddizioni 
che esso comporta, ed ha svelato 
ai popoli il carattere aggressivo 
della politica atlanfca. Infine, 'o 
oratore mette in rilievo la rivt>!»a 
dei popoli coloniali c diper.der.t:. 
che dai lontano Oriente si è tsic-sa 
fino alle rive del Med.terraneo. 

Sul piano nazionale. ; 
nuovi sono: il proces-'o di erosione 
della Democrazia cristiana che si è 
sviluppato al punto da mettere in 
crisi il blocco del 18 aprile e d.n 
provocare la tendenza dei monar¬ 
chici e dei fascisti a nafTerm.-ire 
una propria autonomia nei con¬ 
fronti della D. C. e a sfuggire alla 
sua d’rerione. 

Im crisi i.c. nel Sud 

Xello stesso tempo, x- (ove con¬ 
servatrici e reazionr.r.e sono 
riorganizzato in seno a.’i. D. C. e 
spingono sempre più a destra que¬ 
sto partito, mentre la Ch.esa entra 
in modo sempre più aperto c mas¬ 
siccio nella lotta politica impegnan¬ 
do le stesse gerarchie ecclesia.<t:che. 
l’Azione cattolica e i Comitati ci¬ 
vici. Tutto questo rende precari e 
instabili i rapporti della D. C. con 
i socialdemocratici, i liberali e i 
repubblicani, i cui gruppi dirigenti 
tendono a mantenere falleanza col 
Partito democristiano, mentre le 
forze che ess. rappresentano r.scn- 
tono sempre di più le suggestioni 
c la influenza di istanze democra¬ 
tiche • anticlericali. Infine — e 
questo è TeTemento più importante 
— fii rafforza e si allarga la oppo¬ 
sizione democratica e popolare. 

Tutti questi elementi di crisi — 
prosegue Scoccimarro — nei Mez¬ 
zogiorno appaiono più accentuati, 
fxiichè qui si concentrano tutte le 
contraddizioni della scc-età italia¬ 
na. Inoltre la politica di riarmo fa 
sentire nel Mezzogiorno in modo 
più grave che altrove le sue con¬ 
seguenze negative, poiché trova qui 
ima struttura economica più debole 
ed arretrata c. soprattutto, perchè 
mancano nel Mezzogiorno quelle 
forze che po^isono sfruttare a pro¬ 
prio beneficio le spese per eh ar¬ 
mamenti. A questo punto Scocci- 
marro analizza brevemente la si¬ 
tuazione economica dei Mezzogior¬ 
no caratterizzata dal depaupw- 
raento deiragricoltura, dalia ca«uta 
delle csp(»tazioni. dalla deficienza 


dei mozzi finanziari dimo.strando 
come la no'it!c:i del riarmo. Aon 
solo non permetta la rinascita del 
Mezzogiorno, ma ne renda ancora 
piu gl avi V‘ attuali condiz.ioni eco¬ 
nomiche o sociali. 

Ciò che è di nnpoi lanza essen¬ 
ziale por la nostra azione politica 
è il fatto che la ste.ssa medi,» bor¬ 
ghesia meridionale è oggi minac¬ 
ciata nella sua attività economica 
ecl impedita .nelle sue iniziative. 
Questo crea la possibilità per noi 
di mobilitare lo più diverse classi 
nociali contro i gruppi rcaz.ionari, 
i grandi proprietari p gli alleali 
dei monopoli .settentrionali. 

Orientamento degli elettori 

La situazione poiitica iiflette 
questa realtà. Infatti nel Mezzo¬ 
giorno rindcbolimento della D. C. 
e la crisi de] blocco del 18 aprile 
si manifestano in modo più pro¬ 
fondo ed acuto. 

Però la situazione politica e 
estremamente fluida e non è an¬ 
cora chiaro in quale direzione 
troverà la sua espressione il mal¬ 
contento e ravversione alla D. C. 
che inve.ste notevcli masse popo¬ 
lari. di ceti medi e di media bor¬ 
ghesia. Quanta parte di queste for¬ 
ze si orienterà n dc-'-tra o a .sini¬ 
stra o si lascerà rin.c.sorbire dalla 
Democrazia Cristiana? Quo.sto è 
l’interrogativo dalla cui ri.sposta di¬ 
penderà il risultato della battaglia 
elettorale. Ciò che appare c.sseii- 
ziale è che sorga una forza poli¬ 
tica democratica capace di racco¬ 
gliere tutte lo forze che non vo¬ 
gliono il fascismo, rifuggono dal 
clericalismo d- c.. ma non vogliono 
nemmeno confondersi con i comu¬ 
nisti; una forza che e.sprima una 
posiz.ione democratica autonoma, 
accessibile ad una alleanza con i 
partiti di sinistra. Ma dov’é nel 
Mezzogiorno il partilo e,d il mo- 
X’imento che po.ssa assolvere a tale 
funzione? 

E’ certo che non possono assol¬ 
verla né i socialdemocratici, né i 
repubblicani, né i liberali, in 
quanto alleati della d.c o prigio¬ 
nieri deU’anticomtmi.smo, mentre i 
primi nuclei di una forza inter¬ 
media incominciano ad apparire 
laddove i partiti minori si oppon¬ 
gono alla D.C. e abbandonano la 
pregiudiziale anticomuni.'ia. E’ a 
questo punto che il compagno 
Scoccimarro sottolinea la neces.sità 
di favorire il sorgere di forze in¬ 
termedio, di un mo\imento demo¬ 
cratico indipendente e libero da 
ogni prcgiudizi.nle anticomunista c 
dcci.^mento antifascista. Da ciò de¬ 
riva che il problema delle alleanze 
acquista nelle pros-simo elezioni una 
importanza superiore a quella che 
ha avuto nei nord e nel centro 
d’itaba. ) 

Fino a che punto — si domanda 
ndos.so il compagno Scoccimarro — 
fono mature le condizioni per la 
soluzione di questo problema po¬ 


litico? L’e;aiue della situazione 
nelle diverge tegioii: o proviii- 
cic meridionali rivela che ilei pas¬ 
si avanti in questa dilezione sono 
stati fatti, m.i che icsta molto an¬ 
cora da fare. Le condizioni obietti¬ 
ve esistono e il resto dipende dal 
lavoro del Partito. Questo c.same 
parlicol.ireggiato noria il compa¬ 
gno Scoccimarro a individuare al¬ 
cune carattcri.stiche comuni delle 
regioni continentali del Mezzo¬ 
giorno. Ovunque, in queste legio¬ 
ni, lo schieramento reazionario 
appare divi.so anche se sono in 
corso vaste manovre per ridurre 
ni minimo la frattura. Da queste 
manovra risulta chiaro che La De¬ 
mocrazia Cristiana non è contra¬ 
ila in via pregiudiziale ad alleai.si 
con i fascisti, ma vuole solo che 
essi rinuncino a; simboli del MSI 
e a certe manifestazioni e.steriori 
del fasci.smo. La seconda caratte¬ 
ristica è l’e.strema incertezza e 
oscillazione dei partiti minori. 


quale usuila dall’esame di alcune 
.situazioni provinciali. La terza ca¬ 
ratteristica è cinta daH’aecentuarsi 
del contrasti interni nella D.C. 
poiché Pevolu/'oiic a de.stra su.sci- 
t? la lesi.sten/a dei nuclei di sini- 
.stra. i (pinli tuttavia appaiono mol¬ 
lo deboli e incapaci di ribellarsi 
alle direttive del clero. Infine, il 
compa.gno Scoccimarro sottolinea 
l’orientamento a sinistra che va 
sviluppando.si tra le forze demo¬ 
cratiche della piccola e media bor- 
ghc.sia. Il fenomeno è particolar¬ 
mente importante a Napoli, nel 
Beneventano c in provincia di 
Bari. 

In Sicilia, il quadro della situa¬ 
zione preclettorale è ancora più 
originale e intere.ssante. Qui la 
avanzata del movimento contadino 
c popolare ha messo in crisi il 
fronte reazionario provocando la 
rottura dello .schieramento monar¬ 
chico e liberale. La direzione di 
questo -schieramento tende co^ a 


spollaiai il.illa COI rente legava al¬ 
la era-.ne proprietà leiidaie, alla 
maii.i Ili al banditi.smo. che ave¬ 
va le .-ne forze principali nella 
Siedi .1 occidcnlalc, alla corrente 

(Cuniinuu iu 6. |).iginu 6. colonna) 


La grazia per Beloyannis 
all'esa me del Co nsiglio 

-NTK.N’E. JO. — La domanda di gra¬ 
zia pci iieloyaiinls e gli altri sette 
conclanii.iti a morte dal tribunale mi¬ 
litale di Atene sono state trasmesse 
all.! prima sezione dal Consiglio del¬ 
le Gi.izle. pre.slcduta dal Segretario 
generale del ministero della giiisUzia, 
Demetrio Agrapliintis. Il Consiglio 
delle Grazio 6 composto da un presi¬ 
dente. un sostituto del direttore del 
ministero della giusltzla o da ecl ma- 
glstr.Ttl. 11 consiglio raccomanda la 
grazia se cinque membri .su otto ei 
dichiarano favorevoli a t.ale racco 
mandazlone. La parola decisiva resta 
al re. 


J IMPRESSION ANTE TESTIMONI ANZA AA^IERICANA 

I preparativi batteriologiei 
svela ti da “Time,, fin da l *47! 

II lancio di insetti appestati a poche miglia da Pan Idun Jon nella descrizione del nostro 
corrispondente — Indignate proteste di operai e di medici contro Porrendo crimine 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 10. — Ieri, do- 
weìiicit, i ìtiictdiiili proiettili batte- 
rioloyici, con mipliahi di inscift ap- 
porliiiori di bacilli, sono stati lan¬ 
ciati dai piloti americatii su Chuk- 
doìiti, un villoffoio u cinque iniijlia 
a sud-ovest di Pati Mini Jon. Un 
B-l'G ha sorvolato il villaggio a 
invilo di diiccenfo metri d’altezza, 
siHirgei’do il suo disgustoso cuneo 
di ninrfe su un’area di 50-S0 me¬ 
tri. Ho visto con i miei occhi le¬ 
gioni (li mosche c di pulci che bni- 
licavaiiu sul .suolo, prima che le 
sqtuidre di volontari accorressero 
per iniziarne sistematicamente la 
distrtLziouc. 

Le tracce delia criminale guerrn 
baiteriologica sono ormai visibili 
in qiml.sinsi punto del fronte. N^cl- 
la stessa Kaesong, base avanzata 
della delegazione annistiziiile cino- 
co rea mi, si procede all’opera di 
Vaccinazione della popolazione. Pa¬ 
role d’indtgnazione contro il crimi¬ 
ne sono sulla bocca di tutti. Ci si 
sarebbe aspettato, dopo il dramma 
di questi giorni e dopo il fremito 
di indignazione che ha percorso il 
mondo, un qualsiasi seguo di emo- 


IL COMITATO CENTR ALE DEILA F.I.0,M. DEClOE L’ALLARGAME HTO DELLA LODA 

250.000 metallurgici di Torino Milano e Genova 
domani i n sciopero per l'aumento d ei salari 

Allarme nel tììeiioveNe per 1400 licenziamenti all’Ansaldo 


Un totale di circa 230.000 me¬ 
tallurgici scenderanno in sciope¬ 
ro domani, mercoledì, dalle 9 alle 
12, nelle province di Torino, Mi¬ 
lano e Genova, secondo le deci¬ 
sioni già reso note dalla FIOM. 
Lo sciopero, che è rivolto a ri¬ 
porre con fermezza la questione 
degli aumenti salariali, avrà una 
durata di 24 ore nelle sezioni 


vincia per le incalcolabili conse¬ 
guenze che esso avrebbe sulla 
situazione economica delle zone 
di Sampierdarena, Cornigliano e 
SestrL Nella serata di ieri si sono 
riunifi i dirigenti della FIOM 
genovese ^r decidere le misure 
di opposizione al provvedimento. 

Da Torino si apprende, intan¬ 
to, che sono continuati i lavori 


della FIAT di Torino in conside- del Comitato centrale della FIOM. 


razione della particolare gravità 
della lotta in questo complesso a 
causa delie rappresaglie dei mo¬ 
nopolio automobilistico contro le 
commissioni interne e contro i 
dirigenti sindacali. Anche i chi¬ 
mici di Milano sciopereranno do¬ 
mani dalie 9 alle 12. 

La gravità della situazione è 
d’altra parte sottolineata dall’an- 
nuncio della direzione dell’AN- 
SALDO di Genova di voler pro¬ 
cedere al licenziamento di circa 
1400 dipendenti, da circa un anno 
nella posizione di sospesi. 11 
provvedimento, che dovrebbe 
aver corso oggi, ha sollevato 
grande allarme in tutta la prò- 


Colpo di sialo 8 cupa 
dal genepaie Ba lisia 

I/ex sergente si impadronisce per la terza vol¬ 
ta del potere deponendo Vattiialc presidente 


P.-\ì\A:MA, io. — Notizie pro¬ 
venienti dall'Avana riferiscono 
che un colpo di .«tato è stato at¬ 
tuato a Cu’oa da reparti dello 
esercito c deìla jioUzia. al co¬ 
mando del generaie Fulgencio 

■'4 


I 



Il presidente Soeams 

Batista, già dittatore dì Cuba dal 
1933 al 1944 e candidato alle ele¬ 
zioni presidenziali che erano sta¬ 
te indetto per il 3 giugno. 

II generale Batista, definito 
dairUnifcd Press « il più ame¬ 
ricano degli uomini in vista di 
Cuba ha occupato con im col¬ 
po di mano le basi militari, mar¬ 
ciando quindi contro il palazzo 
presidenziale, con una colonna 
di carri armati. Dopo un breve 
scontro, costato quattro morti, 
egli si è impadronito del palaz¬ 
zo. la cui guarnigione non ha op- 
po^ alcuna resisteirza ed ha 
preso prigitmiero il presidente 
Prio. Stasera, questi è partito 
per gli Stali Uniti. 


Il primo atto del dittatore è 
stata la « sospensione » per 45 
giorni delia Costituzione, ciò che 
concede alla polizìa il potere di 
operare arresti senza mandato. 

Mancano ulteriori notizie poi¬ 
ché le cLHnunìcazioni sono inter¬ 
rotte dai grandi scioperi procla¬ 
mali dalla Confederazione del 
Lavoro contro il dittatore. 

Batista è autore di due prece¬ 
denti colpi di stato, avendo strap¬ 
pato il potere al presidente Georg 
Alachado nella rivoluzione del 
1933 e succes.=ivaniente al presi¬ 
dente Grau. 

Semplice sergente. Fulgencio 
Batista dominò per dieci apni la 
vita politica cubana, sia diretta- 
mente che attraverso sue creatu¬ 
re. Dopo le sue dimissioni dalla 
presidenza della repubblica nel 
giugno 1944. si recò negli Stati 
Uniti dove vL'se T>er quattro anni 

Negli ambienti TK>litici pana- 
mesi sì fa rilevare che tanto Prio 
Socarras quanto Batista sono 
creature deU’imperialismo amerL 
cano, tanto che il facile colpo di 
stato sembra piuttosto assumere 
l’aspetto di un "cambio della 
guardia >•. 

n presidente Pi’io, che aveva 
tentato di dare al suo governo 
una veste costituzionale e al .suo 
regime una par\*enza di demo¬ 
crazia, aveva visto infatti la sua 
posizione vacillare di fronte allo 
sviluppo del movimento popola¬ 
re cubano, alla cui testa è il Par¬ 
tito So ciali.sta Popolare 

R etti fi ca 

Ij'arUcoIo del compagno GUncarlo 
Pajetu. dal tiio’o cLa Patria e la 
cabala» da noi pobbllcato nel nu¬ 
mero di domenica, ha subito, per un 
errore di impaglnarfone, una apla- 
cevole trasposizione di righe che ha 
alterato in alcuni punti il senso dei 
testo. Ce ne scusiamo vivamente con 
tuta 1 nostri lettori e con i’autora. 


Roveda ha illustrato i lavori del¬ 
la Conferenza europea dei lavo¬ 
ratori metallurgici, tenutasi a 
Vienna dal 12 al 15 febbraio, du¬ 
rante la quale sono stati appro¬ 
vati un programma di rivendi¬ 
cazioni comuni a tutti i paesi ca¬ 
pitalisti, una mozione contro il 
piano Schuman ed un appello aii 
lavoratori metallurgici degli Sta¬ 
ti Uniti per l’unilà deila classe 
operaia nelle lotte rivendicative 
e in difesa della pace. Alla con¬ 
ferenza erano presenti 22 paesi 
europei con un totale di 212 de¬ 
legati dei quali 83 appartenenti 
ad organizzazioni sindacali non 
aderenti alla FSM. 

In seguito il compagno Pizzor- 
no ha riferito il pcnsivro della 
Segreteria nazionale contrario al¬ 
la denuncia del Contratto collet¬ 
tivo di lavoro, che — secondo 
quanto lo ste.sso contratto pre¬ 
vede — dovrebbe avvenire entro 
il 25 del corrente mese. 

La Segreteria propone invece 
che sia subito svolta la più larga 
propaganda perchè il contratto 
stesso possa essere completato da¬ 
gli istituti rimasti in sospeso: 
incasellamento degli operai e 
impiegati, indennità per i lavori 
nocivi, trasferta, regolamentazio¬ 
ne per i siderurgici. Inoltre la 
Segreteria nazionale propone che 
sia risolta la questione del 5V» 
trattenuto dagli industriali oltre 
la 14.ma ora fino alla 43.ma e 
che tali trattenute siano desti¬ 
nate al trattamento dei giovani 
Cd a migliorare rapprcndistato;| 
in ultimo bisognerà insLslere per 
l’adeguato aumento dell’irrisorio ; 
massimale del fondo di previden¬ 
za degli impiegati. 

Il Comitato centrale ha accet¬ 
tato la proposta della Segreteria 
nazionale. E’ stato deciso, inol¬ 
tre, di (invocare un convegno d! 
impiegati sia per il problema del- 


CGIL il Comitoto centrale ha de¬ 
ciso che il Congresso nazionale 
della FIOM abbia luogo alla fine 
del prossimo settembre. 

Primo di concludere i suoi la¬ 
vori il Comitato centrale ha de¬ 
ciso che il 21 corrente abbia luogo 
uno sciopero dei metallurgici dal¬ 
le ore 10 alle ore 12 nelle pro¬ 
vince di Firenze, Livorno e Terni. 

Per quanto riguarda l’atteggia¬ 
mento delle organizzazioni sin¬ 
dacali In seguito al riliuto della 
Confindustria di iniziare tratta¬ 
tive sulle richieste dei vari sin¬ 
dacati, particolare menzione me¬ 
rita un discorso dell’on. Fernan¬ 
do Santi in occasione del conve¬ 
gno di stampa e propaganda 
della C.d.L. di Firenze. Dal rifiu¬ 
to delia Confindustria, il segre¬ 
tario della CGIL ha tratto spunto 
per ribadire l’invito alla CISL e 
all’UIL circa la necessità di re¬ 
plicare al no del padronato scen¬ 
dendo sul terreno detrazione sin¬ 
dacale cosi come i sindacati della 
CGIL. « E’ corto — ha concluso 
il compagno Santi — che le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno il do¬ 


vere di agire e di agire in.-deme ». 

Circa la necessità di allargare 
il mercato di consumo, Principal- Uaad, affermando testualmente che, 
mente realizzando una politica di 0 *“ a quella data, da 22 mesi «-«no 


itone da parte dei negoziatori ame¬ 
ricani, ma non la caparbia e irra¬ 
gionevole insistenza in una tesi 
conca e vile: quella secondo cui 
l'epidemia, di cui non si osa nega¬ 
re l’esistenza, sarebbe « un segno 
della volontà coreana di non por¬ 
tare a compimento i negoziati 
Può sembrare impossibile, ma è 
quanto ranno ripetendo la radio 
del generale Ridgway. la stampa di 
Tokio, gli ufficiali delta base avan¬ 
zata americana a Miinsan, i quali 
osano riferire le notizie sulla pro¬ 
testa dei popoli cinese e coreano 
come prova della « aggressività co- 
iKuuisianel momento stesso in 
cui lo ammiraglio Joy dichiara ai 
yioriialisti che ^Punica logica rea¬ 
le per i negoziati é la logica im¬ 
perativa della pressione militare-, 
Sappiamo che proprio sul terre¬ 
no militare decine di offensive de¬ 
gli invasori sono state inesorabil- 
mente spezzate, sappiamo che gli 
americani trattano oggi proprio 
perchè non sono sfati capaci di 
realizzare con le anni il loro so¬ 
gno di conquista. Quali potrebbero 
essere le nuove «pressioni milita¬ 
ri- che fanno sperare la vittoria 
all'ammiraglio Joy? La risposta la 
danno i cumuli di schifosi insetti 
che i coreani hanno imparato a 
chiamare soldati di Trtimau- 
Occorrono della prove, oline 
quelle che gli americani hanno sot¬ 
to gli occhi quotidianatamente? La 
«Pnivda», in un commento larga¬ 
mente riportato dalla radio di 
Phyanyyana, ne fornisce in una ar¬ 
ticolo di una rivista americana 
<tTinie„ di cinque anni fa. 

c Le ripetute smentite americane 
a fatti definitivamente provati e 
documentati — scrive 11 giornale 
sovietico — lascùmo ormai il tem¬ 
po che trovano. Le prove sono tan¬ 
te che ogni sdegnoso diniego coz¬ 
za contro le stesse testimonianze dì 
fonte sfatunifensc. Basti ricordare 
che la rivista americana Time già 
il 29 dicembre ’47 descriveva am¬ 
piamente Vattività dei servizi chi¬ 
mici di Camp Detrick, nel Mary 


con slogan antisiovietici. Essi li 
hanno obbligati a firmare col san¬ 
gue delle petizioni antisovietiche. 
Vt stanno di fronte i rappresen¬ 
tanti dei popoli coreano e cinese — 
ha proseguito il gen. Li Eang- 
Cio — e noi vi dichiariamo che 
non possiamo assolutamente tolle¬ 
rare affi tanto inumani nè possia¬ 
mo assolutamente accettare il vo¬ 
stro principio del cosidetto .r rim¬ 
patrio volontario-. Esso non è al¬ 
tro che una manovra per conserva¬ 
re nelle vostre mani i prigionieri 
WILFRED BURCHETT 


olti salari (tesi che la CGIL ha 
sostenuto sin daU’inizio del lan¬ 
cio della sua campagna per il 
tenore di vita) una interessante 
intervista è stata concessa ieri 
a un giornale del pomeriggio di 
Roma, dal dott. Dalla Chiesa per 
la UIL. Nella sua intervista, il 
segretario dell’UIL ha sbugiarda¬ 
to la propaganda governativa 
circa le misure adottate contro 
la disoccupazione e i cosiddetti 
investimenti civili. Dopo aver de¬ 
sunto dall’analisi delle cifre del 
bilancio statale che non si può 
parlare di aumento ma di dimi¬ 
nuzione nella spesa per investi¬ 
menti civili », Dalla Chiesa ha 
concluso che « è necessario pun¬ 
tare sul criterio moderno dell’al¬ 
largamento del mercato di con¬ 
sumo, con alti salari... in quanto 
l’alto salario porta ad un aumen¬ 
to del consumo e della produzio¬ 
ne. a una riduzione dei costi e 
dei prezzi ». 


stuolo di batteriologi, chimici, stu¬ 
diosi di genetica e biosici lavora¬ 
no in segreto, col compito di tro¬ 
vare In migliore maniera di pro¬ 
durre una pioggia di germi morta¬ 
li per la terza guerra mondiale j». 

E più avanti «Time» afferma¬ 
va: -■Gli sperimentatori cercano di 
scoprire quali batteri, gettali dal 
cielo, risultino più facilmente in¬ 
fettivi e più pericolosi-, 
lori, in una serrata requisitoria, 
il generale Li Sang-Cio aveva for¬ 
nito nuovi particolari sulle intolle¬ 
rabili pressioni che gli aggressori 
compiono sui prigionieri di guerra 
popolari, in nome del principio del 
•r rimpatrio volontario 
-Voi avete fatto venire da For¬ 
mosa degli agenti di Ciane Kai 
Scek — egli aveva detto — voi 
avete permesso loro come ai si¬ 
cari di Si Man-ri di entrare nei 
campi dì concentramento, dovesti 
uni e gli altri hanno commesso at¬ 
ti intollerabili. Essi hanno costret¬ 
to i prigionieri a lasciarsi tatuare 


Ondata di sdegnilo 
in tutta rItalia 

La notizia del crimine commes¬ 
so dagli americani nella Corea 
del Nord con l’uso delle armi 
batteriologiche, ha destato la più 
viva impressione in tutta Italia. 

Da Torino, un considerevold 
numero di medici, scienziati • 
intellettuali della provincia han¬ 
no inviato un messaggio al Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ÒJ^.U., 
nel quale si condanna energica¬ 
mente la guerra batteriologica a 
chimica e si chiede aU’organiz- 
zazìone internazionale di riba¬ 
dirne il divieto, punendo esern-* 
plarmente i trasmessoti. 

A Napoli, ordini del giorno di 
protesta sono stati votati dal Con¬ 
siglio delle Leghe, che paragona 
il nuovo delitto americano ai più 
feroci crimini nazisti, dalla Se¬ 
greteria deU’UISP e da organiz¬ 
zazioni cittadine e lavoratori. 

A Piombino, in ogni rione del¬ 
la città sono state tenute ieri 
riunioni e assemblee di protesta 
e delegazioni democratiche han¬ 
no recato sdegnati ordini del 
giorni alle autorità cittadine. Ieri 
alle 10,30, la sirena della «Ma¬ 
gona V ha fischiato ripetutamen¬ 
te. Il fermento è vivissimo. 
Ordini del giorno di protesta 
sono stati votati dal Comitato 
della Pace del porto di Livorno 
e dagli elettrochimici di Papigno. 
Viva indignazione ha destato la 
notizia alle acciaierie dì Temi. 

Il gesto criminoso degli atria* 
fori americani ha provocato a 
Milano massima Indignazionow 
Personalità dell'arte, della scien¬ 
za, del diritto, della medicina, 
hanno inviato lettere di prote¬ 
sta al Comitato provinciale del¬ 
la pace la cui presidenza convo¬ 
cherà prossimamente parlamen¬ 
tari e consiglieri di IVlilano • 
provincia per im’azìone di pro¬ 
testa. 

La segreteria del Comitato ro¬ 
mano dei partigiani deUa pace 
ha denunciato in un forte appel¬ 
lo il crimine americano, chie¬ 
dendo ai Presidenti delle Ca¬ 
mere, ai parlamentari, alla Cro¬ 
ce Rossa Italiana, agli uomini 
di cultura, alle organizzazioni 
democratiche e a tutti i cittadini 
di esigere il rispetto del proto¬ 
collo di Ginevra. 


IL GOVERNO TRADISCE LE SUE PROMESSE E LE ESIGENZE DELLA RICOSTRUZIONE 

Solo un terzo del Prestito Nazionale 

destinat o alle zone devastate dall'a lluvione ! 

n Consiglio dei ministri decide di costruire nuove chiese - Un interessante settimanale democratico ' F. S. Nitti per la proporziondle 


di previdenza ed un convegno di 
siderurgici per le questioni delia 
loro regolamentazione. 

In rista del Congresso della 


II governo ha adottato una gra¬ 
ve decisione che tradisce le pro¬ 
messe fatte agii alluvionati e le 
esigenze della ricostruzione. 

Al Consiglio dei Mini.'itri, riu¬ 
nitosi ieri a Roma, il Ministro 
Pella ha riferito sui risultati del 
Prestito nazicr.ale comunicando 
che n gettito del Prestito ammon¬ 
ta complessivamente a 147 miliar¬ 
di, 25 dei quali in Buoni del Te¬ 
soro c 122 in contanti. Sebbene il 
Predite fosse stalo indetto per 
provvedere alla ricostruzione del¬ 
le zone aRuvionate, si Consiglio 


— — ,— „ ,-- — dei Alinistri ha deciso di stanziare 

Tincasellamento che per il fondoJa questo fine solo una parte mini¬ 


ma del Prestito, e precisamente 58 
miliardi, 50 dei quali sul bilancio 
dei lavori pubblici c 8 sul bilan¬ 
cio deiragriccltura. in tal modo 


Il dito neirocchio 


Una lettara 

« Caro Asmrnieo, dopo la disav¬ 
ventura capitata-ai Messaggero che 
ha ■pubblicalo un articolo di Bene¬ 
detto Croce già pubblicato tre anni 
prima, ti voglio segnalare quella 
capitata adesso alla Fiera letteraria. 
Disavventura assai gustosa anche es¬ 
sa, anche se di minore rmtità, a 
causa della statura del -protagord- 
sta. Si tratta del critico cinemato¬ 
grafia del Tempo, Gian Luigi Ron¬ 
di, U quale ho scritto un lunghis¬ 
simo articolo sul film di De Sica 
Umberto D. Lo ha scritto in due 
copie; l’una, con le virgole l’ha 
mandata alla rivista Bianco e Nero; 
l’attrn, sema virgole alla rixdsta La 
fiera letteraria. Sfortuna ha voluto 
che le due riviste siano apparse nello 
stesso giorno nelle librerie. Cosi il 
signor Gian Luigi Rondi ha rad¬ 
doppiato, oltreché la cifra dei suoi 
introiti per un articolo, anche il 
numero dei lettori Mio slesw 
ticolo. Ma,-fona, « 


va giustificato. Egli non ha it tem¬ 
po di scrivere due articoli invece 
di uno. Tanto è vero che sul suo 
giornale, n Tempo, non c riuscito 
ad oc c upar si neanche del film so¬ 
vietico Uomini coraggiosL Ma che 
critico indaffaratot Grazie deWospi- 
tflììtd, T, C- *. 

«P.S. Va notato che la disavven¬ 
tura é capitata alla rivista Bianco 
e Nero proprio quando, liberatasi 
del veccia direttore Chiarini, è 
stata fagocitata dal signor Giusep¬ 
pe Saio, membro del Consiglio Na¬ 
zionale delia D.C.*. 

Il d«l giorno 

«Grenoble. 9 — Il senatore re- 
pubblicano Irving Ives proporrà al 
Congresso la creazione di una me¬ 
daglia per 1 cittadinL americani die 
con il loro eroismo hanno p e rm e ss o 
di scoprire le attività dei comuni¬ 
sti negli Stati Uniti». Da una no¬ 
tizia della agenzia aNSA-AFP. 

A8MOMO 


il governo non solo non ha distolto 
una lira dal suo bilancio di guerra 
per le necessità delle popolazioni 
alluvionate, ma a queste nece.ssità 
dedica soltanto una somma irri¬ 
soria rispetto ai danni, preferendo 
sfruttare per altri scopi ciò che 
ha Ticarato dalla solidarietà na¬ 
zionale, 

« Sovraccarico di anime » 

U Ministro Aldisio ha poi pre¬ 
sentato un disegno di legge che 
à riferisce alla sistemazione delle 
acque nelle zone di pericolo, ET 
.stato altresì approvato ramma.^iso 
dei grano per contingenti per l.i 
annata ^ agraria 1952. Infine, quel 
che più conta mentre imperversa 
la crisi edilizia, il Consiglio dei 
ilinistri ha deciso di provvedere 
aUa costruzione di edifici d’. culto 
nelle zone dove è aumentata la 
popolazione (ossia dovunque). 
Que.'ta decisione è stata presa a 
24 ore di distanza dai di'corio in 
cui il Papa lamentava «il sovrac¬ 
carico di anime» da cui sono pre¬ 
sentemente oberate le parrocchie. 

Oltre che daRa riunione del 
Conàglio dei ministri la giornata 
politica di ieri è stata caratteriz¬ 
zata da un altro avvenimento in¬ 
teressante; Tuscita di Un nuovo 
settimanale, che si intitola fi «Rin¬ 
novamento d’Italia» e intorno a 
cui si raccolgono mnnerose perso¬ 
nalità rappresentative della mi¬ 
nore tradizione liberale c demo¬ 
cratica del mezzogiorno. 

Al primo numero del settimanale 
collaborano tra gli altri, infatti, 
Francesco Saverio Nitti, con uno 
Bcritto sulla libertà di stampa; 


fa a una legge elettorale ricalcata 
sulla legge fascista del 1923; Al¬ 
berto Moravia, cd altri. 

n settimanale è destinato a rap¬ 
presentare un punto d’incontro di 
larghe correnti democratiche me¬ 
ridionali. n compito fondamentale 
che il giornale si propone è rias¬ 
sunto nell’editoriale in que^i ter¬ 
mini: difendere la democrazia «su 
spalti diametralmente opposti a 
quelli che la propaganda gover-i 
nativa vorrebbe indicare al popolo 
italiano ». 

Analizzando appunto la situazio¬ 
ne pre-elettorale, l’editoriale rile¬ 
va che «l’impostazione data alta 
battaglia amministrativa dalla 
D.C. ò già tm’impostazione di vasta 
corruttela politica». Ricattando e 
vincolando i partiti minori, la De-j 
mocrazia Cristiana trova «la vìa 
spianata verso la sua ormai facile 
tresca con l’estrema destra, pressa¬ 
ta d’altronde cora'è dalla minaccia 
di un'altra creazione dericale sco¬ 
pertamente di destra». Con questa 
manovra, e con il progetto di una 
legge elettorale del genere della 
legge fascista del 1923, la D.C. pre¬ 
para il passaggio dalla formula 
del 18 aprile alla creazione di im 
nuovo regime. 

Uintervista all*a Avanti! i> 

Analizzate cosi le prospettive 
aperte dinanzi ai Paese dalla po¬ 
litica d-c.. l'editoriale conclude af¬ 
fermando che la difesa della de¬ 
mocrazia e della libertà, che è poi 
tutt’uno con la difesa della pace, 
inizia appunto con la battaglia 
elettorale amministrativa e segnerà 
il suo apice con la lotta per una 


Antigono Donati, con un editoria- 'legge elettorale fondata sulla prev¬ 


ie sulle prossime elezioni; Carlo 
Scarfoglic, con uno scritto sulla 
situazione internazionale in rela¬ 
zione ai risultati della Conferenza 
atlantica di Lisbona; Giovanni 
Giavi con uno scritto contro il 
proposito democristiano di dar vi- 


pcrzionale. 

Accanto aUhiseita del «Rinnova¬ 
mento d’Italia» ha suscitato vivo 
Interesse, come indice deU’orlents- 
mento della parte più illuminata 
deiropinione pubblica meridionale, 
un'intervista concessa aU’Auanti 


dnll’on. Nitti. In questa intervista, 
l’ex Presidente del Consiglio si 
pronuncia nettamente per il siste¬ 
ma elettorale proporzionale q 
esprime la sua condanna per gli 
« ibridismi » elettorali cui la De» 
mocrazia Cristiana dà vita per 
falsare il responso elettorale e pn 
conservare il proprio predominio 
politico,^_ 

Convegno a Fb'enze 

per il ww dliiw né e delle kM 

FIRENZE, 10. — Domenica 

scorsa un convegno dei settori 
chimico, tesale e minerario, in 
prevalenza dell’orbita deUa Mon¬ 
tecatini, si è svelto a Firenze con 
la partecipazione del Bitos^ 
segretario generale della CGIL. 
DaUe relazioni di Rencaglione ed 
Armino, rispettìvainente segreta* 
rio nazionale dei chimici e segre» 

14^ «immwriy t; QcQ 

vari interventi è emersa la neces¬ 
sità di intensificare la lotta contro 
il monofiolio Montecatini, come 
lotta di fondo nel quadro della 
battaglia salariale, n monopolio 
chimico, con Taumento dei suoi 
profitti calcolato nella misura di 
40 miliardi e la sua politica ge- 
nCTatrice deiraumento dei prezzi 
c della riduzione del costo della 
mano d’opera, rappresenta un 
nemico tra i principali della ri¬ 
nascita economica e in tal senso 
il convegno lo ha indicato tra le 
forze di prima linea contro le 
quali deve più fortemente indi¬ 
rizzarsi il colpo dei sindacati. 

Alla fine del convegno è stato 
docìM di costituire un comitato 
di coordiBamento nazionalf; ebe 
diriga la lotta dei chimici, dei 
minatori, dei tessili e dei metal¬ 
lurgici. Del comitato farà parte 
un membro dtil’esecutivo della 
CGIL 




















l 


B 


Paq. 2 - . L’UNITA . 


Hfjirfpin fufrn ■1952 


AVVENTURA 
ed EROISMO 



di Roma 


« 


all’AdrIano: 
UOMINI CORAGGIOSI 


» 


Le ragioni che inducono i tranvieri 


a scioperare domani per 2 ore 


ALU GRANDE MANIFESTAZIONE DI DOMENICA ALL’ADRIANO 


I pensionati debbono tirare avanti con sole 13 mila lire perchè le 
aziende sono debitrici di sette miliardi con il Fondo previdenziale 


A seguito dell’enorme stalulaeione chè gli stessi Ministeri degli intep 
che la nostra moneta ha subito dal¬ 


l'ultima guerra ad oggi, le pensioni 
che attualmente percepiscono i /er- 
rotramvieri sono delie vere e proprie 
pensioni di fame. Questi vecchi la¬ 
voratori che per 30-40 anni hanno 
pagato, con moneta buona, noteioll 
contributi. vcrccrrlscono pensioni 
che non superano in media le 13 000 
lire. Attualmente, inoltre, le pensio¬ 
ni sono determinate ancora sulla 


base del salari percepiti nel 1945 
mentre i contributi previdenziali 
vengono corrisposti in rapporto al 
reale salario percepito. 

fin dall’ottobre del 1950, fu crea¬ 
to presso l'istituto di Previdema So¬ 
ciale un Comitato di Studio — com¬ 
posto dai rappresentanti delle Azien¬ 
de ferrotramviaric, del laioratori, 
della Previdenza Sociale e del Mini¬ 
stero del Lavoro — per lo studio 
delle modifiche da apportarsi all'at¬ 
tuale trattamento di previdenza dei 
ferrotramvierl, con il preciso scopo 
di migliorare le lecchie pensioni c 
di legare le nuove alle relTibuzioni 
in corso, onde girantlrc i laioralart 
dagli effetti disastrosi della sialuta- 
ztone. Dopo lunghissime discussio¬ 
ni. durate vari mesi, te parti con¬ 
cordarono delle modifiche migliora- 
lite da apportarti al trattamento pre¬ 
videnziale; ma ostacoli nuovi ten¬ 
nero frapposti dalle Aziende, le qua 
li non vollero assumersi nessuna 
parte dei maggiori oneri contributi 
vi che scaturivano dalle proposte 
concordate. Per risolvere più rapi¬ 
damente questo problema profonda¬ 
mente sociale, notevolmente sentito 
da tutta la categoria e che riguar. 
da circa 100.000 famiglie, i lavoratori 
accettarono di addossarsi, essi, cam 
plclamente tutti i maggiori oneri. 
Sembrava che la questione fesse com 
pietamente risolta con reciproca sod¬ 
disfazione; mancava solo che il pro¬ 
getto, tramutato in disegno di leg 
gc dal ministero del Lavoro fin dal 
1951 c presentato agli altri ministe¬ 
ri interessati per il relativo conccr. 
to, lenisse sottoposto al Consiglio 
del ministri per l'approvazione. 

Scnonchè ìa scandalosa situazione 
debitoria delle aziende ferrotramvia- 
rte verso il Fondo di Previdenza, al 
quale essa debbono circa 7 miliardi 
di lire di contributi arretrati, com¬ 
presi quelli già regolarmente riscos¬ 
si dal personale, ha costituito un 
motivo per le Autorità ministeriali 
di opporsi al disegno di legge. 

Vero è Che l'inadempienza delle 
Aziende ha messo in gravi difficoltà 
il Fondo di previdenza dei rejro- 
tramvieri. tanto che l'on. Corsi. Pre¬ 
sidente dell'istituto, ha minacciato 
di dover sospendere il pagamento 
delle pensioni per manoansa dei /on¬ 
di necessari, ma è pur vero, e questo 
è l'aspetto più grave della vertenza 
sorta, che il Governo è complice del¬ 
ta inadempienza delle aziende, in 
quanto esso non è mal intervenuto 
contro questi abusi, o se è interve¬ 
nuto, lo ha fatto in favore delle 
aziende. Lo stesso on. Corsi non 
può procedere agli atti ingiuntivi nei 
riguardi delle Aziende debitrici per- 


1947-50. esiste un waianzo conta¬ 
bile » di oltre 2 miliardi, si lorrcb- 
be accreditare questa somma a fa¬ 
tare delle Aziende 

Appare chiaro, quindi, quali sia¬ 
no I propositi delle Autorità gOier- 
tialive. opporsi ai miglioramenti del¬ 
le pensioni dei lavoratori anche se 
questi sono disposti a pagare mag¬ 
giori contri’liti; continuare a cor¬ 
rispondere. perciò, pensioni di fame, 
cosicché l'altiio mutabile del bilan¬ 
cio del Fondo aumenterà, mettendo 
poi a dispostzionc, come si utioi far 
oggi, delle aziende le ctonomtc rea¬ 
lizzate fino all'assorbiiuento dell'in¬ 
tero debito. Forse mfli favoritismo 
più sfacciato si à visto verso i da¬ 
tori di latoro, a vilipendio dei diritti 
dei lavoratori, da parte di queste 
Autorità In sostanza si intende fai 
pagare ai lavoratori i debiti che le 
Aziende hanno contratto con l'isti¬ 
tuto di previdenza, non versando re¬ 
golarmente i contributi già riscossi 
pur rappresentando essi parte dei 
salano dei lavoratori. 

Però riteniamo di poter affermare 
con tutta sicurezza che anche que¬ 
sta volta i lavoratori fcrrolramvicn 
con la loro lotta, costringeranno le 
Autoiitd pouernatioe a modificare 
questo atteggiamento. S*st chiedono 
che il disegno dt legge sta presenta 
lo, cosi come concordato, al Consi¬ 
glio dei Ministri, tanto più che la 
decorrenza fissata è dal l gennaio 
1952. inoltre chiedono che le Azicn- 
de siano costrette a papere i contri¬ 
buti arretrati, senza dei quali come 
Si è detto i nostri pensionati non 
hanno oer catmenire la sicurezza di 
riscuotere le loro pensioni. Per quan 
to riguarda poi latteggiamento di 
alcuni dirigenti nazionali della Fe¬ 
derazione « libcnna » dobbiamo dire 
che a costoro le recenti esperienze 
non hanno Insegnato nulla il loro 
tentativo di minimizzare la grate 
questione, oltre che squalificarli di 
fronte ai loro organizzali, e servita 
Soltanto ad incoraggiare le Autorità 
e le Aziende a pcTseverarc net loro 
atteggiamento. Infatti il Ministero 
del Lavoro, anziché dare assicurazio¬ 
ne dell'inoltro del provvedimento le¬ 
gislativo, ha invitato le parti a ndi- 
tculere (l) il provvedimento. Questo 
vorrebbe significare riaprire una di- 
scussione che t larOTofori considera¬ 
no definitivamente conclusa con lo 
accordo di cui già abbiamo parlato 
in difesa di questo accordo e per 
la sua pratica applicazione, i ferra- 
Iramvieri romani, tutti uniti nono¬ 
stante i tentativi di divisione esple¬ 
tati dai « tiberini >, scenderanno do¬ 
mani in lotta con questa prima azio¬ 
ne di avvertimento effettuando 2 
ore di sciopero, confidando, come 


nel posiate, nella solidarietà e nel¬ 
la comprensione di tutti i cittadini 
romani 

A.MEDEO nCUEU 
Stgr. Sini. Pror, ioloIerralriaTiiri 


ni e dei Trasporti glielo impedì 
scono 

Clamoroso è il caso dell'Azienda 
di h’apolt, la quale deve un miliar¬ 
do e cinquecento milioni contro 
qiic.sta Azienda l'istituio voleva pro¬ 
cedere ma gli c stato impedito dal 
Ministro degli inlcini, attraverso un 
suo diretto nitcnento Ma non è 
tutto Lato che dal bilancio della gc-, 

stionc del Fondo, del r/undricnntol® Ronin-rivo'i dulie lo nUe 12. 


Le donne romane s'impegnano 
a conquistare il Compidoglio 


Il di scorso di Murisiì Rndiìiio - rurgutli esalta 1*eroina lireca Yoannidii 


In un'atmostera di grande entu¬ 
siasmo e con li teatro Adriano gre¬ 
mitissimo in ogni ordine di posti 
domenica mattina è stata celebrata 
iluirui;! la giornata interna/ionale 
della d^mria brano prescnii alla inu- 
mlosta/ione. oltre agli oratori uffi- 
clnll. on Marìs.1 Rodano e on, Tar- 


L'oi’iilH» tifilo Si-iftOfin scrittrice Paola Musino, la 

J-iUKtllu liciiu |scnttr.c\s Dina Bertone lovlne. lat- 


Do’.nunl meico’edl ATAC urlone 


8TEFER urbano Casti' i Huggi c 
bido dalle 0 al'e 1145, CALABRO 
LUCANE da'ic* 12 a”c 14. SUDEST 
da’lc 12 ale 14. ROMA-NORD da'le 
li alc 13 


Il pubblico (li halli Io 


sulle donile j^iuralc 


Ieri. lunedi, o contlmiato a Palazzo 
.Marignol) i! publilico dibattito sulle 
donne Klur.no, promosso dal Sind.i- 
cato Cronisti Dopo miinerosl interes¬ 
santi interventi, la discussione ò stata 
rinviala in attesa di conoscere l’esito 
del ricorso in appello conilo ia sen¬ 
tenza del Triluinale die negava alle 
donne il diritto di far parte dello 
giurie popolari, ricoiso che verrà di¬ 
scusso domani. 


trlcc farla Ul/varrl. l’attrice Maria 
I aura Rocca la scrittrice Fausta Ter¬ 
ni elidente la pittrice Linda Puc¬ 
cini. la medaglia d’oro Carla Capi>o 
ni la glornul’.sui Carla Pertlnl, la 
])itliice Liana Sijtgiu. la prof. F.Ie- 
na Agnelli segieturiu dctla Scuola 
« fiariikildi » e mcmbi'o del C. D. dal¬ 
la Ass difesa della scuola, la dott 
.Maddalena Accorinti dell’esecutivo 
Jelln CdL. filale Angelonl combat¬ 
tente nella lotta di liberazione jjer 
la &|)agna Rina Uedlni dell’esecuti¬ 
vo della CdL, NTldc Llzzatlrl della 
red Soc la prof. Carrettoni, la si¬ 
gnora Fiilvia Trombadorl, consigliere 
lo'iuin.df di Luiinona e .Marisa Pas- 
slgl. dell t.sccullvo della CCI.IL. Ol¬ 
ire a ((ueste autorevoli personalità. 
I as-e-mbiCu ha chiamato alla presiden¬ 
za della inaiiUesinzlone Marcella Chi¬ 
gi della C. 1 della F'alme. Fida con¬ 
forto responsabile narlonalc della se¬ 
zione scuola inuttrna nel sindacato 


L’IMPROVVISO RITORNO DELL’INVERNO 


UN VECCHIO ARSO VIVO COME UNA TORCIA 


Getta natta in uaa stata 

e muore avvolto dalle liamme 


Due poveri vecchi 
muoiono assiderati 


Nuìììorosi e }lrani incideidi prooocati dalle 
sirade bagnate - Il capoonlginienlo di un auto 


b’.mprowlsa ondata di freddo Citc 


Un'orribile sciagura è accaduta Ieri 


notte in una baracca del cantiere re¬ 
cuperi di Anzio, delia ditta Chiesa, 
sito sul molo Innocenzlano. Il guardia, 
no notturno Pietro Tentile, di sessan- 
tasel anni, vecchio marinalo che ave¬ 
va trascorso tutta la vita sugli ocea-| 
ni. e che si era da qualche anno 
adattato ad un lavoro sedentario per 
guadagnarsi il pane, non avendo più 
le forze di servire a bordo delle navi, 
è morto arso vivo come una torcia. 

Trenta minuti circa dopo la mezza¬ 
notte. lo remile aveva cercato di rav¬ 
vivare Il fuoco in una stufetta, gettan¬ 
dovi un barattolo di nafta. Ma It ge¬ 
sto Imprudente gli è costato caro- la 
fiammata, infatti, lo ha investito In 
pieno, incendiandogli i vestiti. Poco 
dopo II disgraziato spirava fra 1 più 
atroci tormenti nell’ospedale dove al¬ 
cuni passanti, accorsi alle sue grida, 
lo avevano trasportato. 


Improwìsairente impanito 
landa mobili nella strada 


Un uomo improvvisamente Impazzi¬ 
to ha cominciato a gettare dalla fine¬ 
stra 1 mobili, urlando e insultando 1 
passanti, finché 1 pompieri non sono 
riusciti a catturai Io, dopo a\'er sfon¬ 
dato la porta, dietro la quale si era 
barricato II fatto è accaduto alle ore 
9 circa, al numero 110 di via Merula- 
na; il povero folle è il trentaduenne 
Giaancarlo Fidanza. Ora si trova al 
sicuro nella clinica neuropslchlatrlca 
deU-Unlverslti. 


Gfcielli per èie mifionl rvbetl 
iirispettòre penerale dei ILPP. 


valore di circa 2 milioni di lire, che 


hanno preso 11 volo 
l-a Squadra Mobile, che sta svol¬ 
gendo le indagini per acciuffare il 
ladro, sembra sia su buone tracce, 
grazie alle informazioni di un inqui¬ 
lino dello stabile 11 quale avrebbe 
visto usctre M ladro daU’app.-irtamcnto 
del Oe Afartino, verso le 17, Natu¬ 
ralmente egli lo credette un amico 
dcl'a famiglia, ma 1 fatti lo h.inno 
convinto del contrarlo Secondo tali 
indicazioni il lestofante sarebbe un 
glo\-ane bruno, di media statura, che 
Indossava un abito grigio 


Tenta 11 suicidio col gas 
ma i pompiO!! la salvano 


Una ragazza di diciannove anni, 
abitante in via Flavia 84, ha tentato 
Ieri di uccidersi con il gas. Alle 17 
circa. la ragazza si è chiusa nel ba¬ 
gno e ha aperto i rubinetti dello scal¬ 
dabagno. Per fortuna. la doircstica 
Agnese Minati, accortasi del m.-inrg- 
gio. ha telefonato al vigili del fuoco 
i quali sono accorsi immediatamente 
cui posto e. sfondata la porta, hanno 
tratto in salvo la Fumé!, trasportan¬ 
dola quindi alla clinica per malattie 
nervose e mentaiL 
Un’altra ragazza, la ventiquattren¬ 
ne Angelina Fontana, abitante in 'via 
Tevere 46, presso Cuscltelli. si è av¬ 
velenata con arsenicato di potassio e 
stricnina ET stata ricoverata in gravi 
condizioni al Pollcll.nlco. 


da qualche giorno si è abbattuta 
sulla città, facendo registrare al ter¬ 
mometri lomperaluro da pieno In¬ 
volilo. lia caubato eltio vittime. 

Un poveio veochld di elica scs- 
eanfannt, di cui non è ancora sfata 
accertata ridcntlta, e morto asside¬ 
rato e .-ilcuni passanti rhanno rin¬ 
venuto, ormai cadavere, nelle pr-mc 
Ole di domenica. Quella notte la 
tcmpcialuia aveva raggiunto la puti¬ 
ta mnima di 3 gradi sotto zero, la 
tramontana soffiava gelida o 11 vec¬ 
chio — un povero mendicante Ve¬ 
stito di miseri cenci — privo di tin 
tetto ove trov’ar ripago, «l era r.n- 
cantuociato nel vano di un portene, 
In via Elea, nei prezzi di piazza 
Tuacolo raggomitolandosi su se stes¬ 
so e stringendosi addosso con le ma¬ 
ni 1 pochi panni, fici vano tentativo 
di vincere II freddo pungente. 

Dovuta alle stesse cause è la morte 
del fornaio settantenne Dionisio 
Fantini abitante in via Otranto 20. Il 
Fantini, verso le 4 di Icf-l cna'tlna, 
si recava al lavoro In b'cicietta. 
quando lo coglieva un improvviso 
malore, a causa del freddo tetenro. 
11 poveretto cadeva a terra In via 
Giuseppe Ferrari, senza che nes-suno 
potesse soccorrerlo, poiché a quel¬ 
l’ora la strada era deserta. Solo do¬ 
po qualche tempo qualcuno passan¬ 
do notava il corpo dello sventurato 
che giaceva a terra, accanto alla sua 
bicicletta, ormai privo di vita. 

Numerosi c gravi incidenti stra¬ 
dali si sono tnortre -verincall a cau¬ 
sa delle strade bagnate dalla piog¬ 
gia. Un'auto, condotta dal proprie¬ 
tario Tito Vannozzl, con a bordo la 
moglie ildrla Ceccarclli ventenne, 
si è rovesciata slittando In una 
curva. La Ccccareill. gravemente 
ferita, è stata ricoverata a S. Gio¬ 
varmi. Il sarto Fendano Francesohl- 
nl. abitante In via Meru'ana 99. é 
stato investito proprio sulla soglia 
di casa da un c'ollsfa che aveva 
pctxluto il coiitrol'o del manubrio 
sdrucciolando su'I asfalto viscido. 11 
Franceschini ha riportato la fratiu-j 
ra dei polso sinistro e ne avrà peri 
un mese. 1 

Un .ncldcntc analogo è accaduto 
sulla va Apo a An'lca, a'I'altczza 
del € Quo vad's"* ». dove Io spazzino 
sessantenne Andiea Porctlll è stato 
travolto da una motocicletta, con¬ 
dotta dal mecernlco Cos’mo Manzi¬ 
ni. Le condizioni del rorcclli eh*- 
ha avuto U bacino fraitvirato. sono 
assai gravi. Una vettura della Stefer 
ha Uive.stlto, .sulla v*a Apo’a Nuot-a. 
il ragazzo decerne Antonio Naddes. 
Il ragazzo è rlma.sto ferito ad una 
gamba. A S Giovanni é stato dl- 
•^itarato guanbUe In venti giorni. 


educazione fisica Arturo Marchi, abi¬ 


tante In via Tunisi 14. Investiva il 
tassi. Nell’Incidente sono rimasti fe¬ 
riti il Giuliani, che ha riportato la 
frattura di un.i clavlcola e ne avrà 
per un mese, c il Marchi, che invece 
se l’è cavata con qualche contusione. 


Una « 500 » con tre persone 
precipita in una scarpata 


Un pauroso volo lungo il pendio 
di una scarpata profonda ottonta 
tnetri ha fatto ieri una « topolino ’ 
con a bordo tre giovani romani re¬ 
duci da una gita al Terminillo, e 
precisamente Gino Glovarusclo, abi¬ 
tante in via della Magllana alta Bon 
gala del Trullo, Carlo Trtcatlo e Fer¬ 
nando Glnclii. abitanti in via del 
Commercio 12. Tutti e tre sono usci¬ 
ti quasi completamente Illesi dal rot¬ 
tami contorti dell’auto fracassatasi 
In fondo al burrone. L'impresslonon- 
te incidente è stato causato da uno 
slittamento sulla discesa del Terml- 
nttto a pochi chilometri da Rieti. { 


dti dlpei’dejjii degli enti locai'.. Lui- 
ginn di C’rescenzlo dei o D. del sin¬ 
dacato al pendenti qoi Ministero del 
Lavori pubblici Ida Gennari del Cr¬ 
eolo l'DI iuiii Sana .Andreln.i Fran- 
«ui.ti t .1 dirU'ente UcU'Inca, Vincen¬ 
za .V'-.iii-in dell LDI, T'ere-sa Mas->et- 
tl. piol Anna ,\f«rlnl .segretaria del 
Clrcoio udì di Lutino .Metromo. Ma¬ 
ra tirasi della C 1. del Poligrafico 
la -i" Pascjuall del cccnitato diretti¬ 
vo d( 1 s.ndntato dlt.endento teleco 
mirnica/ionl, Marta Cristina Pecci 
del C D del Blndacato posteiegrato 
alci Fdnu tìldcrt dell esecutivo del 
lAN’Pl dott >vsn Silvestri. Vittoria 
ro’na-ìi-ou; o (,iusci>]>lnu Turchi 
la l'iamfcstazione si e aperta con 
un bi’ve discoriAj di saluto alle par- 
unpami della jirof. Tuba C’arrec- 


La strada di queata lenta opera 
di emonclpazlone — ha detto Mari¬ 
sa Rodano — e co-sparsa di lacrime 
e di sangue; ancora oggi migliala 
e migliaia di donne lavoratrici ven¬ 
gono inumanamente sfruttate E que¬ 
sto stato di inferiorità s’. ripercuote 
sulla loro mentalità, per cui esse 
vedono la parziale soluzione del lo¬ 
ro problemi .solo nel rnattimonlo 
DI «luCsto stato di cose al servono 
alcune correnti politiche, tra cui una 
parte del cattolici e la stessa confo- 
derazione sindacale hberlna. Polemlz.- 
zando con alcune recenti atferma- 
zlonl dell’on democristiano Pastore. 
Che jiratlcamente invitava le donne o 
(ar solo la « calzetta ». Manstt Ro¬ 
dano ha ricordato che tale atteggia- 
tntnlo e In pieno contrasto con la 



Un aspcllo del Teatro Adriano iluranle il concerto delle quaranta 

lisarnionicìslc 


toni; dopo di che uno delegazione 
di bimbi alluvionati ha offerto fiori 
alla presidenza Al gentile gtóto ha 
clspo-sto la scrittrice Paola Maslno 
che. a nome den’asscmblea. ha au- 
guroto al bimbi di poter ritornare 
al più presto nelle loro case rico¬ 
struite. Quindi, tra un lungo e «rro- 
sciante applauso, ho preso Io paro¬ 
la l’on. Marlea Rodano. ’ • 
L’orotrlcc ha esordito ricordando 
Il significato dell’otto marzo 6 la 
sua profonda connessione con le 
lotte che le donne, nel vari periodi 
della storio, porttcoiarmente con 11 
sorgere del capitalismo, honno soste¬ 
nuto per ottenere la loro emancipa¬ 
zione. 


UNA SI6ARETTA NE NA PROVOCATO IO SCOPPIO 


Tre agenti si ustionano 
per catturare palloncini 


Sostenevano delle scritte contro il riarmo 


Taifi inveite « Metom » 

« lamb'etta » inveite tassì 


Un duplice scontro si è verificato 
-Z-’. verso Je 14.50, da 

vanti alla Casa Madre del mutilati. 
II ventenne Umberto Giuliani, abi¬ 
tante in via Tanto 90, fattorino tele¬ 
grafico, mentre si dirigeva verso Ca¬ 
stel S Angelo a bordo di un « Mo- 
tom » si è scontrato con un tassi 
condotto daU’autista Nicola Filac- 
chione. Subito dopo, una « Lambret 
itav sulla quale era U professore di 


Tre agenti del commlssanato San 
Eustachio sono rimasti leggermente 
feriti e ustionati, domenica mattina, 
dalla simultanea esp'osione di un 
grappolo di pabcinc.ni multicolori, 
che sostenevano un cartello ccnlc- 
iiente scritte contro la guerra. I pal¬ 
tone ni erano stati lanciati in piazza 
Campo de’ Fiori da un gruppo di 
giovani pcHiolani e, sospinti dal 
vento, erano andati ad impigliarsi 
alla statua di Giordano Bruno, eo- 
sicchè tutti potevano leggere como¬ 
damente le parole d’ord no contro 
il riarmo, il patto atlantico. Pacclar- 
di e « Dee .. 

L’inso'.ito spettacolo ha nchlarna- 
to ben presto una folla di cittad.nl 
c, dopo un po’, e arrivata la poli¬ 
zia. .Animato dal più v.vo zelo, 
l'agente Alessandro Vende, di 2< an¬ 
ni, abitante » piazza Argentina li. 
è salilo sulla statua con una scala 
Cd è ridisceso, portando con sé i 
pa.toncini- Ma uno di quesb. forse 
perché venuto a contatto con una 
sigaretta accesa, è esp’oso. facendo 
scoppiare tutti gli altri Xei singo¬ 
lare incidente, sono rimasi; feriti 
anche i poliziotti Pietro Federico c 
Leonardo Erano. ’Tattl sono stori 
giudicati guaribili in quanro giorni 


geno, sono pericolosissimi, a causa 
dell'alta Infiammabilità del gas co¬ 
me si è affrettata ad informare 
l’ENPI in un suo comunicato. E 
(tato questo l’episod o piu dramma- 
t’.co c movimentato, delle manifesta¬ 
zioni contro gli Impegni di Lisbona 
che si sono svolte domenica in a'-~ 
Clini quartieri della città. Al Testac¬ 
elo. un corteo di giovani ha sfilato 
per le strade, fra gli applausi della 
popolazione. AI Quadrato sono stati 
affissi manifesti e tracciate scrlrie 
contro la condanna dei patriota gre¬ 
co Beloyannis. Anche in questa ZO' 
na. un corteo di giovani ha sfilato 
per le strade al cauto driiTmo Na¬ 
zionale, chiedendo la denuncia dei 
patti militari e protcs’ando centro 
l’offensiva batteriologica in Corea 


Da domani il celere «G» 
fra P. Venezia e l’E42 


AL PRIMO PIANO IN VICOLO DEL CINQUE, 12 


Da domani l’ATAC. in relazione al¬ 
la ripresa attività della zona della 
E 42. istituirà la nuova linea celere 
Cfrosso). Ito linea, che avrà i due 
capolinea a Piazza Venezia e aU’£42. 
seguirà il seguente percorso: Anagra- 
Evìdent^ente ì tre’lncà'uti"àVc^Circo Massimo, Piazza Al- 

’bania. Piazza S, Paolo. Viale Marco 
Polo, Piazza del Navigatori. Via Cri¬ 
stoforo Colombo. Tariffa unica: L. 50. 
Ororio. Piazza Venezia, 6 40. 7.40. 8 
e poi ogni ora; E 42. 7. 7.40, 330 e 
poi ogni ora fino alle 20-30. 


ti ignoravano che 1 pal'onc.nl at¬ 
tualmente In uso. d; « cm di dia¬ 
metro. contenenti 34 htn di idro- 


M un grosso furto di gioleni i ri-. 
StoSto ■rittlma l’ispettore generale deli 
Ministero dei Lavori Pubblici, dott 
Vittorio De àfartlno. Nel pomeriggio 
dt domenica, tra le ore 19 e le 21. il 
suo appartamento ai terzo piano di 
■via Orvinlo 11 era rimasto inabitato, 
Xioiché tutta la famiglia, compresa la 
domestica, si era recata in visita da 

DI questa assenza hanno profittato 
1 ■oliti ignoti i qoalL penetrati ne^ 
l’appartamento dopo aver scassinato 
la serratura della porta d’ingresso, 
hanno messo a soqquadro le stanze, 
frugando in tutti gli armadi e i cas- 
•etti, finché hanno trovato quel che 
Cercavano- In un mohile delia stanza 
da tetto. Infatti, erano riposti nume¬ 
rosi gloIelU de'la signora, tra cui 
hrilIantL orecchini con zaffiri, brac¬ 
ciali e orolog! d’oro. I! tutto per un 


Crolla il pavimento della cucina 

sei persone e 8 bambini in pericolo 


Buongiorno 


••• 


Guglielmo Ceroni, il quale, 
paHando di Roma, scrive sul Mei- 
jaggero: « „ come i»n soprammobile 


prezioso in tin salone {Roma) il rai 


soffitto i on ciclo dal caratteristico 
azzarro cattolico». 

£&, certo; altro che le nebbie pro^ 
testanti di Londra e i sanguigni 
tramonti delle cittì bolsceviche— A 
tg sci rìdono male auai! 



«Viviamo in continuo pericolo: l’in- 
tero pavimento delia cucina é crol¬ 
lato: forse anche altre mura c altre 
stanze sono malsicure, e non sappia¬ 
mo più a chi dobbiamo rivoIgercL 
Chi è che deve prendere del prov- 
sedimenti quando una casa é peri¬ 
colante? ». 

Questa è l’angosciosa domanda che 
ci hanno rivolto gli abitanti dell’ap¬ 
partamento al primo piano dello sta¬ 
bile di vicolo del Cinque 13. dove si 
è verificato un crollo. £’ una vecchia 
casa di due stanze, ove coabitano tre 
fsmIgUe: la locataria Ines Jacomini 
con U manto: Tripoli Cirìlli con la 
moglie e sei bambini ed Ettore Ari* 
(tei. con la moglie e due figli, che 
A erano sistemati in uno stanzino ri¬ 
cavato dalia divisione delia cucina 
con un tramezzo. 

Undici giorni fa nel pavimenta del 


la cucina si apri improvvisamente 


una falla. Vennero avvertiti t ^glU 
del fuoco i qualL dopo un sopraluogo 
nell’apparURiento. dichiararono di ri¬ 
tenerlo Inabitabile e che. almeno per 
quanta riguardava la cucina • l’adia¬ 
cente stanzino, dovevano cssero sgom¬ 
berati immediatamente di tutti i mo¬ 
bili. Ito quattordici persone — fra 


cui otto bambini — si ammassarono 
cosi in due sole stanze, nelle quali, 
oltre a dormire, doves-ano far da cu¬ 
cina. lavarsi, mangiare, ecc. n pro¬ 
prietario. al quale gli inquilini si ri¬ 
volsero perchè provvedesse alle ri¬ 
parazioni necessarie, inviò due ope¬ 
rai per otturare la falla. 

Ma quel giorno per poco non ac¬ 
cadde una sciagura. Mentre gli ope¬ 
rai stavano lavorando, infatti, l’in¬ 
tero pavimento della stanza cedette 
e le macerie rovinarono nell’apparta¬ 
mento sottostante, lasciando aperta 


lanca la voragine. Anche gli inqui¬ 
lini del piano sottostante — una fa¬ 
miglia di sei persone — non possono 
far uso della stanza priva di soffitto. 

Non sì può proprio far nulla per 
loro? 


L'omaggio dì Roma 
a Giuseppe Mazzini 


Ricorrendo ieri l’anniversario della 

una paurosa voragine. Dopo il croi- ti* 

lo. U proprietario se ne lavò le ma- ! cotona d alloro con bacche 


al. dicendo che le riparazioni neces¬ 
sarie comporterebbero una spesa che 
egli non è in grado di sostenere. Gli 
inquilini si sono rivolti alla questu¬ 
ra, al Comune, sempre senza risul¬ 
tato. ed ora non sanno più a quale 
santo votarsi. Da undici giorni sono 
ammucchiati nelle due stanze, in con¬ 
tinua ansia per la loro incolumità e 
sopratutto per quella dei bambini. Se 
hanno necessità di recarsi al gabinet¬ 
to pensile, situato sul balconcino del¬ 
la cucina, sono costretti a passare su 
una palanca, sotto la quale si spa- 


dorate e nastri del colori di Roma, 
al monumento del Grande Patriota. 


Le cariche direttive 
deirOrdine dei Medici 


n consiglio dell’Ordine dei medi¬ 
ci ha eletto le cariche direttive del¬ 
l’Ordine. Sono risultati eletti: Presi¬ 
dente il prof. Andrea Benaglano; Se¬ 
gretario il dott. Raffaele Bolognesi; 
Tesoriere U dott. Tommaso Bonc«m- 
pagnL 


le agifanoffi sindacali 


Asteicarmtorì, chimici, «limentavi' 
sii, ascensoristi, edili e gasisti 


Di nuovo. lerL la polizia è stata 
posta a! servizio del padronato con¬ 
tro i lavoratori: x-erso le 13 la Celere 
é infatti intervenuta a Piazza Santi 
Apostoli contro gli assicuratori che 
proseguivano la loro protesta per la 
mancata applicazione della scala mo¬ 
bile: alla CIS.A Viscosa, le camio¬ 
nette hanno sostato fuori della fab¬ 
brica nel tentativo di intimidire le 
maestranze che sono in agitazione 
per il licenziamento di tre dirigenti 
sindacali. Tutti 1 chimici sciopere¬ 
ranno in segno di protesta domani 
per due ore. 

Mentre lo sciopero dei panettieri 
preannunciato per oggi non avrà più 
luogo, tutti gli alimentaristi sospen¬ 
deranno domani il lavoro per due 
ore in seguito al ritardato rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Nel campo delle lotte salariali si 
segnalano mime le astensioni verifi¬ 
catesi ieri alla Stigler-Otis, Festa, 
cantiere Navarra, Siaf-S. Basilio, ecc. 
All’officina Gas di S. Paolo lo scio¬ 
pero é stato della durata di un'ora 
a causa delle continue dilazioni frap¬ 
poste dalla direzione al rinnovo del 
contratto di lavoro. 


ITALIA - U.R.S.S. 
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azione s\olto dal cri!>tiants>imo so¬ 
prattutto al suo Sorgere e nel jie- 
nodo leudole, quando riuscì a mi¬ 
gliorate la jjobszlono della donna 
nella società. Il problema — ha pro¬ 
seguito l’on. Rodano — non e quei- 
lo secondo it quale se la donna la¬ 
vora la famiglia va e rotoli, ma quel¬ 
lo di creare migliori condizioni di 
vita e di lavoro, in modo da assicu¬ 
rare alla donna la possibilità di la¬ 
vorare e di dedicarsi alla famiglia. 
A questo punto Foratrice ha rivol¬ 
to un vivo appello alle donne cat- 
tollche perchè con l’approsslmarsi 
della campagna elettorale si uni¬ 
scano a quei movimenti politici che 
propugnano migliori condizioni di 
vita per le donne; condizioni di vi¬ 
ta che possono veramente migliora¬ 
re solo se a tutte lo famiglie ver¬ 
ranno assicurati 11 lavoro o una ca¬ 
sa e se verranno create Cd incre¬ 
mentate le istituzioni per l'infanzia. 

« Risolvere questi problemi — ella 
ha dotto — significa aver superato 
molte dcjie contraddizioni dellq no¬ 
stra società, significa aver vinto una 
lotta che le donne stanno condu¬ 
cendo Mrenuamente da anni. .A que¬ 
sto punto sono state ricordate le 
varie lotte che le donne hanno so¬ 
stenuto anche con 11 sacrificio del¬ 
la loro vita, da quelle per l'impie¬ 
go della mano d’opera a quelle per 
l'occupazione della terra, da quelle 
per la pace a quella per i salari, 
da quelle per ottenere le case a quel¬ 
le per le colonie estive. 

Quindi è stato ricordato un altro 
esemplo di umile eroismo: quello 
delle TnodC.ste casalinghe che gior¬ 
no per giorno, alzandosi di prima 
.nettina e andando a Ietto tardissi¬ 
mo, mandano avanti la loro fami¬ 
glia spesso priva anche di un capo¬ 
famiglia che guadagni. 

Passando ad esaminare i compiti 
che le donne avranno durante ]a 
urossima campagna elettorale. Fora 
tnee ha fissato nel seguenti punti 
le rivenciicazionl della popolazione 
lemmìnlle romana: Costruzione *11 
case, case, case; lavora per tutti, 
edificazione di scuole comunali e 
orofesslonali e sgombero di quelle 
occupate; istituzione di corsi pro¬ 
fessionali; applicazione della icgge 
oer la tutela della maternità; dimi¬ 
nuzione della distanza fra i salari 
delle donne e quelli degii uomini, 
per ottenere ciò — ha detto l’on. 
Rodano — bisogna creare una Ro¬ 
ma nuova, una città che abbia 1» 
sue industrie, una città moderna 
nel vero sens© dejla parola. Ed un 
primo passo, per far ciò. è quello 
di municipalizzare 1 servizi pubblio, 
dimodoché i 30 miliardi annui di 
gttodagno che vanno in tasca agli 
industriali riossano essere spesi a 
beneficio deVto cittadinanza. 

Avviandosi alla conclusione Tom- 
trlce ha chiesto che al governo di 
Roma vadano uomini nuovi e ca¬ 
paci. che eaopiano colpire 1 rioctil 
e trasformare Roma in una città 
produttiva. Ed è per questo — ha 
cotkiuso Foratrice tra vivissimi ap¬ 
plausi — che dobbiamo appoggiare 
Io Sforzo politico di quei partiti e 
di quelle organizzazioni che non so¬ 
lo vogliono Roma più beila, ma 
vogliono migliorare le condizioni di 
vita delle donne. 

Subito dopo sono sfilate sul pal¬ 
co numerose delegazioni tra le qua¬ 
li quc.la delle statali, delie comu¬ 
nali. delle rappresentanti delle bor¬ 
gate, delle famiVtort del caduU al¬ 
le Fosse .Ardeatlne. delle donne di 
Prato Falcone, del campo FarloU e 
dt Maccarese, delie ragazze e dei 
pionieri. 

Quindi, tra un grande applauso, 
ha preso la parola il «onatoie Tar- 
gettl che ha illustrato la figura e 
le gesta dell’eroina greca EHI Yoan 
nidù. condannata a morte, irvieme 
ad altri »ttc p^triiKi. dalla cor*e 
marziale del governo fest-sta gteou 
La rlusciti^ima maniresraziane si 
è coiKlusa con un apprezzato e ap- 
plauditisslino concena «segoita da 
quaranta ragazze fisarmontacme di¬ 
rette dalla profe«oreeaa Ada Chie¬ 
rici Albertonl. 

Nel pomeriggio. Infine. .V. sono 
svolte numeroso gare atletiche fem- 
mlnilL < 


PICCOLA 

CRONACA 


U Glena 

— Ojjl BwWl ti Btfi» (70-295)- S. Cortili 
ino. Il (Ole n. Ut» »lle 6,16 e lr»ffl«t* 
»Ue 18.22. 

^ BtUilliM iia« 9 r(iico: 8egaù»ti un: o»L 
ni» 5 ch' 53: leana.Be 43 oen morti 2. morti 
15. femmw» Ib Mstnoioc trascr.tli 23 

— Belltlliio Btltorolejico Tomboraton m ol- 
«1 « B»s«m* di Uri: 2 2-8 prorede cie¬ 
lo nuvoloso « Umptratjr» rUi <m»r t 

Visiliìle t ucoltabile 

— Tirtri: Concerto p iaist'ro-voraU ( PiUiio 
Mir.ijfloli. 

— ClMBC. • Uom ni toriijg osi • ill’Vdi ioc 

• {'in^ue bla > all'tmbasc ev ri e OUscflIch . 

• 1,nc'jjjio » ill’Aumra- • CIt m» tip?» • *'• 
Clodio « Parcc&e; t L'a;beT*.o D > »1 Fiuam} 

• Acbtaag, banditi • al h-ibano < Oi’av.aoo 
< Le rtgaite di P.atia di Spagna • al Piai» 

• I m racoli non si npeUno • al Sala Umberto 
« Regina 0r'»l na * al Sal<«e Margienta; i lo 
fcaiidj'o dM Test in h anco . a! Tr e^U: • Na 
'3 ifi al letWo. 

Conferenze c eaiemlilee 

— lUlia-Orli: Doman! alle 18 30, nell* 

di Roma iD Tia XX Settembre 3, Gianai Rodar; 
terri oca conUreaia sul tema: * la lette'» 
tura per l'infaaxa • oeli’Un'ooe SoT'etica •. Se¬ 
guirà la proti del òieuni-otario • VrteV • 

Giu 

— Gita al Terminillo s'no «tgan imlo ogn 
domffl.ca ^ll’Enal. Partenii dallo 6 al'e G 3ù 
e recito verso le 20,30. Quota 4i partee'pe 
1 one 700 lire, scr rVn o informai on; io 
V. F.emintf 6S. le! iòD 332. 

Concorii 

— Fit filodrammalitbt In conto,so Ita grnp 
pi amaUr; d’arte Jrammaliea dei vari Crai 
d pNiJenti dall’Eaal è e'ato mJel'o dall’Eral 
di Roma XI coacot,^; .che (■ svelgeti tra i! 
15 e il 25 mariy. a; sono 3 ì srri'ti nume- 
teli gtup?,. 


CONVOCAZIONE EXTRA 
DEI CORRISPONDENTI 

Tutti ! corrispondenti dell’Unità 


sono Invitati a partecipare alla rlu 
nlona che si terrà domani uUe are 
19,30 presso ja nostra redazione. Al¬ 
l’ordine doj giorno: 1) • l’Unità del 
lunedi »; 2) Campagna elettorale 

Kelatori* rispettivamente il capo-cro¬ 
nista Pasquale Balsamo e 11 lespon-r 
sabUe della Sezione Federale stamp.» 
e propaganda Leo Canulfo. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LE SEZIOHI che nm biano rit.rato FopuscoU 
del compagno D’Oaofr o mvi co oggi un com 
{«guo X Fed 

OMl: I comp. del CiLVL e del CD d- cel¬ 
lula oggi (Ile ore die ennote • trenta io Fed 

iDTISn riORONCINI: I romp. dei turno pa 
u domani (Ile d.* otto x Fed. 

CINEMI PRODUZIONE; I comp: del ccmit 
sind e de! C D. di celiala d Cneeittà do- 
man; alle d r ,itto n Fed. 

COMM. TROPACINDA Ser Camp teli, donan 
alle 20 InlerTcrru lai comp della Fed 

PARTIGIANI DELLA PACE 

Il Comitato Provinciale e tulli i com.tatl l'o- 
eali eJ aa «idah della pjee sono coaiocal' per 
nn* f.nniooe stri* rd nana govedl alle ore 18 
IO V a Palestro M 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

SECRET. SEZ. oggi alle 49 x ««de pror. 
BCMuro manchi 

CONSULTE POPOLARI 

STASERA aiU 1S.30 al 4. Xieai no 26 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

TUTTE LE RESPONSABILI dot c rcoU UDÌ m 
via Quattro Vovembre 144, mercoledì «ile 16. 
per discutere il segueate ori oe dri giorno: 
• Att’Tita del mese di matto i. 

RIUNIONI SINDACALI 

LA COMMISSIO.NE ESECUTIVA della CdL. è 
convocata per domani alle lT.30 ia sede, 

EàlU: Oggi ore 19.30; ass. a Ptole Milvio 
ed Appo — Domani ore 18: ass. cavalon alla 
Maglxna — Domaui et» 19: ass. «d Ac:l a. 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE >- G orcall ra¬ 
dio Ore 7 , 8. 13. 14 20.30 : 23,15 — 
0*» 8.30. MttS. legg. - 11.15: Orch. Mas. 
legg. — 11,15: Orci. Rnb.osoa — ll.d5; 
Discole* — 12,15; Caoioni — 18: Orch. 
Seguriai — 18.45; Marta, di Orèiel de 
Ckirlemagte — 20: Mas. legg — 21: 
Leoead a. di Jean Anonilh — 22.45; Orch. 
Btri'm 

SECONDO PROGRAMMA — G.oreali radio 
Ore 13.45. 15. 18: — Ore 9.30: Oaoecmi 
— 10: Casa tetena ~ U 30- La tna tac¬ 
chetta — 14.43: Gnj Lombardo — 15.15: 
Orchestre — 16.45' Tastiera — 17.30: 
Ballate - 18.45: Orch. Angelia! — 19,15; 
I re de! m'erofeoo — 19 80. Danae — 
20.S0 Melode di Cnlver C'iv — 21: Pnnlo 
xterrogativo — 22.15- Herbert rcn Karajin 
dirige — 22 30. 1 d.ri racccclaao — 23.15: 
Orch Guatdi 

HRZO PROGRAMMA ~ O'e 21 Dalla 
terra a'ii lana — 21.15: Il cene «oli- 
sliC'i d mus cocUmp. 

OGGI IN ITALIA - O'e 20 30. 21,00. 
(m 243.50. 252.73. 41.64 . 25.26. 46 06): 
Ore 22. 22 30. (m 243 50) Ore 23, 23.50 
(m 213 5 278. 41 06) 
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GIOiEUERI 



fu (t Aasridrt* 8 
Via PUhticilo 400 


Cinodromn Rondinella 


Questa sera alle ore 15,30 Riu¬ 
nione icorse Levrieri a parziale 


beneficio C.R.I, 


Domani ai Cinema 

IMPERIALE - MODERNC 



COM 

OlGAVIUI 


mopugtowf 
~^wfwuxKm 



FOSCO élACHETTl 

Regiadi miNZfÙMAlASOMMAT 
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mesf 


AI ed ipig©p>^ 


il segreto per diventare milionari ve 
lo danno FABRIZI+MACARIO ùi 





La passione delle competizioni ippiche, 
te emozioni deirawentura, il brivido 
del rischio e dell amore nel grande film 


UOMINI 


COkAOOIOSI 


L.a meraviglia del colore 


continuano sempre con maggior successo 
le proiezioni al CINEMA ADRIANO 


Tutti debbono vedere UOMINI CORAGGIOSI 


VENDITA 
delle PRIMIZIE 
e Credi MAS 


Ib attuali manifestazioni della 


M A 



MAGAZZINI ALLO STATUTO 


comprate ed avrete mille faci¬ 
litazioni nei vostri acquisti,.. 
.ed anche qualcosa di piòli 


T* X., 
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IPag. 3 • « L brin A’ » 


Mai tedi 1 i tiiai ?.o 




A 80 ANN) DALLA MORTE 


Mazzini nel giudizio 

di De Sanctis e di Gramsci 


di SALVATORE FRANCESCO ROMANO 


Un nirattrt di Gin'eppe >far- 
2 ini ancora oggi as'-.ii \i\o, so- 
stanzialnion<e ialido r pt-rfiiio in 
pan parie attuale è quello che 
I ranco'co De Sancti' trucciu\a, 
a pialli anni dalla morte del 
creatore della Gioviine Italia (10 
marzo isr2). in quella parte delle 
sue lezioni sulla letteratura del 
secolo XIX. tenute a .Napoli nel 
1874, che ora \engouo riputihli- 
cale nella accurata edizione delle 
Opere del grande erinVo (lol. 
XII. Mazzini e la scnala demo- 
craiira, a cura di Mu'tettn e 
Candeloro, rinnudi, Torino. 1950. 
A circa ottan*’anni di distanza 
si allerte che quel eimlizio. 
espresso — come annota l auiore 
della Introduzione alla nuoia edi¬ 
zione, — nelle forme .irehitetto- 
niche di un solenne inonuinento 
funebre, nasce in realtà da qual¬ 
cosa di più profondo che non 

10 sforzo di « spersonalizzarsi > 
«purificarsi di tutte le torreiiiidi- 
\erse contemporanee e anche di 
tutte le sue opinioni e predile¬ 
zioni >, cui si richiamala il De 
Sanctis in risposta alle critiche 
che gli \ennero mossc: quali osa 
che ha reso possibile ì] «ereiio 
distacco e la duratura validità 
del ritratto intellettuale, morale, 
politico e letterario, che egli ha 
fatto del maggiore rappre-entan- 
te della democrazia indiana del 
Risorgimento. Un giudizio, d’al¬ 
tro canto, che nei suni tratti es¬ 
senziali, positivi e negatisi, coin¬ 
cide in buona parte con quello 
che, da un a'sai piu avanzato 
punto di vista, andava annotando, 
molli anni dopo, nei suoi quader¬ 
ni del carcere Anton-o Gramsci. 

In quegli stessi quaderni Gram¬ 
sci indica\a le qualità essenziali 
della critica del De Sanctis in quel 
riuscire a « fondere la lotta per 
una nuova cultura, la critica del 
costume, dei sentimenti e delle 
conccz.ioni del mondo con In cri¬ 
tica estetica o puramente artisti¬ 
ca >, e il tra do proprio de) critico 
in quel « fervore appassionato 
deH’iiomo di parte ohe ha saldi 
com inciinenti morali o politici e 
non li nnscondo, e non lenta 
neanche di nasconderli >. 

Tutto questo si ritrina esem¬ 
plarmente nelle pagine sul Maz¬ 
zini e ci spiega per quale via sia 
stato possibile al De Sanctis col¬ 
locare Giuseppe Mazzini al posto 
che gli spetta nella lotta per l’in- 
dipcndenza. la libertà e la de¬ 
mocrazia nella storia del nostro 
Paese. Sensibile alle trasfornia- 
zioni_ e agli avanzamenti che si 
verificavano nel campo della lette¬ 
ratura e della vita europea, im¬ 
pegnato in quel perìodo nella 
iniziativa di una «unione di tutti 
gli uomini colti e intelligenti >, 
per un nuovo indirizzo culturale 
nazionale, che come ha notato 
Gramsci «domandava special¬ 
mente un nuovo atteggiamento 
verso le classi popolari e un nuo¬ 
vo concetto di ciò che è" nazio¬ 
nale". diverso da quello della 
Destra storica >, De Sanctis po¬ 
teva. da questo punto di vista, 
vedere assai nettamente Tim por¬ 
tanza, il carattere e i limiti della 
lotta democratica che si era im¬ 
personata in Giuseppe Mazzini, 
come, fra i contemporanei, con 
uguale chiarezza vide forse solo 

11 grande democratico russo Ales¬ 
sandro Herzen. 

In realtà il punto di partenza 
di Mazzini e di Herzen era stato 
sì può dire lo stesso. .Anche Maz¬ 
zini come Herzen era stato ini¬ 
ziato a Parigi dalle correnti de¬ 
mocratiche avanzate in senso 
sainsìmoniaoo, e ad un certo mo¬ 
mento, nel 1831-52, come recenti 
studi hanno dimostrato, anche dal 
babuvismo. Lo stesso Herzen scri¬ 
veva dì un «Mazzini consacrato 
dal vecchio Buonarroti, compa¬ 
gno e amico di Gracco Babeuf >, 
al cui cenno noncuranti di ceppi 
e di patiboli insorgevano «gicK 
ranetti entusiasti, plebei energici, 
nobili energici, e talvolta anche 
vecchi cadenti >. Solo che al con 
trario di Herzen che fu «cristia¬ 
no per OD momento e socialista 
per sempre >, Mazzini si evolveva 
rapidamente verso un rivolnzio- 
narismo idealistico e religioso; in 
cui dal punto di vista intellettua¬ 
le, come annoterà Gramsci, si ri¬ 
trovano ancora « le tracce del- 
runiversalismo tnedioevalc >, e 
che dal punto di vista politico 
significava il rifiuto della lotta 
di classe. E tuttavìa non c’è dnb- 
bit) che un’atmosfera popnlista. 
forse ricoHegabile secondo Gram¬ 
sci alio stesso Herzen, domina 
neH’appelIo alla iniziativa popo¬ 
lare {fella corrente mazziniana fi¬ 
no a Carlo Pisacane. 

Ma l’appello alTinizìativa po¬ 
polare, che si collesava in Nlaz- 
zini e nei mazziniani alla predi¬ 
cazione dcirinsurrezianr armata, 
m>n poggiava su di una elabo¬ 
razione organica della « strate¬ 
gia > delle forze reali rivoluzio¬ 
narie da mettere in movimento; 
e il .Mazzini ne predicava la ne¬ 
cessità « non realisticamente. — 
scriveva Gram=ci — ma da mis¬ 
sionario religioso >. 

«Non politico realista >, ma 
«apostolo illuminato». Mazzini, 
la coi opero'-ifà finiva per essere 
«concretamente riassunta nella 
continua e pcrnian’‘nte predica¬ 
zione deU'nnìtà ». non riusciva, 
malgrado gli accenni più sostan¬ 
zialmente demticratki. dopo il 
t833, a compiere «una radicaliz- 
zazione decisiva de! «no program¬ 
ma astratto ». Perciò non potè 
trarre dalla sua predicazione tatti 
i fratti e non riuscì ad ottener^ 
ha affermato Gramsci, che^ Vemii- 
libr’o risultante dal confluire del¬ 
le due correnti di azione politica, 
la corrente dei moderati di Ca¬ 


vour e la corrente deiriniziativa 
popolare mazziniano, fosse di¬ 
verso da quello che fu in realtà, 
e cioè piu favorevole al mazzinia- 
nesiiiio e alla democrazia. E que¬ 
sto perchè, «oiioliueava decisa¬ 
mente Graiii«ci, a differenza del 
suo avver-ario, Mazzini non fu 
consapevole della propria fun¬ 
zione. < Mentre Cavour era con¬ 
sapevole del suo compito (aliiK^ 
no in lina tona misura) in quanto 
comprendeva il compirò di Maz¬ 
zini. Mazzini non pare fosse con¬ 
sapevole del suo e di quello del 
Cavour > 

\nohe jier il De Sanctis il 
Ma/zini non e sialo un polìtico 
re,disi,I t ('os‘è rijoinu politko''' 
celi si domandava. E’ quello il 
quale ha una {oiioseenza adegua¬ 
ta dello «lato di fatto, in cui si 
uova iiu l*ae-e; e lasciando gii 
ideali ai fibe-ofi tnAare le idee 
vonerfic ailiialuli in quelle con¬ 
dizioni » .Mazzini non ebbe una 
idea c'iaita dello stato reale del 
l’r.f se. o^-erva il De 'saiu-ti', nè 
propn-e i mezzi piu tonvenieiiti 
per realizzare, in quelle condi¬ 
zioni. il suo pnigramma di liber¬ 
ta e unità nuzionnle. D’altro can¬ 
to Mazzini non fu filosofo, o ri- 
forntnlore reli"ineo, fu piuttosto 
' il grande cospiratore ed agita¬ 
tore eiinqieo dosttnatn ad ave¬ 
re granrie influenza sulla gioven¬ 
tù perchè capace « inventore di 
formuh- felici cd efficaci»; e so¬ 
stanzialmente fu il propagandi¬ 
sta insfanrahile di un primo pro- 
cramtiia di unità e libertà nazio¬ 
nale. comopìto sulla base di una 
ediicazionr del carattere. «L’ave¬ 
re rigettato il cosmopolitismo e 
voluto l'iinità nazionale, l’aver 
messo alla base deircdifizto na¬ 
zionale la restaurazione del carat¬ 
tere ed il concetto <he la vita 
devo servire non airitidiv iduo ma 
niriinianità », ha dato t suoi frutti 
in Italia; e ciò costituisce, per 
il De Sanctis. il merito maggiore 
di Giuseppe Mazzini. 

Afa Mazzini non realizzò poi 
questo compito. «Papa dell’idea», 
omie fu detto, o profeta, o, me- 
irlio, come osserva il De Sanctis, 
prtcìirsore. egli ha reso possibile 
che altri attuasse il suo program¬ 
ma, simile a coloro che «con 
maggiore o minore efficacia scri¬ 
vono alcune linee deH’awenire », 
ma quando la pagina della storia 
è compiuta, sì trova che quella 
pagina di storia si è fatta sì, ma 
< per altre vie e per altri mezzi». 
Così, stabilita l'unità nazionale 
per altra via da quella mazzinia¬ 
na. e per una vìa assai meno de¬ 
mocratica dì quanto fosse nelle 
aspirazioni di Mazzini, le thattrine 
mazz.inìane dovevano diventare 
sempre più inefficaci e astratte. 
«Stabilite le unità nazionali — 
.scrive il De Sanctis — la demt>- 
crazia riprese il suo corso, le 
dottrine mazziniane diventarono 
astratte: ristinio proprio delle de¬ 
mocrazie fece sentire che oramai 
fine di esse era la rivendicazio¬ 
ne e la rigenerazione delle classi 
inferiori; comparve il socialismo, 
ITntcrnazionalc, la Commune; e 
Mazzini si trovò tagliato fuori di 
questo lavorìo ». 

Ora. per il De Sanctis, fatta 
riinità politica occorreva ancora 
errare « l’iinità intellettuale c mo- 


il dovere di uscire da sè per met 
ter«i in comunicazione con gli 
altri per il bene di tutti », ren¬ 
desse possibile in.sierae l’eleva¬ 
mento delle < classi basse * anco¬ 
ra «immerse nella superstizione » 
c richiamasse le classi alte « pro¬ 
fondamente Immorali > perchè vi¬ 
venti nella doppiezza e nella 
contraddizione. In questi termini 
era indicato dal De Sanctis il suo 
pensiero e il suo impegno poli¬ 
tico: il rinnovamento intellettua¬ 
le e morale in senso più larga¬ 
mente popolare c democratico 
della coscienza nazionale unita¬ 
ria. E’ il compito di riforma in¬ 
tellettuale e morale che non più 
alla borghecia. la quale lo ha la¬ 
nciato insoluto fin’oggi, ma alla 
classe operaia, in quanto classe 
dirisrente nazionale, Gramsci ha 
indicato e assegnato, conte nno 
dei fondamentali compiti storici 
nel nostro Paese. 

Tagliate fuori ormai da tempo 
le dottrine e i principi di Maz¬ 
zini, superate storicamente le for 


me di lotta che egli propugnò, c 
ì .suoi vaghi |troginiiiini, tuttavia 
a questo dfuiocratico, che volle 
lottare per ima itiiovu letteratura, 
come egli ^te -"'0 affermò, lottan¬ 
do per un nuovo contenuto, che. 
pure in forma tiindeguata. pose 
a condizione di sv iluppo e di ri»- 
tiovamento del carattere il rap¬ 
porto di pensiero e di nzioiie, a 
questo demo< ratteo. che non -.ì 
lasciò ids-'imilare», as-orbire, ag- 
giiingiatiio noi. dai ri-fretti ceti 
dirigenti antipopolari, tome è ai- 
endnto. e oegì accade a molti, 
thè pure si richiaiiinvano o si ri- 
ehinmano a Ini. va il debito di 
ricordo, come il De Sanctis con¬ 
cludeva. delle generazioni che 
hanno eamminato avanti nella li¬ 
nea {Iella libertà, della ngiiaglinii- 
za. (Iella demrK razia « ()nnndo 
si farà qualche palivi nella via 
della libertà e doiriignagliaii/a. 
qualche progie'-n nella via della 
enianeipazioiie reltgio-a. qualche 
eammino nella via della educa¬ 
zione nazionale, certo voi. nella 
vostra gutsti/ia — diceva De 
Sanctis ai suoi allievi — guarde¬ 
rete lì in fondo e vedrete l'iiotno 
che aveva levato quella bandiera, 
lo ritordeiete con rispetto». 



L'n espres-sìvo primo piano (ii Sergio Oitrzo nel film ili Konstantin 
Jtidin « l'omini coraggiosi ». (ti cui si sono iniiialp ron sncrcsso le 
rrogr.vnuna.rioni al cinema Adrl.ino. « Uomtn! cor.igRÌosi » è un.i emo¬ 
zionante Avventura cinematografica, ricca di draiDinalicìtà, clic lo 
sidendidn colore rcmie particolarmente avvincente 


UNA GRAND E MANIFESTAZION E UNITARIA 

IMPONENTE SUCCESSO A CAGLIARI 

DEL PRI MO CONGRESSO DELLE DONN E SARDE 

IJlìiiSieìììhlea al Teatro Massimo con le rappresentanti di tutti i ceti 
sociali e politici dell Isola ha scoperto il aero volto della Sardegna 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

CAGLIARI, 10 marzo 
Timidamente, da ospite che si 
.sente un po’ spaesato, ho fatto 
un giro ieri mattino nella sala 
del Teatro Massimo dove si te¬ 
neva d l Congresso delle Don¬ 
ne Sarde L’immensa platea era 
gin piena prima che iniziassero 
i lavori: ma appena superato il 
folto sbarramento della folla che 
•SI assiepava sui margini del tea¬ 
tro, le donne apparivano qià 
coinpo-ste e attente sulle loro 
polfroiie. Donne di tutti i ceti 
sociali, di tutte le condizioni, di 
tutti gli angoli della Sardegna. 
Accanto ai fazzoletti delle popo¬ 
lane del Sulcis c della Trearcii- 
f(i, nceniifo ai costumi vistosi del¬ 
le donne della Barbagia e del 
Logudoro, numerose le signore 
(iella borghesia cagliaritana e 
sassare,\e Mi indicano le dame 
patronesse deWECA, le dame di 
S. Vniceuzo, una marchesa, un 
gruppo di intelietiuali liberali: 
sette od otto /ile di sedie sono 
occupate da un centinaio di don¬ 
ne di Azione Cattolica che sie¬ 
dono le line vicine alle altre e 
che ascolteranno con attenzione 
il rapporto della St’fjnora Cardia 
Tore. 


TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI I TALO CALVINO 

paese dei balocchi 

Nella più grande casa dei pionieri dell’Unione Sovietica -1 disegni dei ra* 
gazzi - Lezione sulle stelle - Un giovane aeromodellista - Le sale delle fiabe 




rale ». che attraverso « il senti- D.R.S.S. — All» vigili» dell» primarer», 1 giovani Batoralisti preparani» piccoli nidi per accogliere gli 
mento del sacrificio individuale, uccelli di ritonu» dalle mlgrarionl. L'amore per la natura i uno fra i caratteri dcU’intanzia sovietica 
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La più pratide cosa dei pio- 
Ttieri di tutta VURSS è quella 
di Leningrado. E’ nel sontuoso 
palazzo che fu già del nobile 
Adickof, favorito dello Zar Ales¬ 
sandro. Nel 1937 Zdanov, che al¬ 
lora dirigeva l’organizzazione del 
Partito a Leningrado, destinò il 
palazzo aU’Associazione dei Pio¬ 
nieri. Questa é una delle non 
ultime ragioni del /ascino di Le¬ 
ningrado: la Rivoluzione è una 
cosa che sembra successa appena 
ieri; non dimentichi mai che que¬ 
sta è la fortezza degli aristocra¬ 
tici espugnata, e il vedere i la^ 
voratori girare da padroni in 
questi ambienti principeschi con¬ 
tinua a riempirti U cuore dell'en¬ 
tusiasmo della vittoria. 

Passo per i vestiboli dove i 
lacchè imparruccati scortavano 
l’arrivo degli invitati scesi di car¬ 
rozza. e vedo i figli degli ope¬ 
rai e degli impiegati giocare al- 
Vhockey da tavolo e al bigliar- 
dino. Da cinque a seimila barn¬ 


Xe staine partantf) 



Ab. Luigi — 


Pasquino — 
Se per un ca¬ 
so straordinario 
Pacciardi diven¬ 
tasse Presidente 
del Consiglio, 
«ai tu, .Abate, 
quale ritratto 
farebbe apporre 
nei tribunali, 
nelle scuole e 
nei pubblici e- 
difiei? 

Ci vuol poco; il 


fede, meli ersi sotto i piedi i propri 
ideali, agire contro il proprio Mae¬ 
stro è, per rapponto, nn^ammire- 
vote prova dì spirito di sacrificio. 

Ab. Luigi — Se non ti conoscessi 
direi che dici una grossa bugia. 

Pasquino — Ohimè, no. Ho letto 
gli atti del Congresso. Pacciardi ha 
detto precisamente che il partito 
repubblicano, rinnegando la pro¬ 
pria tradizione laica e risorgimen¬ 
tale, ha dato prova df meraviglio¬ 
so spirito di vacrifi(no~. 

Ab. f.nigi — Per il bene della 


ritratto di Mazzini, malinconico e|f>cmocrazia cristiana. Che mi toc¬ 


pensoso, 

Pasquino — Sei rimasto indietro 
di molto; si vede che non bai se¬ 
guito il Congresso del P.R.I, Maz¬ 
zini è superato. Secondo le nuove 
ardite enunciazioni di Pacciardi, 
patrono del partito repubblicano è 
Ginda. 

Ab. Luigi — Il traditore di No¬ 
stro Signore? 

Pasquino — Che traditore? Giu¬ 
da è stato un eroe dotato di mera¬ 
viglioso spirito di sacrificio. 

Ab. Luigi — 5vcherta, ae vuoi, 
ma non bestemmiare. 

Pasquino — Non •cherzo. L’ono¬ 
revole Pacciardi ha apiegato al 
Congresso che tradire la propria 


ca sentire! E pensare che costui è 
ministro della Difesa— 

Pasquino — Cè da credere che 
darà istruzioni perchè sla promos¬ 
so e decoralo il generale che in 
guerra farà atto di tradimento ver¬ 
so la patria. Del resto egli da tem¬ 
po si adopera per far compiere al 
Paese meravigliosi sacrifìci in prò 
deir.AmeTÌca. 

Ab. Luigi — E non l’hanno fi¬ 
schiato, al Congresso? 

Pasquino — Anzi rbanno ap¬ 
plaudito. 

sa u.g.t. pii Ras 11 Hcs tradimento 
esmbtmr essmers. ma appareatamento 
Chi alla fede starata nam i ligie 
alma dilamaia «ree dtl sacrlfitia. 

PW* « amfi 


bini il giorno frequentano que¬ 
sta casa dei pionieri. Per venire 
ammessi ad ogni circolo bisogna 
dimostrare di non essere indietro 
a scuola, d’aver tempo libero 
dalle lezioni. 

Entriamo nella sala da ballo 
dove un tempo avrà certo vol¬ 
teggiato il fior fiore della bellez¬ 
za aristocratica della capitale, c 
una folla di bambine e bambini 
ci circonda e ci fa entrare nel 
loro ballo, un complicato giro¬ 
tondo. 

Fnntmnì» « colori 

In un’altra sala c’è una mostra 
di disegni e ocquarelli dei ragazzi 
sulla lotta per la pace: molta 
fantasia e vivacissimi colorL 
Questo mi rallegra perchè in una 
delle nostre visite alle scuole a- 
vevo Visto delle copie di quadri 
d'autori noti eseguite da ragazzi, 
e m’era venuto un po’ il timore 
che nell’insegnamento del disegno 
fosse usanza diffusa ITmitozione 
di altre opere. Nulla di tutto que¬ 
sto nei quadretti della casa dei 
pionieri: la ricerca di contatto 
con la realtà da parte dei piccoli 
pittori è completamente libera da 
schemi; e da questi quadri tra¬ 
spare un lavoro pieno d’allegria, 
d’immaginazione e di gioiose sco¬ 
perte. 

Dalle sale dedicate ai giochi 
ottici e matematici et stacchiamo 
molto a malincuore, ed entriamo 
nel planetario. Da noi, di plane¬ 
tari credo ce ne stano uno o due: 
e servono più che altro come di¬ 
screto rifugio alle coppiette. In 
URSS in ogni casa di pionieri che 
visitiamo ne troviamo uno, e sono 
sempre uno più grande e bello 
dell’altro. Seduti a naso in su. 
impariamo sulla cupola punteg¬ 
giata di luci come m questa sta¬ 
gione a Leningrado le stelle si 
muovano nel cielo nelle varie ore 
della notte. Finita la lezione, le 
stelle impallidiscono pian piano, 
la cupola prende i colori dell’alba 
e dell’aurora, e ai margini si pro¬ 
fila una cornice a forma di tetti 
e di guglie, come una città che 
si rispegli sotto il cielo del mat¬ 
tino. S’accendono le luci e uscia¬ 
mo. per visitare la sala degli 
spettacoli. 

Sul palcoscenico un giovane ae¬ 
romodellista, vincitore d’una ga¬ 
ra, sta presentando il suo model¬ 
lo e ne spiega il funzionamento. 
P un numero del ■ giornale par- 
loto» dei pionieri. Continua la 
rassegna delle «oritd tecniche: 
l’inventore (fsna segnalatore otti¬ 


co per proiezioni presenta la sua 
invenzione. Poi c'è un balletto 
sulla guerra di Corca, semplice c 
di grande evidenza, eseguito da 
cinque allievi della Scuola di 
dama. 

Nell’ala dedicata ai più pìcco¬ 
li visitiamo le sale delle fiabe. 
Sono due saleltc affrescate dai 
maestri di Paleh. (Paleh è un pae¬ 
se vicino a Ivanovo, dove si cou-j 
tinua la tradizione (Jeirontico; 


pieni di freschezza moderna inne¬ 
stala sull’antichissimo tronco po¬ 
polare della pitturo russa. A ter¬ 
ra sotto stesi tappeti su cui sie¬ 
dono i bambini, intorno alla mae¬ 
stra che racconta le favole. 

I circoli tecnici 

Passiamo ad un altro padiglio¬ 
ne, quello dei circoli tecnici. C’è 
In sala del meccano, con macchi 
ne complicatissime costruite dai 
ragazzi, tra le quali un grande 
modello di scowatricc semoven¬ 
te; c’è l’officina della cartapesta; 
c’è naturalmente il cantiere dei 
costruttori navali col bacino per 
varare i modelli, e c’è quello 
degli'aeromodellisti; c’è una sa¬ 
la dedicata al trenino, con un 
percorso tutto scambi, gallerie, 
stazioni, passaggi a livello Cè un 
regalo del Sindacato ferrovieri ai 
pionieri); c’è l’aula di automobi¬ 
lismo con un’attrezzatura per in¬ 
segnare il funzionamento delle 
macchine quale non ho mai visto 
in II 11 a scuola guida. Nella 
Unione Sovietica si impara a 
guidare da ragazzi. L’ora è tarda 
e dobbiamo rinunciare a vedere 
altri laboratori: elettrico, foto¬ 
grafico, cinematografico, la tele¬ 
visione, c poi tutto il padiglione 
dei circoli sportivi. 

« « • 

— Ci pareva d’essere al paese 
dei balocchi! — ha detto poi 
Renzo Trivelli, in un dlscorsetto 
di commiato che l'interprete tra¬ 
duceva ai bambini — Solo che qui 
diventate sempre più sapienti, 
mentre al paese dei balocchi... 

— Diventavano tutti soma- 
Tclli? — hanno gridato i bambini, 

che avevano letto tutti Pinocchio. 

• • • 

L’educazione dei pionieri è 
lutto impostata suiromorc per la 
natura e il lavoro, sullo svilup¬ 
po delle vocazioni. Hanno in¬ 
torno un gran numero di cose 
attraenti su (mi esercitare la lo- 


Solo più tardi, dalla balconata 
sulla quale si trovavano, frammi¬ 
sti alle donne, anche degli uo¬ 
mini, ho potuto valutare l’im¬ 
mensità del Congresso: la ster¬ 
minata platea era gremita di 
donne. Le cifre, poi, conforte 
ranno il colpo d’occhio: 2202 de¬ 
legate di 120 Associazioni fem 
minili e di 192 comuni dell’Isola, 
più 900 e tante invitate. E’ sen¬ 
za dubbio la prima volto che la 
Sardegna assiste a un avveni¬ 
mento tanto ricco di significato. 
Accanto a me un vecchio mili¬ 
tante sardista piange di commo¬ 
zione: « Questa, mi dice, questa 
è l’autonomia della Sardegna! ». 

La regia del Congresso è sem¬ 
plice e rapida: le delegazioni di 
Invornfori e di bambini che sal¬ 
gono alla tribuna, sfilano rapida¬ 
mente, portano il loro brevissi¬ 
mo saluto e i loro doni, e scom¬ 
paiono. Le donne riunite a con¬ 
gresso accettano gli omaggi che 
l'avvenimento merita, per loro 
c per l’ni venire dell’Isola, ma 
sono soprattutto preoccupate del 
loro lavoro. Gli interventi sono 
precisi, concisi, ricchi di dati e 
di argomenti, spogli di artifici 
rettorie! c di fronzoli. Nel mo¬ 
do diretto e pratico che è pro¬ 
prio delle donne, le oratrici af¬ 
frontano le questioni e le met¬ 
tono a nudo. E ci mostrano l’a¬ 
spetto più coniniovcnte e più ri¬ 
posto della vita sarda, ci mostra¬ 
no una Sardegna che la più gran 
parte di noi fino ad oggi ignora¬ 
va; una Sardegna di donne sem¬ 
plici, di donne che vivono nelle 
case c nei lavori più oscuri c 
talvolta più umili, che vivono e 
lavorano e soffrono in silenzio. 

La chiara coscienza della loro 
vita e la precisa volontà di cam¬ 
biarla vengono espresse da que¬ 
ste donne, tanto diverse per for¬ 
mazione e per ambiente socia¬ 
le, in modo semplice e serio, con 
un impegno che mostra entusia¬ 
smo e fiducia, con una rifles¬ 
sione che indica maturità. Alcu¬ 
ne sono venute come od una fe¬ 
sta, a una grande festa femmi¬ 
nile; altre sono venute a dire 
delle cose che meritavano dì es¬ 
sere dette; e le fanciulle della 
nuova generazione c le vecchie 
vestite aU’anttco, pur composte 
nella secolare posa di raccogli¬ 
mento, sono egualmente protese 
in avanti, verso un avvenire in 
cui credono ed al quale forte¬ 
mente tendono. 

Appoggiato contro il muro, in 
fondo alla galleria, ho sotto gli 
occhi l’immensa balconata, la 
porte visibile della platea, il 
palcoscenico. Quale rinnovamento 
profondo non si è dunque com¬ 
piuto nella vita sorda se queste 
tremila donne hanno oggi ta¬ 


luno 

prU. 

W 


sciato le loro case per radunarsi 
qui a rappresentare altre mi¬ 
gliala di donne, hanno raccolto 
i soldi per il viaggio, hanno su¬ 
perato le difficoltà domestiche, le 
intimidazioni e le minacce che 
dal congresso volevano tenerle 
lontane? Due anni fa, in que¬ 
sta stessa sala, eravamo rimasti 
commossi dallo spettacolo indi¬ 
menticabile del Congresso del 
Popolo sardo. Oggi la nostra 
commozione è ancora maggiore 
giacché con la stessa intensità e 
con la stessa ampiezza di allora 
sono oggi le donne sarde, soltan¬ 
to le donne sarde, che affollano 
questo immenso teatro ed esprì 
mono la loro volontà. Sulla bc 
ca delle nostre donne i probleì_ 
della Rinascita della nostro ter¬ 
ra acquistano il significato pro¬ 
fondo c vero delle cose tnopptt- 
gnabili. Attraverso questo con¬ 
gresso e il movimento che lo 
esprime, la causo della Rinascita 
non appare più affidata a una 
avanguardia, sia pura numerosa, 
ma diventa un vasto e profondo 
movimento di popolo. Quando le 
donne si fanno banditrici entu¬ 
siastiche di un’idea, l’idea non 
può fallire. Dopo questo Con¬ 
gresso sappiamo con assoluta 
certezza che coloro i quoli con¬ 
tinueranno ad ostacolare per in¬ 
confessabili interessi o per spi¬ 
rito retrivo la Rinascita della 
Sardegna, saranno spazzati via. 
E invano strepiteranno c insul¬ 
teranno, come ha fatto alla vi¬ 
gilia del congresso un pover’uo- 
mo diventato indegnamente pre¬ 
sidente della Regione Sarda: lo 
loro miserevole voce sarà soffo¬ 
cata dalla immensa autorevolis¬ 
sima voce femminile che si leva 
oggi, alta e chiara, dal più pro¬ 
fondo della vita sarda. 

RICCARDO LONGONE 


Stile popolare russo; vengono dajro scelta; hanno sempre del 
Paleh le bellissime scatolette nere' grandi che li seguono e guidano 
con delicati disegni colorati che!ma il principio che conta è sem¬ 
ai vendono in molti negozi russi, jpre il fare con le proprie mani 
e te camicette bianche ricamate Ne vien fuori questa gioventù 
in rosso). Gli affreschi d’una sa-[soda e allegra: se a nient’altro 
letta sono dedicati alle fiabe di 
Puskin, quelli dell’altra alle fia¬ 
be di Gorkì; e sono molto belli. 


servisse il socialismo, basterebbe 
questo. 

ITALO CAL'VINO 


Le donne del Polesine 
a convegno a Rovigo 

ROVIGO. 10. — Una grande As¬ 
sise di donne per la redenzione del 
Polesine ha avuto luogo domenica 
in occasione della Giornata intér- 
naziona’e della donna a Rovigo 
presente la presidentessa dell’UDl 
nazionale on. M. M. Rossi e la 
sen. Lina Merlin, che hanno con¬ 
cluso le Assise 

Le Assise hanno documentato at¬ 
traverso la relazione della doti ssa 
Elisa Milano e gli interventi delle 
delegate afiluite dalla provincia e 
dai centri profughi di varie zone 
d'Italia la disastrosa situazione 
delle famiglie polesane e la lotta 
delle donne per riunire i nuclei fa¬ 
miliari dispersi per ritornare nel-^ 
le case che devono essere ricostrui¬ 
te. per riprendere il lavoro nel Po¬ 
lesine prosciugato e reso fertile. 


LE PRIME A ROMA 


TEATRO 

Ln Répctitioii 

La compagnia Madeielne Rénauà- 
Jean I,ouis Berrault ha presentato 
domenica sera l'ultimo del suol 
Bpettacoll. La Jtópétitwn ou ramour 
puni di Jean Anoullh. Questo scrit¬ 
tore è oggi, in Francia. 11 leader del 
teatro borghese: le suo opere ripe¬ 
tono con monotonia esasperante, 
retta soltanto da una straordinaria 
abilità di dialogo, sempre la stessa 
situazione, gli stessi personaggi 
quasi le stesse vicende. Non è questo 
Il luogo ptù adatto per dedicare le 
poche righe che questo scu-lttore me¬ 
riterebbe a un'lllustmzione di tutta 
la sua opera; basterà dire come egli 
si (empiacela soprattutto di affer¬ 
male (mn sorridente, ma spesso nau¬ 
seante ■ eleganza » rimposslbilità 
delia felicità, della bellezza, delia 
bontà: 1 suol personaggi nentanzia- 
no continuamente contro la «sporca 
speranza» (mntro l'illusione della 
c purezza ». della Ingenuità, delia 
vita stessa: li rifondo non è altro 
che una triste e squallida prigione 
e l'azione degli uomini non può 
dare che male, anche quando le In¬ 
tenzioni sono, il che è raro, rivolte 
al bene. 

Questa Sépétitlon mette in scene 
appunto una «prova»; un nobile 
e cinico signore, un conte, in un 
castello che ha ereditato, insieme 
ad almint suo! ospiti (sua moglie. 


l'amante delta moglie, una sua 
amante e un rude amico celebro e 
ammirato per lo suo prodezze di 
bruto) si diverte a mettere in sce¬ 
na. per una festa, una commedia di 
MarUaux, Za doublé incostance: io 
unico personaggio che mancava 4 
fornito da un’ingenua e pura fax»- 
(duna. Lucilia, la quale è l'Inse¬ 
gnante di un gruppetto ài ragazzi 
orfani che vivono (per disjioslziona 
testamentaria) in un angolo del ce¬ 
stello. Questa candida fanciulla di¬ 
viene imnfedlatamente preda del 
nobile signore, il quale s'Inriamora 
una volta tanto sinceramente di 
lei; ma la «bella società» che li 
circonda non può ammettere lo 
scandalo d'un amore cosi fuori dalle 
« regolo del gioco > e allora il bruto 
che fa parte della compagnia è In- 
(mrlcato di far giustizia di questi 
buoni sentimenti; egli ingannerà la 
ragazza, la sedurrà e alla fine, aven¬ 
do vergonla di sè stesso, trova una 
maniera originale per farsi anaTaa- 
zarc; s(dilaffeggla l'amante delia 
Contessa e accette la sua sfida a 
duello, nella speranza di essere uo 
elso. Questa In poche parole la vi¬ 
cenda. che lo stesso Barrault ha di¬ 
retto in una lafflnatlssiina messa in 
scena e recitato insieme al suoi at¬ 
tori. Madeielne Réna^jl (la contes¬ 
sa). Jean Servals (il rude amante), 
Pierre Bertln. Ellna Labourdette a 
la splendida, incantevole, bravissima 
Slmono Valére (Lucilla). Vivi op¬ 
piatisi. L L 
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NOTIZIE DELLA MUSICA 


Bile periodica 

Già di per se stessa a pura « 
semplice es.slensa dei compositori 
sociexic, nesce a proiocare perio¬ 
dici Sfoghi di bile da parie de» far 
sciati del Tempo. La cesa non sta- 
ptsce più nessuno poiché Lastio de¬ 
gli Squadristi per la cultura e per 
l'arte, soprattutto se progressiva o 
socialista, è ormai noto e provar- 
Male. Nessuna merji glia dunque 
Se anche stavolta, in occasione del 
nobile telegramma che i composi¬ 
tori aometici hanno innato alla cit¬ 
tà di Pesaro per il teo. anniversa¬ 
rio della nascita di Gioacchino Ros¬ 
sini, tl foglio di Ang oìdio ha vo¬ 
luto dimostrare la mentalità capo¬ 
ralesca e volgare che io distingue 

Così, di nuovo, abbiamo potuto 
leggere che t compositori sortcfici 
« di recante hanno passato i loro 
guai per aver dimostrato scarsa 
sensibiiità alle ispirazioni suggeri¬ 
te dalle bonifiche sgrarie. dai rlm- 
bosebimenu. dati acciaio m fusio¬ 
ne, dal taglio dei canali cd altre 
sinfonie dei conformismo rlvotu- 
zionarto ». 

Oro noi Comprendiamo benissi¬ 
mo che dhiedere di spiegarci quali 
guai abbiano passato i compositori 
soxdetiei sarebbe chiedere troppo a 
dei mentitori inceferoti. Come pure 
tTMpo sar e bbe tentar di fard chia¬ 
rire O Significato di quel «confor¬ 


mismo rivoluzionarlo» buttato bra¬ 
vamente là. quasi a dimostrazio¬ 
ne che di estetica, in fin dei confi. 
se ne intendono anche quelli del¬ 
le teste da morto sul berretto, per¬ 
ciò lasciamo da parte ugualmente 
■ le improvvise simpatie sovietich* 
per U Cigno di Pesaro », che solo 
una grossolana ignoranza della rt- 
ta musicale delVUBSS può dettare 
c veniamo micce alle cose nostra¬ 
ne contenute nel bUtoto corsivetto. 

« 11 buon borghese Gioacchino 
Rossini a 37 anni smise di aci i ver 
musica per dedicarsi al pla<5ert del¬ 
la tavola, al vino generoso • alia 
grata compagnia delle donne beile ». 
Questo i sovietici non thanno r*- 
cordato nel loro telegramma, sotto¬ 
linea con aria trionfante II Tempo 
Prendono per buono, t sovietici, 
soìtanto quello che loro conviene 
e preferiscono ignorare /'« orto im¬ 
produttivo » che pure occupò una 
parte della vita di Rossini. 

proviamo ora a scandalizzarci di 
questa stranezza sovietica: dei fat¬ 
to Cioè che i Compositori sovietiih 
ricordino il genio italiano dt Ros¬ 
ami per la musica Che egli scrisse, 
dal Barbiere a{ Guglielmo Teli 
Grave stranezza invero. Grave e 
lontana soprattutto le mille miglia 
dalla mentalità dei poveretti «ti a 
misurare tutto Col metro tfeQe foro 
postfbUttà, Per te quali Kmitafe 


possibilità Pimmagine di Rosami. 
musicista grande e cosciente anche 
nel suo prolungato siIc,ìZio. sareb¬ 
be offuscata da quella del gaudente. 

Ma Ognuno, come dicevamo, ri¬ 
corda 1 nostri gcn,t come può: c'è 
Chi — stranezza e scandalot — li 
ammira per le musiche che essi 
scrissero; e c’è pure chi — confon¬ 
dendo la realtà con le proprie in- 
confessatr.li aspirazioni — correb¬ 
be presentarceli per degli oziosi 
crapuloni. j 

Tutto questo in fin dei conti per¬ 
chè runico telegramma di compo¬ 
sitori stranieri giunto a Pesaro tn 
questi giorni é Stato per Lappunio 
quello dei compositori sortc/ici, 
Quanta rabbia dunque per un ge¬ 
sto d amicizia, di stima e di ctvdtà 

m. c. 

Cameana Bavsei 

Il Conservatorio di musica « Clau¬ 
dio Montcverdi » di Bolzano bandi¬ 
sce per l’agcsto dell anno tn corso 
un concorso pianistico Intemazio¬ 
nale per l'assegnazione dei « 

Busoni », aperto al pianisti di am¬ 
bo l sessi e di ogni rjizlonalltà che 
al 31 dicembre 1952 abbiano com¬ 
piuto 11 16. anno di età • non ol¬ 
trepassato li 30. 

Caacena WaàowsU 

H Ti Concorso tntemax. di violino 
Menti Wenìaitaiki avrà luogo a Van- 
envla dal 5 al 15 dlcembca l«SX Età 


Una novità di Zafred 
a Palazzo ^iarignoli 

Oggi martedì il marzo alle ore 
17,30 avrà luogo presso l'Associa- 
zione della Stantpa Romana un 
concerto della pianista Maria Elì¬ 
sa Tozzi e del tantono Guido De 
Amicis Roca, nel ciclo di manife¬ 
stazioni della Camerata Musicale 
Romana. 

Q programma comprende tra 
l'aìtro la prima esecusiciic acro- 
iuta di due nuovi pezzi di Mario 
ZuLved per canto e pianoforte: 
«Invio» e «Padre del Cile*, dal 
Canto General di Fabio Nertada. 
Verranno inoltre eseguite opere dì 
Clementi, Chopin, Corti-Colleoni, 
Aldertghì. Debussy, Vivaldi, Sear. 
latti, WoU. Calabrese, C(»tarelli e 
PaveL Accompagnatore al piano- 
foite Renato JoM, 


masslnia 32 annL Per dtl è stato 
prigioniero dei campi fascisti o pri¬ 
gioniero di guerra l'età massiiQa à 
di 35 annL I condidatt possono 
Iscriversi fino al 30 giugno presso 
la Segreteria — Varsavia. Krako»v- 
stia Przedmlescle 15/17 — Invian¬ 
do un certificato di nazionalità, 
una biografia. 3 fotografie, un cer- 
tlficato comprovante l'età, e un cer- 
tiflcato attestante la formazione ar¬ 
tistica 
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Marfe?fl <1 ma^To ■•Q52 


PER VOI SPORTIVI: 
L’UNITA’ DEL LUNEDI’! 


AVVENIMENTI SPORTIVI SIVuS, GLI SPETTACOLI 


Pieno successo 
del G. P. 8 marzo 


I risultati delle varie gare - Ma> 
risa Rodano premia le vincitrici 

Alla presenza di un folto pubblico 
ba avuto luogo al Lungotevere Fla*' 
minio il grande raduno femminile 
promosso dall'Unione Donne Italiane' 
in collalrorazionc con l'Unione Italia- 


NESSUNA DEC ISIONE SUL « DILE TTANTISMO » 

Si è conclusa ieri 

la riunione della FIFA 


----— -— . . .. . . ' - --- -=-■ .i... —.=aasa = ~ - -■ ■■ a aaas=a= r ; '■ ; = ; ■ = il biduZIONI KNAL: Afitoria. Are- Reale: Baciami e lo saprai 

nula, Astra, Augustus. AUrarobra, Rex; Il messaggio del rinnegato 

PROSEGUE LA FUGA DI UNA JUVENTUS FORTISSIMA PiAnn «lirraccn NESSUNA DECISIONE SUL «DILETTANTISMO » jci^lo, Corso, ’ Def^Vascello. Delle!Roma: i viaggf drciufuver 

——— __ - , I IvlIU dlJvd7i3l3U . ..— - . Vittorie, Diana. Eden, Espcro, Gar- Rubino; l ngli di nessuno 

_ batella, Goldencine, Giulio Cesare, Salarlo: Non cl sarà domani 

Aa\ C* D Q ^ V • • Impero, Iris, Mazzini, Metropolitan. Sala Umberto: 1 miracoli non e1 

mAiA ifif ufMfyAiiAc ^ vi p mfirliica 

I M Parloll, Planetatlo, Palazzo. Rex, Sant'ippoUto: lo spettro di Cantcr- 

I fìjuUati delle varie gare - ftia- • W «F W • BF • • Roma, Sala Umberto, salarlo. Salo- ville 

---—-- risa Rodano premia le vincitrici - . . ■ ^ m ^ m "e^rgherlta. Tirreno, Trieste, XXI Sa^la: Una lettera dall'Alrica 

■ - fl _ 9 _* ^ ^ yi • fra wK Aprile, Verbano; Teatri: Qulr.no. Smeraldo: Il romanzo di un chirurgo 

Quasi tutte le squadre (comprese Milan, Inter, Lazio e Spai) « ÌlÌ..S“v?,'?“f£ m ^111110116 U 6 llcl 1 .l.f .A. '““'“Vemri 

continuano a denunciare la scarsa prolificità degli allocchi S^oJfSSiJ'TSto™ - »'« »■■ cj> pi«oio n.uo .« iSJlira^'^Vworo ”l' 

-—-- In collalrorazione con l'Unione Ralla- vento notturno» di U. Betti. Tirreno; Un gioino a New VorK 

Giornata di importanza estro- quel goal iniziale del torinese Bologma o la Sampdoria. dopo 90 ■?«/{«;,» Lo gionuUe romunc ili Suvin e dagli filtri SOVWtici ^Svlol ‘ 

tfla, quella di domenica, per la so- Pratesi. minuti di gioco brutto, carutteriz- Dattinnegio pallavolo e di podismo _w— camerata »n;siCAl,E (Palazzo Trieste: i.o scandalo del vestito 

lozione degli interrogativi che ri- Sembra che Tlnter a Torino ab- zato da numerose occasioni per- uà'riscosso l’m grande successo sia’ AfarlgnoU): ore 17.30: cono, pianista bianco 

liuardavano (e riguardano ancor bia commesso gli stessi errori che (iute dagli attaccanti. Ed è già tan- dal punto di vlst-a tecnico che da u ri sera I csecutiro delia t'.I.F.A. Icro, e dei consiglieri Rous c mg. Ila- Maria Elisa Tozzi e baritono Guido Tuscoiu; A'- t'.to al ciclo 

ofiEi) le primissime posizioni. Di la nostra nazionale commise a Io che le o.spilanti abbiano vinto f|iie)lo agonhilfo e spcifaeoJare. Le tia terminato i isuot latori. K' stato rassi. il progetto di modifica allo He Amlcte. Prima esecuzione as- ventun Aprile; Teresa 

Importanza enorme soprattutto per Bruxelles tre domeniche addietro, per uno a zero! vliicUrlcl delle varie gare sono state distnbiittu alla stam]>a un comuni- statuto è stato esaminato, cd è ila- ' 

la Juventus, che ha conseguito a A che serve premere o manovrare Per uno a zero a vinto la Lue- P“* picmi.ate nel corso di una gcnUle t-alo piuttosto succinto, che non dà to deciso di inviarlo a tutte le /e- „ . ^ ^ ‘‘y Avamposto deg.: uomini 

Bergamo la sua ottava vittoria con armonia se nei tiri conclu.sivi che.se a Padova, anch’essa grazie cerln.onln dall onorevole Alarlsa Ro- oUiarimenti sulla larg discut. dcraaiont affiliate, perchè facciano ^otos » con Bonuècl Caprioli ^ 

esterna, dalla quale ha potuto non si è mai abbastanza pronti o ad un’accolta tattica di gara, iosa _ ,, Hetneiio Ueil/i tnnnit • flotte (he c'è stata nelle tane nu- conoscere il loro parere entro giu- opera: ore 2 i; «Lucia* di Lammcr- ... 

trarre un vantaggio ancor più precisi? Forse proprio qui è il più facile dalla sterilità dei bian- ac i. cno mnniies.a- ^^ttraicrsn le quaìi si è prò- gno. moor » PiPOni A PIIRRI IPITA’ 

sensibile in quanto contempora- malo attuale del no.stro calcio, in corossi Ma quc.sta terza vittoria in Tornei di nnlinvolo traila la sessione. Ad ogni modo il il prossimo congresso della y.l.F-A. quattro FONTANE; ore 2 i; «Sor lIViviULH T lIDDuItlI I 14 

neamente l’Inter ha registrato a quello squilibrio che quasi tutte le trasferta dei ro.ssonen toscani iic- ,, , , , , , „ o n ,, i «. romunirato non fa cenno alla que- »i terrà nei giorni 24. 25, 26 luglio qu fodere... che ce l’hal il cricche» —-** /.«Tviti».»«■» ' «« 

Torino la sua quinta sconfitta in .sriuadrc deminciano ila ste.s.'-a Ju- gli ultimi due mesi è d’estrema ,„y,” stione del e dilettantismo » relativo a Helsinki, dove si riunirà ni'i gior- QUIRINO: ore 21,15: c.la Callndri-- ;—^_— -;— 

trarferta. Se è vero che anche il ve lo diede a vedere contro la importanza agli effetti della lotta lo,.VlVe ^l-l Per là lUifesillca della partcctpacione ai Oioclii Olivi- ni precedenti anche il comitato cse- Tihrfif*» ^ iHTICUNl Oiata ateeduno pno- 

Mllan ha incamerato i due punti, Lazio) fra la massa di gioco clu per la .salvezza, dal momento eh'* « coni):i deli.i Mimosa» 6 risultata P"^'- uigmu per citi si presume che culiio. per i Giochi Olimpici ijli «r. ^ ' ■ a .economici F»- 

non bisogna dimenticare che la sanno sviluppare da metà campo anche la Triestina non ha vinto vimcnti- la .-rpiadia di Val Mclaina. « llelsutl i potrauiin prender parte bitri c i segnalinee òiiraniio nomi- ‘ i 6 3 oJ»ii 5 ; cì nlccoll di 31 MirimoctUi Eeel) 

.^ve ha vinto su un terreno che all’area di rigore avversaria e le sul suo campo contro il Novara. anche ipicgli atleti che. pur essendo nati dalla commissione d'arhttiugtjio; pod'récca » ” -- —_—_ 

ffl^ossoneri era stato oslico, c lia leaìizz.-izioni effettivo, ossia i geaj, E non ha vinto in campo neutro A»nva pauisi ca vamniiniio uelUi pratica dm u ri c propri f prò- per quanlo riguarda gli arbitri del- ® rspR^tn iraperarab-li per 

Wl^so in tal modo a proprio fa- che mettono Ltn/.i: non mettono) neppure il derelitto Legnano, in * * "'*■ !r‘i ’l"' frssionisti, non siano m effetti di- lU.lt.S.S. lo stesso Scrghci Savia li VARIETÀ o‘ t 

Vore un altro confronto indiretto all’.-.ttivo. La dimod razione di ciò nn’altra gara scialba con rUdinOsf. ehierah tali (è d casa fra gli altri metterà in contatto jxr studiare il Alliambra: 1! mistero del manto " ^ Palermo »- 

_j! .i..-! 1 -, ... «..-..il.«-A K:. guon franta ( i iistoianoi “il L(ii.n ,inr,„iii l■s\l•llrìo nolo /•he ita nroblema della loro narleciuaìionc. Altieri: Le mura caddero e Utv. («'So) 


Giornata di importanza estro- quel goal iniziale del torinese Bologna o la Sampdoria, dopo 90 Lo giomdte romane ili Sfwin e degli tUtd SOVWtici BÌttU 

«, quella di domenica, per la so- Pratesi. minuti di gioco brutto, carutteriz- pallavolo e di podismo _ ca.mf.rata AIUSICA 

izione degli interrogativi che ri- Sembra che l’inter a Torino ab- zato da numerose occasioni per- un * riscosso l’m «rande succesao eia MarSgnoU): ore 17.30: 

ltCkr-f^n%far% /a «»• mi V.2.^. *,.«1 ^ e-^ ^ «4», e! ^ ««1 i ^4i t2>.«1 J:. A..^. > . . • _ . __ ■’.« u.»«««»#« ..a rimtr* tu t a 9^.-^ ^ ,.a .» o>,» t « •ttr* /?/v. lìTtlca *¥VbT‘>l a Vt 


IIIIIIIIIItllllllllilllllllllllllllinilllMIMIMMtllllllllItlll 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 


STIVALONI (it'niu e tspprlìi iraperatabili per 
operi! . TUBI coraznti . FÙ.N’I ee- 


Vore un altro confronto indiretto all’attivo. La dimo-l razione di ciò im’altra gara scialba con rUdinOsf. chierah tali /è il caso fra gli altri metterà in contatto jicr sludtarr. il Alliambra: 1! mistero del manto 

nel riguardi del Milan, e guada- ce la tlànno le gaio di domenica, ancITos'-a caratterizzata — c’è hi- a,,,,, Zoùarel i erti ilalmni. essendo nato che da problema della loro partecipamonc. Altieri: Le munì caddero e Hiv. __ 

gnando un altro punto di vantag- qua.-i tutte: oltre allo sconcertanti sogno oi dirlo? — dall’inconchi- seijtióno tutte le .oltre professionismo non è iifiìcial- Sorto state prese deciSinnt rtguar- » parad ne 

Eio nella «media» rispetto al Mi- o non fruttifere piessjoni offensA-e denza delle prime lineo. Insomma po:i 'òguau; teinno. L. ctasslnc:^ ^ le P-d«malo)_ I tua 

iqn, che seppur vittorio.'^o e cgual- dell Atalaiita o della fjrandc » In- la eorichisione e una '■ola: .si tratti tei-uente; ii 'rusioiano p .51; 2 ) Fla- Il comunteatn avverte che la nu ’^cs calla toppa dei Monao delusi j., sposa ^on può atten- 

fnente rimasto a —2. E la Juve. ter, ecco la nuova hrutt;i partita del Legnano o dcirUilcr. dcll’Ata- rnlnio p 4'>: .'n Mallo//! Salarlo p. 20. mone si è svolta con la presenta dii (che avrà luogo in Si izzcra), sul ein- e iiiv. 

invece, è risalita a -4-3, alla quota del Milan, ecco le h.-ittule d’arre- lanta o del Milan. tutte le squadre Gare di Dattinaciaio signori lumct. Sceldtagcrs, inewrij. (luamciiario della y.l.y.A e suW vuovo: La tlaocia del serpente c Riv. (j’,, 

choè che già vantava prima della Mo della Lazio e della Spai, ecco denunciano In slcs-o malo della mtenroin miieve- n Rameenl Ni- Vz/ii yrenckeil <• Serghei Samii prossima riunione delUnternationaì principe: L’imperatore di Capri ^ 

ECOnfiltn romana contro la Lazio, le striminzite vittorie di misura Nazionale riegli viUiini tempi; il col<u,i: 2 l.iber.nì Mnrlsa; 3) Orelanl (membri dell'ufficin tii presidenza Coarti, che airà luogo a Capri il Volturno; 11 messaggio del rinnegato 4 ^ 
La vittoria juventin.a, per la ve- del Napoli e della Fifue/itina, eceo male di Bru.vcMe.s f.ufl.i: a I. (ateiiorm: 1 ) Paef Binn- della F.l.P.A.J. dei membn dclVesecu- t4 gnigno CINEMA 7~ 

rltó, 6 di quell,, el... Mi.eìl.n.o h„- -,.,;u;;;;»'lulu, -,, 1 |.„m|;, BC„e- HKMO OoWU.-, A„,u„ 3, Pierini .. ri.e,, e «■ .'.''Ui'rdi'rsInSecc, A n mu. ..nere v,v,à L 

-;-J-;- : - èorùl/todì-.miénló ,‘us^ imo - ■' = = .... - .1, „rn(n «llllolcl Ac»uj,,lo: os„l donna ha il .uo 

La media primato S di nuovo al lavoro gli uomini di bigogno e quelli di viani ‘ - 

JUVENTUS: -i-3; Milan: —'2; tn- raeiulto!). ----- * * * „ , « Alba; El Baso 

ter: —3; Lazio: —7: Spai: — 8 ; Nn- E’ il male di Briixclle.s. que.sln. ^ m U éa ••• • Mollo i/ticres^r ur//c gioraalc di Aleyonc; La rivolta ^ ’■ 

la hrnffa nrAVf^ flì llftinfinica 

Lucchese c Aonno.—li, Aia- t;,ccare con tanta convinzione, con ^ 4 * ri.r enti --ha raccolto molte sim- Arcobaleno: Tomahawk Fa 

e Roma riprendono gli allenamenli sifs— ? 

vS; Com^BSa: 7 ~~ . r S inuS:S\S^e^[S^ - 

Tonno; Atalanta-Napoli; Novara- nata m uucsa e non riviscv a ^ laziale noti St € interrotta - tra I giallorOSSi TimOtantt per il dtSCUSSO ZeCCa viste pervenutegli. Saviu — assieme Augustus: o. K. Nerone 

Sampdoria. gnare pur premendo per Julti i JO ° r r aalt altri dctcgall tleiri/.H.S.S. ~ ter- Aurora: Linciaggio 

■ ■ mmuti alla mamcni... di Bruxellc.s. - conferenza stampa. Ausonia: Una lettera dalVAfnca “ 

ghe discussioni e lasciano cornuti- è “TfauTa %eso" della lS^ 2 la l’u»’ non avendo interrotto la forse raggiunto la sufficienza. pcllu maggior j,otei.za. che sari» ha assistito domenica al B-^fbennl; cento piccole mamme _ 

que l’amaro in bocca alla squadra quarta «grande.., reduce 'frescti sua serie positiva (che dura or- poiché Antonazzi e Malacarne so- numcro'e'^irprccis^nTd^^^ mrmo ^al'^nualTìianrlo^^^ ~ 

sconfitta in questo t*aso alla ge- frc.sca dalla magnifica prc.slazione mai da dicci giornate) la Lazio no stati imimecisi cerne non n^i. colpi portati a segno. Arbitro e giu- anche il segretario della delegazione Al TC^ H A 1\yif 

nerosa Atalanta. perchè, se abbia- di Milano contro l’Inter. lia dovuto non e riuscita contro il Palermo Stamane Btgogno impegnerà i dico unico dell’incontro 6 stato li ^ ® ^ ^ Torncdo Mosckar- ^ 1^ '* .A ^ i-h. 

ino ben afferrato il succo di tutte accettare la regola del gioco e non a incamerare 1 due punti, e la suoi atleti in un alicnamento francese Valsberg. vmif» Mo«ee/irt-fn si Ti-m-nmet- " ' "" ' * ' — sv 

le cronache di Bergamo, la Juve ha potuto fare a meno dì sfigura- battuta d’arrosto ha naturalmen- atletico piuttosto serio, per po- Interrogati da alcuni gJornallsU i - nssislere a altaiche al- - , . . . '' 

ha ancora una volta vinto di fur- re, anche perchè le sue mezz’ali te smorzalo gli entusiasmi che il tcr.si render conto delle condi- N^has- smio a»cò^^ tra palila che s.a maggiormenie in- " capolavoro di _ 

berla, piu sul pi.'mo tattico che (.soprattutto, ma anche .1 re.sdo del- pareggio di Milano aveva su- ziom atletiche dì tutti gli uomini c‘àoz.“onnlo ^>rV>ofcr paXre dei mW dicaUva del calcio italiano attuate: FItfVB A 

non su quello del gioco. Non ha la squadra) non hanno avuto una a disposizione. incontro con sjs. SePaibitro mi ha in jianicolare vorrebbero veder già- VITTOIIIO DE SICA ^ 

hiQe stravinto, come p.ls.^ato o giornata felice, t.nle da poter bi-- cniceare la brutta Dar- * *'* designato come vincitore, ciò deve cs- care la Juventus, ma non è escluso 

come tante volte quest anno, ma lanciare lo difficolta provocale dal , Alte 16.30 è ieri rientrata da Oiusfo. Dal canto suo Sys ha di- che domenica ventura e.ssi vadano a __ _ . _ Q 

Bi è limitata a vivere di rendita mezzosi.stema dei rosanen. ma di uomenica tvon con jc ,j,. • . p- fortunn lo ‘^••laraio: Im decisione mi ha sorpre- csenova o a Milano 

EuU’unico goal del .suo cantionie- Lri Spai è .«tata me.s.sa in diffi- rando le colpe... del Palermo, bt- . , cmnniin rini '® “o" ^ono l’nrbitro. Voi, che ^ ID 


2) CAflT.VLI-SOCIETA’ L. 12 

COSTITUENDO iziijiifa Ii’iSr.cczioi^ calzatura' 
(luo-.a ta'p.lil.^ti, accttlan- 

■!! pr«T,[,;i. cfciriltj’.i lio lirciet'o. V.'e Bir- 
bct.ci. M. IVUi'oju' 4s'>2e.; 


AUTO-cici.i-siMiivr 


A. AUTISTI AUTOTRENISTI'!! G 


thi rip’.Jt ra>- 


D1 NUOVO AL LAV ORO GLI UOMINI DI BIGOGNO E QUELLI DI VIANI 

Dopo le brutte prove di domenica 

Lazio « Roma riprendono gli alle namenti 

i La serie laziale non si è interrotta - Fra i giallorossi rimpianti per il discusso Zecca 


trionfa il canolavoro di 


conci l'I'\ut'/-ci;o!y Stthi.o Laionelo Fiji- 
U-rw. I/) 22<M36 

T) OCCASIONI L. 12 

AL MOBILIFICIO VALADIErT”^ FeI«rico Co- 
>! 4')-50. \is Vclidir 4S-1 (Pitiza Oironr) 
vtti.it'.i ili propijic.ia- cadere, «ale. Icgressi, 
(ù-jq orr.:, s'aloit;. midclli oll:ii.«s:ml a prez¬ 
zi eccfiotirli «J a ccutiiiect rateali taa- 
’n ni* 

ARMADIGDAHDARÓBA qatliia}! leguD-BMaello. 
Facililaziasi pagamenla. • Catagaatdarobo •. Na¬ 
zareno. 1 1684-046). 220388 

^ MOBJLl L. « 

ANNDNCIAMOnU Mie tìallcr.e Mobil; Biboad 
eetcìionale reiJita pruprgaedUtica preiti Tero 
realizzo. Gn!oi<ale as»ortiinoaU); M^lll, arre- 
Jimm!:. loTipiifar: ogni strie, AcoertalerU Uni¬ 
ta oocas:ic,- Port'-o; K^'-Ira. 47 (Coema Mo¬ 
derno) P.azra (V!ir'f*iii, 'C'nt-ma Eleni. 

10) S MAlt RL'MEXT I L. 12 

MANCIA fijh.riundo c„r.e ca-t!a nr>-iioo bianco 
eh.alzato niarroio neine Toni p-aslrioa ouaoro 
S‘'0 sxarr'fo d.imtti.ta ore 12 tire* pressi 
4'iV.n. Tele). .SW-lll. 


ne passato o giornata felice. I.nle da poter Ui-- sniccare la brutta Dar- * *'* designato come vincitore, ciò deve cs- care la Juventus, ma non è escluso 

' quest anno, ma lanciare le difficolta provocate dal , ^ Alle 16,30 è ieri rientrata da D']' ?anlo suo Sys ha di- che domenica ventura e.ssi vadano a 

,Mvero di rendita mezzosi.siema dei rosanen. ma di domenica iNon con jc ,j, . • . p- fortunn In ‘^••laraio: Im decisione mi ha sorpre- Genova o a Milano 

El .suo carmonie- Lei Spai è .stala mo.s.sa in diffi- rando le colpe... del Palermo, bi- ^‘C\iso la «orna, ver loriuna la l’arbitro. Voi, che ° ’ _ 

an.’ten, riu.socndo eoltà della Pro Patria, mentre la sogna dire che quasi nos.suno fra Muu'iu iconmiu aei giaiiorossi «oeic jxiiiifo .seguire H comlmtUmcn- . , _ , 

pplicare in senso Fiorentina e il Napoli fdue sqiia- i biancoazzurri è stato immune coinci-so con altre battute di to come .spettatori, avete meglio di me JOnniiy rSTSOII 3 lilQlBnSpOllS 
a tattico che già Uro che in trn.sfcrta sembrano tro- da pecche: evidentemente una qualcuna delle inse- rAvrarà nHa Ferrari «« 

r battere u Fer- var-si a miglior agio che non in «n«i ìtf'i rurr tfitf» In cniin—SÌ cho il vdiìtsg^o d©ii3j^^***j*torrcffl COH 11113 iGrrsfì 


VITTORIO DE SICI ANNUNZI SANITARI 
llMkl«MBÌA n SESSUOLOGIA 

UIIiIfIfvIW studio Medico < BR. SCQUARU ». 


NEW YORK. lo. — Johnny Parson, | | mento (metodo Bogomoletz) Anna¬ 
li vincitore della classica prova aii- ■ merEVoll guarigioni documentate- 

tomobillstica delle 500 miglia di In- Bernini: La banda dei tra stati Informazioni gratuite. Ore 8-13, 

dianapolis nel 1050, ha dichiarato che Bologna; n messaggio del rinnegato lS-10: festivi 10-12. Consulenti; Dt>- 
nella edlzlo.ne di quest’anno della Brancaccio: La rivolta centi Qniversltd. Sale separate, 

corsa piloterà una vettura e Ferrari», Capitol: Tomahawk Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

che egli si recherà a ritirare a Mo- capmnica: La famiglia Pas..«aguai fa ^ --... 


a tucSo" L» f|||o(e «IcI ToioCtìlclo dimenticare il più presto possi- riyQÌ!:,.g f^naM°nprehè^fnr’a’to D^J^’l-lS-i** lomobnistlcn deOe’soo migita di In- Bernini: La banda dei tee su 

I^ZIO tirata a lucido. L.e tJllUie CICl I UlUCitlClU nubbllw In narti- r t m - V i». dianapolis nel 1050. ha dichiarato che Boloipia; u messaggio del rini 

A Bergamo l’Atalanta ha attac- l» scheda vincilrìce del aT-m® -ninrol riim tWdiri hanno man- ®COB 13 CODOa S, OlUSeDOe "«>'» «dlzlo.ne di quest’anno della Brancaccio; La rivolta 

fiato a più non posso, malgrado Concorso Totocalcio è la seguente: ^ “vraicii m n pj.jp all influenza nefasta del so- . . • ■ . . i. corsa piloterà una vettura e Ferrari», capitol: Tomahawk 

ave^e indiziato a giocare con uno g, 1, X; X. 1, l; 2, X. 1; X. 1, X. 1 gruppo^ di tifosi esasperati 101213 fd jfaQtOne CUljStlCa ^he egli si recherà a riUrare a capr^Ica: La famiglia Passar 

«cliiiìranìento DrudcnzIdlGt ha prò- ii iwnni#» v*r#imt ^ di i SRS 0 R 3 &18 QVi&nto sift itnporlfiUtc por IB chiG distlirbo l’HllonsmontA - t—■— densi ontro Questa sc.tinì&nd* Prirna fortuna 

cATcntn di * il aì LazìO odiema il gioco di Larsen ^Itimnnn «nJald ^ ® ^ stagione ciclistica su strada del- di rientrare in America Pareon col- Capranlchetta: A«na 

muto; ha cercato di pacare ma- Hanno tolaliwlo il punteggio di settimana passata. l’XJISP per dlletontl e cadciu si apri- lauderà la nuova «ForrarU in una castello; inchiesta giudiziaria 

novrando o con i guizzi del suo « tredici » 9 glocuttori al quali spot* 6 domenica anche quanto agli... affossatori di rà mercoledì 19 c.m. con la « Coppa corsa Italiana. Centocelle: Bili 11 sanguinario 

quotato Jeppson, ma ha denuncia- (eranno L. 21.390.008, mentre ai 389 la difesa ha commesso parecchi Zecca, la nuova prova sterile deh- S. Giuseppe». — ..... centrale; penna rossa 

to la sua sterilità offensiva, che «dodici» toccheranno.!». 568.000. errori: 11 solo SentìmentI V ha la prima linea dovrebbe averli Saranno quest’anno alla partenza .» D>.»v,»»u AL.» CIne.45tar: n caso Paradine 

però si spiega anche con roltimo _ accontentati. nen.«riainn Grimaldi, vincitore dcUTltlma cdl- raSoni VllllG a DUenOà AlfcS Clodio: L'ultima tappa 

rendimento attuale della difesa " ." ■-"'“'eaaaass r . 'W' . T . r . 'i im . vs , .. l i .. .... . ■ —— — f ’ rione: Patrizi, ritornato allo gare do- • -■ '■ Cola di Rienzo; n messaggio 

♦.tolta ®niioito Vinin h ____ _ _. —... .. ...to.. ...to. L’Informatore po un anno di inattività: ValentinL BUENOS AIRES, 10. — L’Italiano rinncBato 


HIIISfIvIIw studio Medico «BR. SCQUARU ». 

Specializzato solo per la cura di 

u«,.,/b b,o/o„ù.,„c,.to 

c;.e ..c. SSVSmff '&°'Snlto.S: 

mento (metodo Bogomoletz) Xnnu- 
—merevoll guarigioni documentate- 
irninì: La banda dei tra steti Informazioni gratuite. Ore 9-13, 


to.——-- dena entro questa settimana. Prima fortuna 

La stagione ciclistica su strada del- di rientrare in America ParsOn col- Capronlcbetta; Anna 


rendimento atluale della difesa 
bianconera, nella quale "Viola è 
tornato a brillare e Ferrario e 
Corradi continuano a sorprendere 
critici di ogni corrente per l’esem¬ 
plare continuità della loro tenuta. 

E* una «nuova* Juventus, que¬ 
sta? Probabilmente si. Ed è nuova 
non tanto per la maniera che usa 
nelle sue esibizioni fuori sede, ma 
anche per la dirinvoltura che negli 
ultimi tempi ha rivelato nelle sue 
gare interno. Ai tempi di Carver 
(anche ai tempi deU’ultimo scudet¬ 
to) o l’anno scorso, per non ricor¬ 
dare qualche gara dello .stesso gi¬ 
rone d’andata di quest’anno, la Ju- 


Capronlcbetta; Anna vi. r. 

castello: inchiesta ghidlriaria Sp.sta 

Centocelle; Bill 11 sanguinario Cure Indolori rapide radicali 

Clne-Star: 11 caso Paradine EMORROIDI. VENEREE. OINECOLOOIA 

Clodio: L’ultìma tap^a Chirurgia plastica -PeUe-Impotenza 

Cola di Rienzo; n messaggio del v. Salaria. 72 . Oro 8-19 m Clliutv 


LE OECiSiONI DELLA F.P.L PER IL PU6ILATQ LAZIALE 


Coppi e Temizri ouìnti 
alid Sei Giorni Parigi 


_ „ ’ rione: Patrizi, ritornato allo gare do- --- . . Cola di Rienzo; n messaggio del v. Salaria 72 - Oro 8.19 »h 

LTnformaiore po un anno di inattività; ValentinL BUENOS AIRES, 10 . — L’Italiano rinnegato Fest. 9 -i 2 ’ TpI 862-960 ÌP FIl^HEì 

■ ■ generoso esponente degli «Amici del- Nello Pagani ha vinto la prova In- colonna: 14* ora - ' * ‘ ' 

loffi AiMfiK l'Unità»; Di Giuseppe e DI Cesare del- ternazlonale motoclclLstica disputata Colosseo; L’uomo della torre Eiffel dottok —_____ 

■lui lilHilil Betti e Rinaldi, anch'essi apparto- ieri all’autodromo «17 ottobre». Ec- Corso: Tomahawk 

li ffi Darini nentl a una nuova Società, la « (3or- co l’ordine di arrivo: 1 ) Pagani (Ita- cristallo; U ritorno di Jes» Il bandito ALFREDO ^ 

H in roiiyi dlani *. ll.i) su Cilera 500 eme,, che copre i neUo Mascnere; La città è salva Venfrpf ppi 

- Inoltra avremo alla partenza ragazzi k:n. 70.603 del percorso in 41’46”1A0 Delle Terrazze; Tl amavo senza 

Alle 22 di sta- come Buzetti e Gianni, passati que- alla media di km. 101.402; 2) Aldo saperlo ^ „*****^?*Pi, "L VARI* OSE 

5 ore di furioso sfanno Dilettanti oltre a molte nuo- Brini (Italia) In 41’ 52” mo-, 3) Sla- dbUc Vittorie; li messaggio del ^f®***.*’- Ernie 

ve speranze. Le Iscrizioni si accette- tino (Areentinal in 41’33”2/10: 5 Mi- ♦arintotoi.t.a Lnra Indolore e senza operazione 


“4 ‘ oli Cma MmnAn ■ MA# alid 5fiì Gìomi ifi Darini ® nuova Società, la « Gor- co lordine di arrivo: 1 ) Pagani (Ita- CrlstaHo; U ritorno di Jes» Il bandito ALFREDO ^ 

nula. |Jn||n||||«Bf| III ipQ nipCl I nfllpPI UIWIH 01 FaTigi dlani*. ll.i) su Gilera 300 eme, che copre i neu© Mascnere; La città è salva VENERPB PEILP imp^fvv 

qua- ri Ul Utlflll Ili il ■llfrOl I Utfllil I - Inoltre avremo alla partenza ragazzi k:n. 70.603 del percorso in 41 •46”1A0 Delle Terrazze; Tl amavo senza 

unyg V ■ PA/rì(IGI, 10. — Alle 22 di sta- come Buzetti e Gianni, passati que- alla media di km. 101.402; 2) Aldo saperlo ^ "L VARI* »? 

I lisa J ■ __ _ •__•_ —Mtotototototo—tolf-««to«toS«, dopo 96 ore di furioso sfanno Dilettanti oltre a molte nuo- Brini (Italia) In 41’ 52” mO; 3) Sla- Dalle Vittori*: li messaggio del Ernie 

mn flPl I.Ainiflì^ACSIPÌfl ^trflfiPfllllSirifì i corridori avevano co- L* Iscrizioni si accette- tino (Argentina) in 41’33’’2/10; 5 Mi- rinnegato indolore e senza opcrazlona 

necli Ud HDWMHWII'ìDmDIJ" tilll Mlii IMlliUm Iv porto una distanza di km. 24617.50. Eno a martedì 18 corr. lanl (Italia) in 49 09 6 / 10 . Del Vascello; Avamposto degli uo- CORSO UMBERTO 504 

!«: Ofi on -to 1 ^ on F- * - mini nArvFiiH % * VTf ««W 


-to- ■ ■ - ■ - - to ■ V, Fra le 20,30 e le 22 la coppia Ke- *• 

y-, -, V , blet-Hoerman. ha serrato sotto fi¬ 

li ConÉTl’CSSO regionale aVlTl luogo il 30 marzo no a raggiungere dawicino le tre 
^ coppie di testa c cioè Schulte-Pe- 

———— Carrara-Lapebie e Brunecl- 

TBIESTE. 10. — SI sono riuniti alò stato affidato ad una coirunlssione Van Steerbergen. Coppi e Teruzzi 


di zingara 


(presso Piazza de) Popolo) 
Telef. 61-329 . Ore 8-20 . Festivi ».I3 


ventus sempre as^i rcrlditizia Trieste l'Ufficio di Presidenza e U «ri composta: proL Montefredlne. sono attualmente in quinta posi 


fuori sedr X riu^rva quasi* mk1 Consiglio Direttivo'della Federazione ‘>oit. Pa ssamontl c comm. Bo sisio. 
a ritrovare la chiave del mio mi- Pugilistica lUllana. L’ufficio di pre- , i u » 

glior gioco nelle partite giocate a sldcnza ha esaminato vari rlc-orsl per pj(|{ (leyeldnd DSltutO 

Torino. Neeli ultimi tempi invece, decidere sul quali ha ordinalo un j * . i u jaa 
dopo che la stessa Inter dovette supplemento d’istruttoria. Ha però QJ iCROlCS SUllG lOO f. 
inchinarsi al gioco più pratico dei respinto quello dell’organizzatore ro- ______ 

bianconeri, parecchie squadre sono mano signor Pasquale JovincIIi. EASTW L.\NSING, 10. — La ter 


bianconeri, parecchie squaure sono mano signor i'asquaie jovinciu. EASTW L.\NSING, 10. — La terza 

venute via da Torino con un gres- In merllo alla situazione del pu- ed ultima giornata del campionati 


zinne. 

Tra le 20.50 e le 21 la gara è 
stata interrotta per dieci minuti 
poiché era stato lanciato un bic¬ 
chiere di vetro sulla pista. 

l'italiano Ottusi serondo 




DAVID 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMOaaOlDl VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZ.A 

Via Cola di Rienzo. 1^2 


VENEREE - IMPOTENZA 

swoto ECItlI"* 

KwlAlf 

MJfiLiOe-SANCUS^PBLLe 

tCJUÌLOALBlliniJJjiB’lSUs SH/fsgg) 

ÈNDOGRÌNE 


venute via aa lorino con un gro>- m memo suud/^iunc Ufi ea untma gjornaia aei campionati ii r» •• • «tr ^ . 

so fardello di reti al p.nssivo: 4 gilato laziale, udita la relazione del universitari dì nuoto del Mldd'.e allo jlul 061 ADD6S*f10Siag306111 
il Padova, ben sol il Legnano, Commls.sario Straordinario Cianca, c West ha registrato una grossa sor- 

quattro l’altra domenica nersìno la preso atto della documentazione ri- peesa nella_ gara delle IM yarde. nel- mostANGANEM. 10. — La sesta 
Fiorentina. E, quale rovescio del- guardante l'assemblea regionale della t.appa del Giro Cicli,stico d'Algeria, la 

la medaglia a questo nuovo volto categoria professionisti svoltasi il 22 jj*'® .‘S,’ ’ .-'^«‘anganem. di 

^ventino, «ro coronalo do soc- l.bBrolo e rltcoot, nnl.o 11 gl»™ S? i d7r«iS,.Tn.ong^ di felle 

cessi anche il nuovo or-entamento successivo dallo stesso U.P. sono stati Alan Ford. Ford Konno ha ottenuto ATsè^^^nreto ffT^Ssl 

tattico per le gare in trasferta, che presi i seguenti provvedimenti: la sua terza vittoria nella gara delle ncam j’italiar.o Ottici c a! terzo il 

non si basa più tanfo suU’effica- a) prolungare a tre mesi i poteri 440 yarde. dopo quelle sul 1500 metri francese Ncdelac. 

eia di penetrazione della nrima li- concessi al Commissario Straordina- e sulle 20 # yarde. __ - 

nea. quanti) sulla capacMà dì re- rio per 11 Lazio; b) far s\-olgere nuo- . . . , ■ ■ , ■ , , - - e rficrirflkiln warflAHA 

sistenza ad oltranza della dife.'a. vamentc r assemblea regionale alla . , VWll llll lilalllllOilC fcrilCilO 

n campionato cl saorà dire -se data del ^ «-'n. con la partecipa- / mea’COtort di reti NGIIHSIIS 6 OmOÌOnC iTElirODd 

questa Juventus è oppur no dav- zinne del delegati che alla data del reti: John Hanscn; If reti; Ny- 

vero una «nuova,, squadra. Pgr 22-2-1952 avevano a termini dello Sto- ,7 «tl; Nordahl; 14 reti: Boni- DORTMUND, 10 — Il tedesco Heinz 
intanto domenica esso ci ba detto fu*® diritto al voto; c) far svolgere pertl; 13 reU; Burini c PioU; li reU; Neuha.s si è laureato campìòr.c d^Eu- 
che iTnter— è semore l.as te-«a. t* congresso regionale il 30 marzo. MuccIneUt; il reU: Bulent e Lorenzi; ropa del pesi massiini battendo ieri 
e non c’è grande partila della di- E* stato inoltre approvato ad ima- 10 neW: Sukrù; 9 reti: Baccl, Broc- sera alla Wasiflen Hall, con un di¬ 
fesa granala che valca a giusti- nimità il testo delle modalità per le Bronce. Ccrvellatl. La Rosa, scuiibilc verdetto, 11 belga Karel Sjs. 

ficare la nuova sterile prova del- verifiche del poteri al prossimo Con- Renosto e Rinaldi; a reti; Astoiri, Dando prova di maggior mestiere, il Parlo'!: Teresa «presso s>:az>onei . ure 9 -ii 1 &-IS - 

l'àttacco nerazzurro. Non c'è ar- gresso nazionale; la commissione per Bassetto, Afartegani; 7 i<ll; Amadei. desinato t^nt- U delegato sovietico SERGHEI SAVIN (ruUimo a destra in primo Planetario; 25 " procramma rass- in- f’estiv: 9-12 Sale separate Non si 

gomcnto che valga a giustificare la verifica del poteri è stata formata Ekner e Jeppson; ( reti; colombi, ymeontra ^ durante tutto pj^oj assieme agli altri membri deiresecnlivo della F.I.F-t\. Sì ternaz. documentario curano veneree. U dr. Caletti non 

l’inroncludenza dei Txirenzi e dei dal prof. Concas, dall’avv. Anserini Fontanesi. K. Hanseo. Janda, Lied- ai termine del combattimento Svs riconoscono da sinistra l’ing. Barassi, Sir Stanley Kous (logh), il **',?*“‘ ^ ragazze di piazza di j «uriitl in Itala. 

Nyers che hanno avuto a di.snosi- e d.il doti. Pini. Per le Olimpiadi il dholm, Lofgren. Mozzambanl « Tre- era. infatti, meno provato del nuovo belga Seeldrayers, l’avvoralo Giovanni Mauro (semìnascosto), il riju ma»,),: P«r Informazioni gratuite scriverà, 

zione ben 83 minuti per rimontare compito specifico della preparazione visan. campione, la cui unica superiorità « ftnlaodcse Von Frenkell. e — dietro Savin — l'inglese Drewry Quirinale; Om lettera dan’Af.-ìc.i .M.ivrima riservates» e serietà 


Il tedesco Heinz { 


Dorici: Luna rossa Telef. 61-929 - Ore ^^20 .• Festivi 8*13 

Eden: Una lettera dall'Africa ■■ ■ --—----— 

Espcro: Sul sentiero degli apaclies DOTXUK *V* flEM 

DAVID 3 I KUM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Faro- p*a 7 aJuta"rf-om*^^ *^’**^* Indolore senza operazione 

F?Imma-^^ì,prte T? EMORROIDI VENE VARICOSE 

P'aSmMtaV^a,S';n,^ «agadj - Piaghe - Idrocele 

zingara “^POTENZA 

tediti! Via Cola di Rienzo. 1^2 

Fontana: Fuggiamo wisieme 

Galleria; Avventure di Marco Polo *''® - Festivi 8-13 

GInlio Cesare: Una lettera dall’Afrjc.i _— ... -- — — 

Golden: Marakatumba VENEREE - IMPOTENZA 

Imperlale: Vendetta sarda ■■«ÉtfbBI 

Impero: Auguri e figli mascii: pjCflII 

Induno: Trieste mia PEGiULlID 

Iris: Se mia moglie lo sapesse SJP/ZfOB*SMAf6tfB*PBttB 

ItaUa: Il colonnello HoUlster tCÀBL0ALB£Ria,43jiB'lSòts SK/fsgg) 

Massimo; Vendetta di zingara - 

Mazzini: L’aquila e il falco 

Metropolttan: miniere di re Sa- |M ■■ ■■ I V" 

Moderno; Vendcl'.a sarda Km |V U W W 1% I Ib L 

Moderno Salrita; colt 45 

Modexn’ssJmo: Sala A: La rivirita; Gabinetto medico speciaiboato solo 
Sala B: R caso Paradine disfunzioni sessuali, cura radicale. 

Xovocine: X! bandito galante rapido metodo proprio. Cara nuova 

Odeon; canzone di primavera impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de- 

Odescaichi: sangue blu bolezze. sessuali, vecchiaia precoce, 

Olvmpia; cavaic.tta di mezzo secolo deficienze giovanili, cure speciali ta- 
Orfeo; n diavolo nella carne P’^e. prc-post matrimoniali, enr* 

Ottaviano: Achtung banditi! modernissima per !; ringiovanimen- 

Paiazio; Serenata tragica Grand'Uff C.4RLETTI dr. Carlo 

Paiestrina: La rivolta * PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 

Parlo’!; Teresa (presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 - 

Planetario; 22" programma rass- in- Festivi 9-12 Sale separate Non si 
ternaz. documentario curano veneree. D dr. Carletti non 

Plaza; Le ragazze di nlazza di ?? consulti in altri Istituti in Italia. 


gratuite scriverà. 


Appendice deU'VNÌTÀ 


beliti^ inconcepibile, e così poco re. Completeremo domani la sua fino a che suoni la mezzanotte, — Amen! — dissero ì monaci mori. D’un tratto frate Clemente ICIemente fu Tabbagliante e ra- 
vestite, fratelli miei, così poco penitenza e nelrattesa lo autoriz- acciocché solo con se stesso po«- ad una sola voce. fissò la sua attenzione su QuestoÌdio<^a figura di una giovane don- 


IjA JB’ JN. I Jil penitente — una fra quellel 

donne sataniche mi allacciò con 

del eardinale 

’W ’B-/ *. m. b» ■ ’mm/ m ^ precipitai nell’abisso 

è stalo perehè raccolsi tutto il 
MggjMnn B vffàJàdMà mio coraggio e fuggii... 

Grande romanzo di MICHELE ZEVKGH -oremus.» oremus!orcmusi- 

balbettò il priore gettando gli oc- 

— . - . chi feroci sui volti cxingcstìonatì 

—- Oremus! Oremus! —- gridòlfìn dal secondo bicchiere io ero dei suoi monaci, alcuni dei quali 
Bourgoing con voce strana. turbato dal vino. ^ finirono per abbassare il cappuc- 

_Fratelli miei, ci fu poi una Con un movimento istintivo il ciò sul viso. 

tovola magnificameiRe servha, Nel frattempo il priore Bour- 

dove fui forzato a sedermi. Do- Ma nprei^endosi ^bito.^ ferma, dava gli 

vetti mangiare cibi squisiti, poi- • j ordini per salvare le anime in pe- 

lastri ricolo di perdizione e per cacciare 

SJSSSSf uS^pastfciiJ di caccia! Frate Clemente sì batteva U j^demonii accaniti sul povero 
Rione del quale ogni boccone mi petto. . „. . . .. i ” ' 

metteva il fuoco sulla lingua.^ — Fratelh miei — continuò ~ — C^he ciascuno di voi — dis¬ 
to- Oremus! Oremus! — balbet- ® che mi se — reciti tre wlte wl corso di 

“ ®°L*»to* X flTtoS Sii 

Giacomo aemente — certo prò- prese Giacomo Clemente^— quél JSr^iéSte Ssnen^tf dagUirifi ’ 
venivano da qualche uva demo- che vidi in quel luogo di perdi- b}***» ^rete dispensati dagli 4dfi- 

- nìaca, tanto sembravano dolci e zione, furono delle donne, fratelli notturni, ciascuno resti quindi 
' profumati e tanto spandevano un miei, non delle donne come noi rinchiuso nella sua edw- In 
gradito calore per tutto il corpo, ne vediamo nelle nostre chiese o quanto a frate Clemente, gli ab- 
' di modo che, e questo è forse un per le vie, decentemente vestite. Diamo già indicato a parte gli atti 
aambiante di scusa, fratelli miei, ma degli esseri satanici, d’una di contrizione che dovrà compie- 


FIGLIA 

cardinale 


Grande romanzo di MICHELE ZEVKGH 


V esine cne_ ziamo grazia speciale a re- sa rievocare i particolari della Allora uscirono in fila, con le fatto: che egli era solo, di notte, na. adorabilmente bella e flessuo- 

Un grande silenzio si fece fra stare solo nel coro della cappella jsua colpa ed implorare il perdono, mani incrociate c la testa china, nel fondo della cappella. E mez- sa con lunghi capelli biondi spar- 
i monaci, un silenzio dal quale V priore usci a sua volta. Il zanotte stava per battere. Da al- .'i sulle spalle. Era vestita di veli 

montavano soffi repressi! sacrestano spense le candele che lora un sondo terrore incominciò bianchi e trasparenti e teneva in 

— Una soprattutto, — continuò J*^devano nella cappieUa. Solo una a salire in luì. mano una daga lucente. 


sacrestano spense le candele che lora un sondo terrore incominciò bianchi e trasparenti e teneva in 
ardevano nella cappiella. Solo una a salire in luì. mano una daga lucente, 

lampada sospesa al soffitìo la ri- Giacomo Clemente era in quel- Esla.=iato. Giacomo apri le 
schiarava di luce, ora. la miserabile situazione di animo braccia. Maria di J.Iontpensier 

Giacomo Clemente, prosterna- in cui il pensiero fugge a lembi, non si muoveva, non avanzava, 
to, tentò di pregare come aveva in cui l’energia sì dissolve e le Guardava il monaco sorridendo- 
già tentato nella cella. Sul suo forze s’infrangono e sprofondano, gli- 


'W: 









• ^ r««i4—-4 fiyura di 


- fede: era l’immagine della donna torr^he l’ora b^ttè con lentV^ nuova prova? 

i che invano cercava di allenta- un sudore glaciale coprì il volto 

I "‘^Una donna bella con le labbra Cleante. Egli contò _ 'Ra.ricurati. Giacomo Cle- 

K -j velia, poB ‘c lanora , ,^ip, fremendo, con la gola mente non «ono un essere d’in- 

« duchelto di Umìxlner ^ _ Kove, dieci, undici, dodici! E ii monaco vide In donna im- 

I _ Shmóre — mormorava il Fece uno sforzo per levarsi e jnergere la mano nella pila del- 
zugnore mormora\a il jp j ^inocchio allucinato l^cq^ia benedetta, 
frate — l’amore mi divora, l’amo- •“ gra^vnio. auucinaio. toivitoc-- 

re mi trasporta-. Signore, abbiate appella, m fondo al coro, ne - Chi f i allora? - chiese 

pietà di me! stesso posto dove trovavasi la ardentemente. 

. . , , porta delle tombe sotterranee, si — Sono uno di quegli esseri 

Si chinò sul pavimento con la pj.^ rischiarata d’un bagliore che servono da messaggeri al 
fronte. Ma sempre quella imrna- ^tr.^no. cielo c fanno s; che il Signore 

gine SI muoveva mollemente in- p.,,—- numhn h.- « 0 ™ totoma po^sa comunicare i suoi ordini 
nanzi a lui e gli tendeva le brac- agli uomini scelti per eseguire le 

eia, ed egli sentiva sulle sue lab- nembo di fuoco. volontà. Io sono ciò che sulla 

bra il bruciore dei baci che mai Un grido gli serpeggiò nella terra voi chiamate un angelo. 

avrebbe potuto dimenticare. gola. Il prodigio si compiva. Era _ 2tTa balbettò il monaco 

A poco a poco, la sua mente si un’apparizione. traspoi'tato — perchè, percihè hai 

^ annebbiò. Le tenebre si riempi- Ma invece dello spettro ch’egli preso questo viso? 

roiM^ (U bagliori e di strani ru-[aspettava, quel vkte Giacomo ^ - -1 
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L’ALLEANZA TRA CLERICALI E DESTRE D A' I SUOI FRUTTI 

Offensiva degli agrori 

cont ro i decreti di espro prio 

Il ricorso contro gli espropri ammesso in una sentenza del Consiglio di 
Stato? • Altra sentenza contro il diritto di sciopero - Il Congresso del PRI 


Un’offensiva in grande stile è 
in atto contro alcuni fondamen 
tali diritti e interessi delle masse 
popolari, e in particolare contro 
i contadini interessati alla rifor¬ 
ma agraria e contro gli operai 
impegnati in grandi lotte per più 
alti salari, contro il supersfrutta- 
mento e per la produzione di pa¬ 
ce. La stampa governativa dà in 
fatti noti?.: a che il Consiglio di 
Stato emetterà una sentenza che 
definisce « incostituzionali » le 
leggi di riforma agraria e in ba¬ 
se alla quale tutti i decreti di 
esproprio emessi dagli Enti di 
riforma potrebbero essere impu¬ 
gnati dagli agrari. Ogni proprie¬ 
tario terriero che sia stato o sia 
sottoposto a esproprio in base al¬ 
la legge Sila e alla legge stralcio 
potrebbe cioè, secondo il Consi¬ 
glio di Stato, fare opposizione e. 
In determinati casi, ottenere sod¬ 
disfazione e sottrarsi all’espro- 
prio. La gravità estrema di una 
tale decisione, qualora venisse 
presa, non può s^ggire ad alcu¬ 
no. La falsa riforma agraria de¬ 
mocristiana riceverebbe Tultimo 
e decisivo colpo, poiché non c’è 
dubbio che ogni proprietario ter¬ 
riero ricorrerebbe contro l’espro¬ 
prio. Tutto tornerebbe in discus¬ 
sione. la poca terra distribuita po¬ 
trebbe venir ritolta ai contadini, 
le assegnazioni di terre risulte¬ 
rebbero ancor più limitate dì 
quanto già non siano. Quale che 
sia la decisione che verrà presa 
dal Consiglio di Stato, e quale che 
sia la successiva decisione della 
Corte di Cassazione sulla validità 
o meno della sentenza del Consi¬ 
glio di Stato, la manovra in gran¬ 
de stile che viene tentata è già 
di per sè assai eloquente. 

invito al padronato 

In pari tempo, la Corte di Cas¬ 
sazione ha emesso una incredibi¬ 
le sentenza nella quale si afferma 
che n lo sciopero a singhiozzo, 
a scacchiera e simili, quali mezzi 
di lotta sindacale subdoli e slea¬ 
li, costituiscono giusta causa per 
il licenziamento in tronco del 
prestatore d’opera che se ne av¬ 
vale ». La sentenza prosegue af¬ 
fermando che, se è vero che la 
Costituzione riconosce il diritto 
di sciopero, la mancanza di leggi 
che limitino questo diritto non 
basta a conferire carattere di le¬ 
gittimità ad ogni forma di lotta 
affine allo sciopero, e che comun¬ 
que non può parlarsi di sciopero 
« dove vi sia attività contraria al¬ 
la legge e ai principi del vigente 
ordinamento e manchi persino la 
astensione completa dal lavoro », 
Una tale sentenza costituisce un 
imr’ito esplicito all’inasprimento 
dei rapporti tra lavoratori e da- 


sentenza appare inoltre incredi¬ 
bile laddove si richiama alle leg¬ 
gi fasciste e pretende di definire 
« sleali e subdoli » i mezzi di lot¬ 
ta che i lavoratori adottano quan¬ 
do, anziché procedere a una 
astensione totale dal lavoro, si 
limitano a forme di astensione 
parziale! I risultati pratici di que¬ 
sta sentenza, del resto, non han¬ 
no davvero tardato a manife.star- 
si! La Direzione centrale della 
Italcable si è subito appellata al¬ 
ai definizione di sciopero come 
« astensione totale » dal lavoro 
per minacciare in un suo comu¬ 
nicato, provvedimenti disciplina¬ 
ri contro i lavoratori che da es¬ 
sa dipendono e che sono attual¬ 
mente ir: agitazione. 1 lavoratori 
e ì rappresentanti sindacali del¬ 
la CGIL e della CISL hanno na¬ 
turalmente respinto immediata¬ 
mente le irresponsabili minacce 
padronali 

Il « caso per caso » 

A parte ogni considerazione di 
merito su questa duplice offen¬ 
siva’« giuridica » contro il dirit¬ 
to di sciopero e il diritto dei con¬ 
tadini alla terra, non può sfug¬ 
gire la gravità politica di simili 
episodi. Essi riflettono, infatti, lo 
orientamento politico a cui si 
ispirano oggi ' i gruppi dirigenti 
governativi e padronali. Essi aiu¬ 
tano a comprendere quel che vi 
è al fondo dei patteggiamenti, de¬ 
gli accordi, delle alleanze tra » 
clericali e l’estrema destra mo¬ 
narchica e agraria, e della svolta 
a destra della politica delle or¬ 
ganizzazioni cattoliche e democri¬ 
stiane. La tattica degli apparen¬ 
tamenti «caso per caso» signi¬ 
fica appunto che la D.C. ha sta¬ 
bilito di rafforzare i suoi legami 
con le forze più retrive del RIez- 
zogiorno. con le cricche locali, con 
ì grandi agrari. Questa tattica 
nrepara un’alleanza permanente e 
oiù vasta con queste forze sul 
piano nazionale, e quindi una ac¬ 
centuazione della politica anticon¬ 
tadina dei clericali nel Mezzo¬ 
giorno. Si comprende così come 
i patteggiamenti elettorali tra le 
destre, i clericali e i partiti mi¬ 
nori si svolgano al di là di ogni 
aperta dichiarazione programma¬ 
tica: nel Mezzogiorno, primo pun¬ 
to di ogni programma comune tra 
i clericali e le destre non può 
non esser quello di buttare a ma¬ 
re anche il più timido inizio di 
riforma agraria! 

Tutto ciò non impedisce ai di¬ 
rigenti del partiti minori di favo¬ 
rire il gioco della D.C. Domani i 
dirigenti di questi partiti si riu¬ 
niranno con Gonella, per definire 
i termini dell’alleanza elettorale. 
A quanto pare, la tattica delle al- 
tori dr lavoro, un invito esplici-lleanze « caso per caso » sarà quel¬ 
lo ai licenziamenti arbitrari. La* la prescelta, e con essa i partiti 


minori accetteranno l’alleanza 
della D.C. 

Anche il Congiesso del PRI non 
ha aggiunto elementi buovi a que¬ 
sta situazione caratterizzata dai 
compromessi, dalla con azione e 
dal tentativo di distruggere le 
conqui.ste democratiche e repub¬ 
blicane del 2 giugno. La mozione 
della corrente pacciardiana. filo- 
governativa e filo-clericale, ha ri¬ 
portato rsi per cento dei voti. La 
corrente di opposizione alla poli¬ 
tica di collaborazione governativa 
e di acquiescenza ai clericali — 
per la quale .si è pronunciato 
anche Farri ~ ha totalizzato 
quindi circa un quinto dei voti. 

E’ interessarne notare che an¬ 
che la mozione approvata, pur 
essendo estremamente generica, è 
tuttavia sufiìciente per contrad¬ 
dire la politica die conducono in 
pratica i dirigenti del PRI; essa 
si pronuncia tra l’altro contro 
ogni involuzione politica verso 
destra, e rimane ancora da di¬ 
mostrare che l’alleanza con i 
monarchici non sia appunto un 
primo atto assoutamento esplici¬ 
to di tale involuzione. 



LE ARRINGHE DELLA P. C. E DELL’AC CUSA A COMO 

Dieci anni di reclusione 
chiesti per la Bellentani 

li P. M. ha proposto anche il ricovero per tre anni in una casa di cura 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO. IO. — A Como è ricomin¬ 
cialo a pionere e. con la pioggia, 
è Calata dai monti una caligine 
densa e grigia che ha tinto dello 
stesso malinconico colore le piazze. 


Tosamente chiusa entro i limiti pià 
angusti del fatto. 

* Signori — egli aveva detto ri¬ 
volgendo uno sguardo pila Corte e 
ano sguardo al suo maestro, avvo¬ 
cato Lnzzani, che siede alla Difesa 
— dimentichiamo il teatro della 
le strade, il lago c i t'nporetli|*^°®^^’f *• ^*‘‘1 naturale che. 


lissuna agli umori del tempo e del 
le stagioni, la vedova Socchi — per 
ascoltare l’arringa dcll’avv. Orse- 
iiipo in difesa degli interessi mo¬ 
rali del morto e di quelli materiali 
dei familiari — è oggi comparsa in 
aula con un vestito a giacca mar¬ 
rone e un cappello nero di foggia 
raffaellesca che, secondo le ahitii- 
iltm delle Case di moda, potremmo 
battezzare * attesa di primavera», 
oppure, meglio * vedovanza semi- 
triste sul lago ». 

Più difficile definire con un motto 
l’arringa dell’nvv. Orsenigo. Trat¬ 
tenuto da quella priidenra che ha 
ispirato lui e i suoi colleghi nel 
corso del dibattimento, egli ha 
esaurito la sua requisitoria in una 
cronaca del delitto intercalata ap¬ 
pena da qualche commento e rigo¬ 


l.N UN mrO RTANTK DISCORSO A SESTO S AN GIOVANNI 

Longo sottolinea l’importanza delle C. I. 
per r u nità dei lavoratori nella t abbrica 

Polernicn con la C.l.S.L e i padroni sui compiti dei comitati sindacali e di agitazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 10 — Un approfondito 
esame dei problemi inerenti alle 
questioni dell’unità tra i lavoratori 
e ai compiti delle Commissioni In¬ 
terne, in questo particolare mo¬ 
mento, è stato fatto dal vicesegre¬ 
tario del PCI on. Luigi Longo, in 
una conferenza pubblica tenuta do¬ 
menica al cinema Italia di Sesto 
S. Giovanni. 

n compagno Longo ha ricordato 
innanzitutto che la parola d’ordine 
dei grandi industriali di fronte alle 
rivendicazioni salariali si può sin¬ 
tetizzare nel rifiuto di discutere le 
richieste' dei lavoratori e nell’at¬ 
tacco alle Commissioni interne, non 
per colpire eventuali mancanze, ma 
per metterne in dubbio addirittura 
i diritti e il funzionamento. Cosi, 
a Milano, Falck e la Montecatini 
tendono a ridurre la Commissione 
Interna a una pura e semplice eti¬ 
chetta. Lo stesso fa la FIAT, la 


IN NUMEROSI COMIZI DURANTE IL cWEEK END» 

Gii elellorì labnrisii approvano 

la loll a dei “ribelli- canire il riarmo 

Ona grande assemblea nazionale delle donne inglesi contro la politica di guerra e di fame del Boverno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDR-A, 10. — 400.000 donne in¬ 
glesi, attraverso le loro delegate, 
convenute ieri a Londra, si sono 
unite in un possente movimento di 
massa e hanno preso Timpegno di 
fare della pace il fondamentale 
obiettivo della loro lotta. 

L’assemblea nazionale delle don¬ 
ne, organizzata in occasione della 
giornata delTS marzo ha segnato 
una data non solo per il movimen¬ 
to fenuninile in In^ilterra (è la 
prima volta dal lontano tempo del¬ 
le «nffragette che esso stringe le 
«ue file e scende in campo su sca¬ 
la nazionale), ma per l’intero mo¬ 
vimento popolare britannico, nella 
cui resistenza alla polìtica di guer¬ 
ra e d: fame le donne si inseri¬ 
scono ora con una coerenza, una 
chiarezza e una forza di proposito 
che ve le colloca in prima linea. 

1500 delegate 

Le 1500 delegate all'asaemblea — 
SOO di più eli quelle che il Comita¬ 
to organizzatvjie aveva previsto — 
proven;\*ano da tutte le regioni 
del paese e rappresentavano sezio¬ 
ni rindacalì e cooperative, sezioni 
laburiste e comuniste, associazioni 
di pensionate e di inquiline, asso¬ 
ciazioni femminili locali, gruppi 
di casalinghe. 

L'aspetto essenziale e più sor¬ 
prendente della conferenza — una 
riprova della nuova coscienza di 
masaa, che negli ultfimi tempi si è 
andata destando in IngìÉlterra — 
è la prontezza con cui nel corso 
del dibattito le donne di pa-titi 
diversi e senza partito hanno »- 
poto risalire dalle personali flesti- 
monianze delle difficoltà economi¬ 
che e del rincaro della vita, dei 
disagi dell’infanzia, dei problemi 
degli alloggi, della dìsoccupazion, 
alla denuncia delle cause politiche 
di esse, il riarmo e la politica di 
divisione dei popoli, la guerra in 
Corca, la guerra in Malesia. 

«Etsprimiamo il convincimento — 
al legge nella dichiarazione — die 
la conferenza ha approvato al ter¬ 
mine dei dibattiti — che non es-.- 
Btono nel mondo contrasti che non 
possano essere Esternati mediante 
pacifiche trattative, e che la corsa 
al riarmo può solo accrescere il 
rischio di guerra c pregiudicare il 
processo sociale». 

la conferenza ai è impegnata a 


gettare le forze del movimento 
fenuninile nell’agitazione che le 
masse pt^olari brifanniche oppor¬ 
ranno alle nuove misure contro il 
livello di vita dei lavoratori che 
domani il Cancelliere dello Scac¬ 
chiere, Butler, annuncierà, pre¬ 
sentando ai Comuni fi bilancio sta¬ 
tale per il 1952-53. 

Le visite che durante il Week 
End i parlamentari laburlrii han¬ 
no fattP ai loro coUe^ elettorali 
hanno confermato come la base del 
Labour Party non solo appesi, ma 
solleciti Fazione con cui la sinistra 
laburista, chiedendo una riduzione 
del riarmo a vantaggio defila pro¬ 
duzione di pace, si è messa in 
aperto conflitto con la destra del 
Partilto. 

n consen-'o che Bevan ha trovato 
fra i suoi elettori nel Galles lo ha 
autorizzato a dichiarare, in un di¬ 
scorso a Rhymney. che nessuna mi¬ 
naccia di espulsione farà recedere 
nè lui nè gli altri bevanisti dalle 
loro posizioni: «Se l'Unione So¬ 
vietica davvero vuole la guerra, 
perchè allora aspetta che noi c; 
siamo riarmati? » — ha detto il 
leader delia sinistra laburista — 
dimostrando come non vi sia giu¬ 
stificazione per il programma di 
armamenti portato avanti dal go¬ 
verno conservatore con la compli¬ 
cità della destra socialdemocratica. 
E Bevan ha aggiuntb: «Lo corsa al 
riarmo potrà raggiungere tale in¬ 
tensità da diventare in sè stessa 
causa determinante della guerra. 
Non si è mai vista una corsa al 
riarmo che non .sia finita nella 
guerra*. 

La riunione dei a ribelli » 

Bevan ha tenuto oggi una riu¬ 
nione con i suoi più stretti colla¬ 
boratori, e quindi una riunione 
allargata a tutti i 55 deputati del¬ 
la Sinistra laburista, che mercole¬ 
dì notte ai Comuni si ribellarono 
afi’ordine di Att’ee e Morrison di 
non (Riporsi al governo sulla que¬ 
stione del riarmo. 

AtUee e Morrison, dal canto lo¬ 
ro, hanno tenuto una riimione con 
gli altri esponenti della destra. Le 
tre riunioni sono state una pre¬ 
parazione di quella che domani 
mattina raccoglierà l’intero gruppo 
parlamentare laburista, e in cui i 
dirigenti ufficiali del Partito Inten¬ 
dono mettere la Mnistra in stato di 
accusa. 

I Non sembra, tuttavia, ciba l'ap¬ 


poggio manifestato dalla base del 
Partito aH’atteggiamento dei beva- 
nisti abbia incoraggiato Attlee e 
Morrison ad arrivare nel loro pre¬ 
cesso alla sinistra, fino all’adozione 
di misure disciplinari di carattere 
radicale 

FRANCO CALAMANDREI 


Un dirigente persiano 
ricercato per truffa 

TEHERAN. 10 — La stampa del- 
Fopposizlone pubblica una lettera del- 
l'ex-Icader delFopposIzIone fUo-brl- 
tannica nell’Iran Djcmal Emaml. con¬ 
tro cui è «tato spiccato Ieri mandato 
di cattura per truffa al danni della 
Banca di Stato. 

La lettera afferma che Errami, che 
si è attualmente reso irreperibile, è 
pronto a mettersi a disposatone del¬ 
la giustizia purché gli siano fomite 
garanzie sulla procedura che verri 
seguita net suol confronU. 


quale è arrivata fino al punto di 
licenziare dei membri di Commis¬ 
sioni Interne per pura rappresaglia 
e di metter sul lastrico degli atti¬ 
visti por aver svolto attività sin¬ 
dacale. 

Vi sono tre principi costituzio¬ 
nali che attendono di essere messi 
m atto: partecipazione dei lavora¬ 
tori alla gestione delle aziende: la 
proprietà privata si giustifica solo 
se ha una funz-ione sociale; retri¬ 
buzioni adeguate al lavoro e suffi¬ 
cienti a una vita decorosa. 

Questi principi possono costitui¬ 
re un obiettivo comune, un obiet¬ 
tivo da conquistare con l’unità ope¬ 
raia. L’unità sindacale è stata rotta 
ma occorro battersi per ottenere 
che almeno nella fabbrica si rico¬ 
stituisca l’unità operaia. Lo stru 
mento più efficace per reallzznre 
l’unità dei lavoratori è la Commis¬ 
sione Interna. Nella Commissione 
Interna — ha detto Longo — si 
possono conciliare le diverse ten¬ 
denze e tutti debbono essere d’ac¬ 
cordo nel farla funzionare. Se esi¬ 
ste disaccordo tra i membri, biso¬ 
gna ricorrere afi'asscmblea 
La Commissione Interna sancisce 
un diritto per cui hanno lottato a 
lungo i più vecchi lavoratori: l’in¬ 
tervento defi’operaio per farsi ren¬ 
dere giustizia. Intervento che oggi 
si accompagna al diritto di inter¬ 
venire nello studio e nell'elabora¬ 
zione dei problemi della produzio¬ 
ne. Oggi, ha proseguito il vice¬ 
segretario del rci, si paria molto 
di produttività. Ma una soluzione 
di questo problema che tenga con¬ 
to delle necessità generali della 
collettività e non voto degli inte¬ 
ressi personali di un gruppo di 
monopolisti può essere indicata so¬ 
lo dagli organismi dei lavoratori. 
ET sintomatico che mentre i pa¬ 
droni cercano di rompere l’unità 
della Commissione interna, gli in¬ 
dustriali e la CISL suscitano una 
subdola polemica, affermando che 
i Comitati sindacali avrebbero il 
compito di surrogare le Commissio¬ 
ni Interne. E' chiaro, invece, che 
il Comitato sindacale è semplice- 
mente uno strumento d; lavoro del 
sindacato che è stato creato pro¬ 
prio tenendo conto della neces.T.tà 
d; rafforzare la Commissione Inter¬ 
na. Lo stc.sso si può dire dei Comi¬ 
tati di agitazione per i quali è suiTi- 
ciente affermare che se es'.sie il 
diritto di sciopero esiste, d; conse¬ 
guenza. anche il diritto di orga¬ 
nizzarlo democraticamente. 

Noi comunisti — ha affermato 


Longo — siamo per una Commis- 
siotìe Interna unica, che lavori col¬ 
legialmente, e che ricorra ogni vol¬ 
ta che se ne presenti l’opportunità 
al sistema delle assemblee dì fab¬ 
brica. Noi siamo per una Commis¬ 
sione Interna eletta possibilmente 
con un’unica lista nella quale sia¬ 
no rispettate le esigenze delle mi¬ 
noranze. Se non è possìbile for¬ 
mare una lista unica, noi propo¬ 
niamo che i lavoratori si accordino 
almeno suU'attìvità della Commis¬ 
sione Interna stessa, in modo che 
Sia assicurato il suo funzionamen¬ 
to come un tutto unico. L’accordo 
è possibile perchè la Commissione 
Interna ha dei compiti concreti c 
semplici; affrontare e risolvere pro¬ 
blemi di azienda che non investono 
l’ideologia o il credo politico di 
nessuno. La Commissione Interna 
non deve essere una appendice del 
sindacato e deve patrocinare tutte 
le questioni che stanno a cuore a: 
lavoratori della fabbrica. Ad esem¬ 


pio — si è chiesto l’oratore — 
perchè la Commissione Interna non 
pone il problema della partecipa¬ 
zione dei lavoratori ai problemi 
della produzione? O la questione 
degli infortuni, per cui ogni setti¬ 
mana si liarmo decine di morti tra 
i lavoratori di ogni categoria? 

Il compagno Longo, avviandosi 
rapidamente alla fine, ha ricordalo 
come esempi concreti e positivi di 
questa unità nelle Commissioni In¬ 
terne si siano avuti negli stabili 
menti militari con il recente con¬ 
vegno alla Spezia, e nel complesso 
Montecatini. Per vincere — ha con 
eluso Longo tra grandi applauri — 
bisogna- e.ssere uniti. Con l’unità 
anche le maggiori difficoltà scom¬ 
paiono. E Sesto San Giovanni è il 
luogo più adatto per far fruttifi¬ 
care questi prìncipi. Se.sto è sem¬ 
pre la Stalingrado d’Italia. Da Sta¬ 
lingrado partirà la controffensiva 
vittoriosa. 

C. D. C. 


IL CONSIGUO NAZIONALE DELL’U.LT. 


Unificare gli sforzi 
per la lotta allo TBC 


n Consiglio Nazionale delFUnli- 
ne per la Lotta alla Tubercolosi •>! 
è riunito in assemblea plenaria, 
nei giorni 7, 8, 9 marzo, nella sede 
della Federazione Italiana contro 
la Tubercolosi in Roma. 

Erano presenti eminenti perso¬ 
nalità del mondo scientifico e po¬ 
litico, tra le quali il sen. Giuseppe 
Alberti, il prof. Giovanni L’Eltore, 
rispettivamente direttore e vice 
direttore dell’Istituto « C, Forlani- 
ni *„ il sen. Mario Beccassi, Fon. 
Oreste Lizzedri, il prof. Widmar. 

n prof. Giovanni L’Ellore ha 
analizzato le cause della tuberco¬ 
losi in Italia, rilevando che, pur 
essendo diminuita la mortalità adì 
opera dei progressi scientìfica, in! 
diffusione del male rimane ancora 
un grave problema da risolvere in 
quanto le cause che determinano 
la morbilità sono insite nel campo 
sociale e particolarmente laddove 
le condizioni igieniche, alimentari 
e lavorative sono al disotto della 
sufficienza organica. Egli ha con¬ 
cluso affermando che la lotta alla 
tubercolosi deve unire cittadini 


IN PIENO CORSO DEI MILLE A PALERMO 

Un corteggiatore molesto ucciso 
da una signora con 3 revolverate 


PALERMO. 10, — Nel tardo 
pomeriggio di ieri la signora 
Paola Allotta di anni 24 abitante 
in Corso dei Mille ha sparato tre 
colpi di pistola contro la guardia 
gìudiriaria Luigi Caruso di anni 
32, il quale veniva raggiunto da 
un proiettile all’emitorace sini¬ 
stro e da un secondo al braccio 
destro. Trasportato all’ospedale il 
Caruso decedeva questa mattina 
alle ore 5. ; 

La Allotta tratta subito in ar¬ 
resto non mostrava alcun penti¬ 
mento per il gesto compiuto e 
dichiarava di esservi stata co¬ 
stretta per le continue molestie 
arrecatele dal Caruso Infatti la 
vìttima — secondo le dichiara¬ 
zioni dell’Allotta — dopo averla 
vanamente corteggiata, non riu¬ 
scendo nel suo intento, avrebbe 
messo In circolazione voci calun¬ 
niose nei suoi confronti. Ciò a- 
vrebbe esasperato al massimo 
grado l’Allotta che decideva di 
v en di c arti liberandosi del mj^le- 


statore che era anche suo coin¬ 
quilino. 

Il Caruso era ammoglialo e 
qadre di tre figli. _ 

Cade in vn pono e muore 
durante il trop^ all'ospedale 

NAFOLL l(t- — Questa n.3:tt:;s ad 
Acerra H Ifer.ne Gioacchlr.o De STe- 
far.o cadeva, per cause r.o- ar.cora 
accertate, Iij un pozzo Li .oca! iti Pa- 
du!a- Estratto dai pozzo dal Viri-i 
del fuoco aceorsi da Napofi. c traspor¬ 
tato alPospedale. vi glunpeva cada¬ 
vere. 

Diip passanti feriti 
in un a spara toria 

NAPOLI. 10. — Nella piazza della 
vicina Lusclano Fagrlcoltoie Luigi Co. 
sfanzoi imbattutosi in tale Gennaro 
Verona, verso il quale nutriva vec¬ 
chi rancori per questioni di Interea- 
ae, gli esplodeva contro due colpi-di 
piatola, ferendolo gravemente all’ad¬ 
dome. daidoal quindi alla fuga. In- 
aegultó da un l^llo dei Serito, a no¬ 


me Erancesco. Qvieatl. che era armato 
di un fucile da caccia, sparava più 
volte contro li Costanzo, senza però 
colpirlo, e ferendo Invece, per for¬ 
tuna lievemente, due passanti, i fra¬ 
telli Vincenzo e Costantino Costanzo, 
dei tutto estranei al fatto pur essendo 
omonimi del feritore. Sla quest’ultl- 
mo che II giovane Vero’.la sono stati 
tratti In arresto dai carabinieri, che 
Indagano per medio accertare ic tln- 
"oTe responsablUtà cd 1 moventi 


Un cavatore schiacciato 
da un ^osso macigno 

CATANT.A, 10. — Ancora un altro 
grave infortunio sul lavoro, ancora 
un’altra vittima. La aclagura è awe- 
.luta stamane in una cava di pietra 
nei pressi di Mascua'.ucta. Quivi, li 
ventenne Giuseppe Privltcra era Ii>- 
tento al lavoro allorché Improwlea- 
mente. si staccava dalla parete roc¬ 
ciosa un macigno che lo investiva in 
pieno. Perito gravemente alla mascel¬ 
la. alla tcmplm ed in al’re parti della 
testa, è stato trasportato al Santa 
Marta dal compagr-o di lavoro Alfio 
Furnarl. ma duran'e li tragitto Fin- 
teUea è deceduto. 


sani e malati, perché ad essa so¬ 
no interessati tutti, poiché gli uni 
debbono prevenirsi e gli altri cu¬ 
rarsi. 

Dopo numero-Si interventi, fra i 
quali particolarmente applauditi 
quelli degli on. Alberti e Lizzadri 
e del prof. Widmar, è stata appro¬ 
vata una mozione conclusiva «per 
la costituzione di un fronte unita¬ 
rio sempre più vasto, per la lotta 
contro la tbc, fino ad arrivare ella 
completa unificazione dì tutte le 
forze che agiscono in tale settore, 
:n piena autonomia cd indipenden¬ 
za dalle correnti di pensiero po¬ 
litico e religioso*. 

In considerazione di ciò 11 Con¬ 
siglio ha ritenuto opportuno la 
convocazione di im Convegno Na¬ 
zionale che tratti a fondo tutti 1 
problemi che sono collegati alla 
lotta antitubercolare, per solleci¬ 
tare la opinione pubblica del Pae- 
■~c verso un'azione comune da 
svolgersi con i medici, gli scen- 
ziati, i lavoratori, le loro organiz¬ 
zazioni e tutte cpielle personalità 
che vorranno dare la loro ade- 
■sione. 

Per studiare le cause dello svi¬ 
luppo della morbilità tubercolare 
in Italia è .stato decìso di condurre 
una circostanzata inchiesta sulla 
tubercolosi e sulle cause che la 
determinano per poter perfeziona¬ 
re definitivamente una legge orga¬ 
nica che faccia proprie le nuove 
esigenze della coscienza sociale 
r*:ordir»ando tutta la materia di 
campo assistenziale. 

Alla fine dei lavori è stato elei 
to il nuovo Comitato Esecutivo 
Nazionale nelle persone dei sena¬ 
tori prof. Giuseppe Alberti, prof 
Giovanni L’E3tore, dr. Sergio Mar- 
turano. Quintino Normanno, Ma¬ 
rio Garosi, e dr. Rolando Renzoni 


Una ciMà inglese 
invasa dalle rane 

LONDRA, IO, — La città di 
Coaeville in Inghilterra è an¬ 
nualmente soggetta a una inva¬ 
sione di rane, provenienti da una 
zona situata a quasi 5 chilome¬ 
tri dalla città. Il consiglio comu¬ 
nale è corso invano alla ricerca 
di mezzi atti ad evitare il pe¬ 
riodico flagello, iniziatosi cinque 
anni fa a causa di un crollo sot¬ 
terraneo che ha abbassato il li¬ 
vello della zona, rendendola la 
più umida della regione. Duran¬ 
te la notte le rane si raccolgo¬ 
no intorno ai lampioni stradali e. 
fiorando la luce, improvvisano 
assordanti concertL 


ogni mordente. Dimentichiamo pure 
il « teatro della tragedia » e se¬ 
guiamo il pensiero deWavvocato. 

Questi tn sintesi i punti chiave 
dellti sua arringa. Non è vero che 
le confessioni della Bellentani siano 
state estorte dal Commissario con 
le minacce, non è vero che Socchi 
fosse in piedi quando ricevette il 
colpo mortale, non è vero che 
l’uomo abbia provocato l’assassina. 

Lui conosceva la donna, sapeva 
delle sue miiuiccc e non avrebbe 
accettato la sfida tragica di quella 
arma puntata, senza tentare di 
difendersi. Se mai egli pronunciò 
qualche pirola. non dovette essere 
una parola ingiuriosa o provoca¬ 
toria. Se provocò, vi fu in ogni 
caso, la reazione, abnorme e sjrro- 
porzionata. 

Quale la causale di quel colpo di 
pistola? Non l'amore, non l'onore, 
ma il dispetto. Il dispetto verso 
l'amante e verso la donna che 
glielo contendeva. Delitto colposo? 

No. perchè non fu per imperizia 
che la contessa lasciò partire il 
colpo. Non delitto preterintenzio¬ 
nale perchè è assurdo che l’omicida 
volesse solo spaventare l'amante. 

Non delitto per provocazione per¬ 
chè anche se il Sacchi avesse rim¬ 
proverato alla donna le sue debo¬ 
lezze, questo non sarebbe stato un 
«/affo ingiusto», data la natura 
adulterina dei rapporti esistenti tra 
loro. E come parlare ài delitto 
d'impeto, passionale, se sappiamo 
che la contessa tenne, per oltre 
un'ora, t'arma nascosta sotto la 
cappa d’ermellino prima di com¬ 
piete la sua vendetta? 

Nel pomeriggio di ieri abbia¬ 
mo finalmente sentito per la prima 
volta la voce del P. G. Il suo atteg 
giamento — dato l’ostinato mutismo 
mai abbandonato nel corso del di- 
battimento — costituiva l'unica in¬ 
cognita nel calcolo delle previsioni 
ed era prevedibile che le sua parole 
fossero attese con tonfa ansia. Così 
il pubblico sempre numeroso oggi 
si era fatto addirittura strabocche 
vale, invadendo l’emiciclo, occu¬ 
pando i tavoli della stampa, la gab¬ 
bia dell’imputata assente, assiepan¬ 
dosi alle spalle del cancelliere, del¬ 
l’accusatore e dei giudici, arrampi¬ 
candosi sulle sedie e fin sulle spalle 
dei sudatissimi carabinieri dì ser¬ 
vizio. 

• Perchè — esordisce il rappre¬ 
sentante delta legge con voce mo¬ 
dulata e lamentosa — questo pro¬ 
cesso ha suscitato tanto interesse 
non solo nei ricercatori di curio¬ 
sità, ma fra giornalisti, giuristi e 
uomini di scienza? Perchè come il 
processo contro gli esistenzialisti dj 
Parigi appare un simbolo detta no¬ 
stra epoca inquietante. La pietà dei 
periti ha fatto sì che essi non si 
accorgessero che questo delitto è. 
solo in parte, la conseguenza dì un 
amore sfortunato, ma in gran parte 
è conseguenza di quel dissolvimento 
spirituale che caratterizza il nostro 
tempo, in cui i valori umani sono 
continuamente falsati, in cui i rap¬ 
porti tra uomo e donna sono, quasi 
sempre, al di fuori della norma, in 
questo nostro tempo, insomma, in 
cui è dimenticato ogni freno contro 
la scostumatezza ». 

Perché Pia Bellentani uccise Car¬ 
lo Sacchi? Non ci si parli di «te- 
dium vitae m o di altre complicate 
faccende. Il memoriate in cui la 
contessa si abbandonò ad incoe¬ 
renti divagazioni filosofiche, ha 
tutta l’aria di essere stato scritto 
rallo falsariga di qualcuno che vo- 
fornire motivo ai periti psi¬ 
chiatri per giungere alle conclu¬ 
sioni che sappiamo. «Ma — dice 
tl doti. Tribuzio — noi abbiamo 
agli atti elementi sufficienti per 
provare la volontà di uccidere del- 
l imputata*. Il delitto della Bel¬ 
lentani fu preceduto da minacce. 

Vicine e lontane. 

-, Quella lettera alla signora 
Passamonti, in cui Pia Krive pa¬ 
role oscure all'indirizzo del Sac- 
cht. C’è per tacere di tutte le al- 
quello confidenza di Sacchi 
alla Tremolada, qualche ora pri¬ 
mo del delitto: -Qualcuno mi ha 
detto che alle due meno dieci, ces¬ 
serò di vivere-. E quella fu, ap¬ 
punto l’Ora in cui egli stramazzò 
cadavere fra j tavolini di Villa 
d’Este. 

Lasciamo stare i bizantinismi del 
perito balistico colonnello Jorio: 

D’ provato che, per lasciar partire 
il colpo. Pia dovette estrarre l’ar¬ 
ma dalla fondina, dovette alzare 
il cane, dovette premere il gril¬ 
letto e la leva di sicurezza. Se 
essa ha sparato senza prendere la 
mira non per questo si potrà so¬ 
stenere la tesi del delitto preterin¬ 
tenzionale. -I gangsters americani 
— nota il Pubblico Accusatore — 
ci hanno insegnato l’arte sinistra 
di sparare persino attraverso le 
tasche senza mirare e in questo 
caso tra l’omicida e la vittima non 
c’erano che sessanta o settanta cen¬ 
timetri di distanza. 

Ma torniamo alla domanda es¬ 
senziale: perchè la Bellentani ha 
ucciso Secchi? Nel primo verbale di 
polizia, si definisce amorale e cor¬ 
rotto l’ambiente frequentato dai 
protagonisti della tragedia. In quel¬ 
l’ambiente — continuo il P. G. — 
l’amore non era più un’attrazione 
di spiriti o di sensi, ma soltanto 
un insieme di superficiali sdolci¬ 
nature sollecitate dal libertinaggio. 

Le donne non unite dall’amore, 
ma scatenate dal vizio; gli uomini, 
da fanciulli ingordi in un frutteto, 
pronti a stendere le mani per fare 
più copiosa la raccolta delle sen. 
tazioiìl: fi vincolo coniugate una 
cosa da non prendere sul serio, 
perché bastava l’abilità di un av¬ 
vocato a mandarlo in frantumi, 
quando si coleva; l’adulterio qual¬ 
cosa che contribuiva od accrescere 
il fascino degli unì e degli altri. 

Quando in questo ambiente irrup-, - 

Pe Io Pia Bellentani, novella ma-'merle. 


idame Bovary, malata di sconten- 
to, ero facile capire che Socchi era 
un uomo insensibile e cinico. Co¬ 
me pensare che ella abbia accolto 
le sue premure — come essa dis¬ 
se — solo per quella tristezza che 
li accomunava? ». 

Per dar credito a questa favola 
d’amore la confessa ho tentalo di 
definire il suo rapporto con lui, 
come un fatto puramente senti¬ 
mentale. Ma della vera natura di 
questo rapporto ci hanno parlato 
camerieri, autisti, padrone di 
* gargonnièrcs », Soprattutto la ve- 
dova che sorprese il marito e la 
amante in una camera d'albergo 
a Madeiìmo. 

^Perché — si chiede il Pubblico 
Accusatore •—• questa brava don¬ 
netta, che voleva redimere il Sac¬ 
chi non è rimasta fedele al ma¬ 
rito, che essa stessa definisce per¬ 
sona dignitosa, di commovente fi¬ 
ducia? E perchè non restò vicino 
olle sue creature?-. La Bellentani 
invece ha preferito tuffarsi in quel 
mondo immorale, ne ha cercato 
tutte le voluttà e dopo aver ucciso 
l’amante non ha avuto una sola 
parola di rimorso e scrivendo al 
giudice non si preoccupò che di 
raccomandare la conservazione del- 



Mimi Cozzi-Guidi, amante del- 
rindustriale Carlo Sacchi, è 1 1 
seconda «grande assente» al pro¬ 
cesso di Como, essendosi pruden¬ 
temente recata in America 

la suo cappa di ermellino, orpel¬ 
lo per la vanità di domani 
Anche per il rappresentante 
della legge, due sono le cause ve¬ 
re^ del delitto: la presenza di Mi¬ 
mi Guidi, «donna conturbarne 
sebbene da un pezzo oltre il limi¬ 
te che Dante segna a limite della 
metà della nostra vita » e qualche 
cosa « che deve aver esasperato le 
ire della contessa tradita ». - 
Esaminando il fatto in linea di 
diritto, sostenuta la Consistcn-n 
delle testimonianze a carico della 
Bellentani, ammesso il solo vizm 
parziale di mente, il Pubblico Ac¬ 
cusatore, acceso in volto con le 
mani levate al cielo esclama: . 
grande Genunzio Bentini ammoni¬ 
va i giudici a tenere i bimbi sem¬ 
pre lontani dalle aule della giu¬ 
stizia. Ma non fummo noi ad ac¬ 
compagnare qui Flavia e Stefa¬ 
nia Bellentani, le quali, sebbene 
lontane, sono presenti per chiede¬ 
re alla mamma: ” Non sono ba¬ 
state le nostre mani a trettenere 
il tuo gesto orrendo? Ma anco¬ 
ra oggi, in carcere, essa scrive 
” Ricordo Carlo Sacchi a cui ho 
voluto tanto bene ”. Oggi come ol- 
lora, evidentemente .essa resta at¬ 
tanagliata al suo corpo e invano 
la invocano te giovani figlie ». . • 
E dopo tre ore e passa di re¬ 
quisitoria, ricca di enfasi e di re¬ 
torica d’altri tempi, il P. G. con¬ 
clude a tarda sera chiedendo per 
la « madre snaturata, per la mo¬ 
glie infedele e per l’amante as¬ 
sassina », dieci onni di reclusione, 
tre di ricovero nel manicomio cri¬ 
minale, l’interdizione perpetua 
dei pubblici uffici e la vigilanza 
speciale. 

Se la Corte accettaste quesita ri¬ 
chiesta, tra attenuanti e condan¬ 
na, alla contesta non resterebbero 
da scontare che tre o quattro anni 
di carcere. 

Tutto sommato la vita di un 
uomo a Villa d'Este non costa 
tanto cara. 

GUIDO NOZZOLI 


UN FAUST 
senz a Metìst ofele 

Karl Zimmel, l’indimeaticabila 
attore del teatro imperiale prus¬ 
siano, metterà in scena im nuovo 
Faust «Voglio liberare* — egli ha 
detto nel darne l’annundo -*«11 
personaggio gcethiano degli influs¬ 
si di una mensilità sorpassata. Le 
scena madre del dramma non sarà 
più quella del patto diabolico, poi¬ 
ché io. nel Dottor F^iist. ritroverò 
la giovinezza servendomi, non già 
del filtri di Mefistofcle, ma della 
miracolosa B.V.C. che ridona ai ca¬ 
pelli imbiancati, e quindi a tutto 
il volto, il primitivo aspetto della 
gioventù»- Brillantina Vegetale 
Cubana, della .Aly Mariani A C. di 
Roma, che non è una tmlura. è in 
vendita nelle farmacie e profu- 
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La relazione di Scoccimarro 
ai Comilalo centrale del P.C.I. 


ALLA VIGILIA DEL VOTO DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 


NKOLl STATI UNITI 


n- 1.-1 . Arrestati i controllori 

Pinsy COnfidd ch6 il suo Qovorno possi delie spese militari 

grazie all’astensione dei socialdemocratici 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, IO. — A Gcnevillicr.' 
Sobboigo industriale di Paridi, un 


istensione dei socia democratici | ^13 

------—---- tato degli .stanziamenti della Ca- 

Continua il movimento di massa per esigere la formazione di un Governo democratico jsi nello scorso gennaio, ma di cui 

____ ♦ soltanto ora si hanno notizie. 

Parlando davanti al sottocomita- 

npii.iir/ioiu- m pulitilìco, nssata per nelle altie capitali atlantiche co- gurale del Comitato Centrate del Par- to. il capo ispettore del «Gene- 

domani. me negli stes.si circoli prò ameri- J,**',’ *‘‘'1 Accounting Office » ha rive¬ 
lo pochi giorni, il nuovo pre.si- cani di l'arigi. che un governo co- lato che alcuni dei .suoi ispettori 


che in quest’occasione e stato insl- 


EODDOigo industriale di Parigi, ima tJi nie dii Con.mglio, ha per.so rnol- stretto a regger.'.! su ba.'ii tanto fia- Jt’nito'deMT deeoradonegrado erano stati e.stromessi con la for- 

Immensa as.-emblea di ciuai.mia- jj voti che egli riuscì a strap* gih, non ijotra certo pollare m della Ticpubblica Popolare Ungherése. Zh. O, come in un distaccamento 

Inila donne venute da cpiaitordici paie, ir, modit del tutto foituno.so, problemi pai gnivi po.sti alla Kran- Semine nel corso della serata di gala della marina, addirittura gettati 

proyincie ha reclamalo len una alla line dc-l dibattito per l’inve- eia dalla paitecip.azione al blocco doiropcia. porgevano a nàkosl il sa- in prigione per aver tentato di 

politica di bene.ssere e di lolla- stiiuia. Tutti gli .«conti r ' della sua atlar.lico. .«.olu/ioni piu efficaci di **' ‘•'‘'•■finzioni della classe ope- ispeziontirc i registri, 

borazìone internazionale ed ha maggioranza di qualche giorno la (|ueih‘ che- fuiono c-ncogitate dai ‘"V*’’*’. ^<^1 contadini, dei pio- Un’altra e forse più importan- 

t*spres.so la volontà delle ina.«.'-e _ da loloiu clie volevano licenzia- «uoi piedece.s.sori. Il nuovo go- giovani ^ illustrazione degli ideali di 

femminili Irance.sj di nor. atti neh - i,- .Sihiiinaii tlal mim.stero <lee'' vc-ino non avrà lunga vita — <on- * giornnil ungheresi pubblicano an- Washington è stata messa in Iu¬ 
re inerti lo .svolger.«i dogli avve- i>te: i .1 colmo ciie hanno vesto ^tata con amerezza il ■ New York mo. ' renirnie r*, ^dl sottocomitato della Ca- 

nimcnti, ma di porlari’ iiltlo il pe- ,nf|;iTi. m Iimu, la Imo .sneran/a ‘l’imcs , — non rai à fiontc me- . /i.. _ f*,...,..,,. .. munì -,,,,1.., .ipì Uannresenfanti che 


B inerti lo .svolger.«i dogli avve- i>te: i .1 colmo ciie hanno vesto ^tata con amerezza il ■ New York mo, ' sottocomitato della Ca- 

imenti, ma di portare iutlo il pi - ,nd;iic m lumo la loto .speran/.a l’imi s - ~ .«e non farà fionte me- doirunlone Sovietica, quello hiera dei Rappre.^entanti che 

0 decisivo del loro concordo alia di i citupu^huc un poitafoglio mi- glio di'l suo pierlece.s<oie. agli osta- di Mao Tsc Tung. di Klm Ir Sen. studia i monopoli, 

lotta popolare per la [jaio. m-ttii.iU- — ahhai’doneranno do- coli chi si metlono sulla -iia ih liicrut. Cervcncoy. Adgiojgor. di II rapporto del sottocomitato 

Piu numeroso e più enlu.^iasta ninni u nuovo governo. l’inay «' .«irada!. Palmiro Togli.ntti, di Vittorio Vidall. rivela clic, nella primavera scor- 

tìelle analoghe innnìfe.daziom degli udotio iieiiió a .sperate salvezza IIIII.SKITK liOFl-A ‘lei Partiti fratelli: e.sso ha interrogato il colon- 

anni scorsi, questo giande i.kIuiH) z-do ila 11111 provvidin/iale astep- - nVétm‘ éiuwino^b^^^^ moneolo Ani William Knight. funziona- 

dove .sono stati tiatlal, lutti 1 p,o- ,;onc dei -onaldemoc! alici che II., ■ ~ . meno, io, t.mo. mugaio. mongolo, l.n- ., . 

blemi che assillai-o oggi le donne t-mvcfli stm-o. votai mio contio " , 

ha sottolineato con il .suo sui ce.,.-o dj mi rn 


fflII.SKITK IlOFl A 


l’importanza del conlrihuto lemmi- Ki.i i diligenti socialdi moeratiri 
bile alla grande battaglia di'lle non m.me,ino ii’,fatti coloro che .so- 
masse fiance.si per imponi- un imi- no di'-pu-.U a n-ndere al grande 
lamento nella politica de! pae.-e. 'apit.'ile lr.'ince.-.e ed all'impeija|i- 
Assemblee sìmili a tpielia ili Ge- «nio ameucano questo ben poco 
nevilliers si sono tenute in divi r- onorevole servizio 
se altre città di Francia — a Lio- Si cariiscr però, a Washington e 
ne, Stra.sburgo, Chatcaunm.'c, ai- 

le.s. La Rochelle, Tabes, Lillà, fteii- - 

re.s, Clcrmont Ferrant — con la ■ !* A ■# 

partecipazione ovunque di diverse 
migliaia di donne, riunitesi pei tc- 

lebraro la giornata mfci nazionale « 

con la elaborazione di un pio- H 

gramma e di precìsi impegni ih H(i flj |B ■ 

azione por la pace. H B É^B 

Non è po.ssibile isolare qiie.^le 
grandi manifestaziori lemminili 

dai numerosi intorventi con un 1 M B ^ 

lavoratori franco.si esigono m que- H I 

.sti giorni di crisi, l:t io.stituzinne H BJB B| 

di un governo c-he assicuri al pac- " * 

se l’indipendenza e la pace e ino- _ 

porre, attraverso un mutalo alteg- 

giamen,to davanti ai problemi in- ar 

lernazionali, le garanzie di benes- V.-UI11IJ Iti IC Iti di, 

sere a cui la stragrande maggio- _ 

ranzn dei francesi aspira. Con so¬ 
spensioni di lavoro, risoluzioni, de- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

legazioni e comizi, questa azione - 

popolare continua a Parigi e p<‘l!e LUCKHA. 10. — Oggi rniila 01 
altre regioni, (liii-.-.ta Corto d’A.-'Si.sc aveva Ta¬ 
li governo che Pinay ha appena fittile grandi occasioni. Un 

costituito è diametralmente oppo- Ptibbltco eccezionale si c iivei- 
afo a quello che esigono i lavora- i t ecinlo reset vaio ai 

tori francesi: questa rimane, mal- jfh>rn:>li.'-ti e dietro il tavolo dei- 
grado la simpatia dimo.strata a numero.si avvocati fra 

Pinay dai circoli dell’alta finanza * '*!'e 

una for,damor.talo ragione di de- dfl]** toga: l ori. Lobo Bas.so. L il- 
bolezzai lustre parlamentare socialista. 

Che poi la sua formazione possa Picuedulo qui da una chiara f.a- 
rappresentare una soluzione effet- avvocato, ha pronuriciato 

Uva della crisi francese, nessuno '"bitti la prima dolio 21 arringhe 
lo crede a Parigi e cominciano a <‘ho saranno tenute in que.st au- 
non crederlo più neppure i prolet- cbfcsa tiei brac- 

tori americani del governo. Il mi- ‘'*‘1', I, * ’ •' 

histcro Pinay non è stato ancora Nella prima^ parte del suo in¬ 
presentato ufficialmente alla Ca- tervento, dedicata alla conluta-- 
mera, c già ci si interroga, si scom- zionc rlella ridicola accusa dei 
mette, si fanno calcoli e previsio- «posti di blocco», l’oratore ri¬ 
ni, per sapere se potrà evitare d» corda che da parte ‘dei picchetti 
C-si-ere rovesciato alla «ua prima di lavoratori non vi fu nel giorno 


Il compleanno di Rakosi 
(debraio in Ungheria 


iii-ttiMh- — ahhai’doneranni* do- tuli chi si mettono sulla -iia ih Rieriit. Cervcncoy. Adgiojgor. di II rapporto del sottocomitato 

mani u nuovo governo. Pin.ay «' strada >. Palmiro Togli.ntti, di Vittorio Vid,->n. rivela clic, nella primavera scor- 

iidotlo |a-iiii, a .sperate salvezza fflII.SFPPK IlOFFA nonché qiielll dei Partiti fratelli: 53^ e.sso ha interrogato il colon- 

soli. Il,, lini provvidenziale asteii- - 1 -- nVélm?'éo,téàno S Knight. funziona- 

smne dei -oi laldemoi ialici che II fOmi] GOnnO di ROKOSÌ landosc. .svizzero, Mcn-zelandesc. rio «‘?be ferrovie. Knight ha 

giovedì stili-II. volaiimi> contio r , . n , . latkosi ha ricevuto il messaggio au- al .sottoconiitato che la 

di un (Cleordio in Unnneria gmalc dei comitato redazionale di «General Motor.s Corporation». 

Fi.i i diiigenii .-oeialdi mocraliti - 1 « Per una pace stabile, per una de- controllala da Dupont, non ave- 

noii in.ine,Ilio le.fatti coloro che .so- nuOAPK.sT. 10 — 1 i|iiotidi.mi un- mociaz.ia popolare*; sono giunti inol- va diffìcolt;‘i ad ottenere le asse- 

no di^pii'-U a ie:ulere al grande Chcic.si puhiilicaiio ic.soconti della se- tic inmiinerevoli telegrammi da va- inazioni di acciaio per la cosini- 

^ »»"? l'.c'omc,,Ivo. n,,. cho le 

tino ameni:,no questo ben poco „„ ,a;.,,,, fiako.si, .Sogrelaiio .sidenza della SEOT. del Corpo epi- richic.sto di acciaio presentate dai 

onorevole .servizio del p.-ntito elei Lavoratori ' ungheresi, .scopale cattolico c delle chiese prò- rivali della ste.ssa sono andate 

Si cafiistr però, a Washington e Kino cicm ha espresso il EaUitn ao- testanti e riformate. « ine.spHcabilmente perdute». 


no di'-uO'.U a ii-ndere al grande gheic.si puhiilicaiio ic.soconti della se- tic inmiinerc' 
, anii-.h. ed '.IPimnei i-,li '*1 gala .svoltasi al 'rcalro del- rie organizza-z 

apil.ilt li.itKl.t d .di impeli. l’Opcr.i per celebrare il (iO. complean- la Ihcsldenza 

tino :,mei leano questo ben poco <-,)i,,,pagn(i flakosi, Sogrelaiio .sidenza della 


l/AltKIN4>i4 lEKLL’ON. HANNO A ■..UUISRA 


Fu la polizia 
i disordini a 


a provocare 
San Severo 


Confutate le accuse di "insurrezione armata,, e di "blocco stradale 


spensioni di Invoco, risoluzioni, de- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE (ii'llo .sciopero alcun nbu.sn, m-i 

legazioni e comizi, questa azione - hitrio o prepotenza; i lavoratori 

popolare continua a Parigi e p<‘l!e I.UCKRA. 10. — Oggi l’aula di operavano quel giorno n(*l pieno 
altre regioni, (iue.-.t.i Corte d’A.fSi.se .iveva T.'i- i-i.tpetto della legge. 

TI I,-. ■•'petlo delle grandi occasioni. Un -, , . 

T] governo che Pm.iy h.i .ippi-n.i .-ivui- l’U invece la polizia— ha pio- 

costituito è diametralmente oppa- uuhbUu ecu zion.de . i (. uvei t-pnoilu Fon Bas«o — a porci 
ci.., a n.iniin chi. .nr, i iiviii-, •■’‘ùo ui iiel reciiito ri.sefvato ai ” ,1 imi-i 

.sto a quello che esigono i l.ivoii- „j . diptro il tavolo del- ^‘-‘8Se quel 23 marzo, 

tori francesi: questa rimane, mal- ^"’iii.oi.n uicuu u i.imuo uci 'irhìtrariamonte ca- 

or..dn 1 . «imniiia dimutii-,p. 1 bi dito.sa; iiumeio.si avvocati fra arrcsianao aiDiirarianicmc ca 
grado Id foimpaun < rno.sii.ii. ,i .....oj r,onare vestito ricando arbitrariamente i lavo- 

Pinay dai circoli delPalta finanza ' ,.*^*„ *' t-iiu.-i chi. n ieifieomentp scinne 

i.n.. ff.r.ri-impt.iaip ij,,Tiniu. di di- doll.i toga: Toii. Lolio Bas.so. L’il- idtoii Che p.iniicamcme .sciopc- 

bolezJa ^ i-'sionc parlamentare socialista, ravano. Ecco la responsabile de¬ 

che poi la sua formazione possa Piccedulo qui da una chiara La- gli incidenti di S Severo: Ja 
rappresentare una soluzione effet- m*' /».' avvocato ha pronunciato polizia La venta ‘ ^e le fa- 
Uva della crisi francese, nessuno '"bitti la prima dolio 21 arringhe mo.so barricate — amme.sso che 
lo crede a Parigi e cominciano a che saranno tenute in que.st’au- co ne fossero tanto c come le 
non crederlo più neppure i prolet- li». ‘>i'! cbfcsa dei brac- c e.scrlve la polizia - all alba de. 

tori americani del governo. Il mi- ‘'*‘ 1 ''^' * * non st vigevano ancoia alle 

histcro Pinay non è stato ancora Nella prima parte del suo m- porte di S. Severo cosi come gli 
presentato ufficialmente alla Ca- tervento. dedicala alla conluta- ste.ssi cai-abiniori hanno dichia- 
mera, c già ci si interroga, si scom- zionc {lolla ridicola accusa {lei rato; ed è .solo quando i lavora- 
mette, si fanno calcoli e previsio- «po.sti di blocco», l’oratore ri- tori .si accorgono del minaccioso 
ni, per sapere .se potrà evit.iro d» cor{|.'i che da parte •dei picchetti apparato di poliziotti che s. .sia 
c.s.sere rovesciato alla «uà prima di lavoratori non vi fu nel giorno scatenando, che tentano d. di- 

_ .. fendersi come possono. Non fi è 

■ ^ ^ chiesto II I*. M. come mai la .se- 

■■ _ ■ a ■ ra del 23 con quel grande corteo 

lavoratori che fu organizzato 
w a S. severo per protesta contro 

Tcccidio di Lcntella non accad- 
g_ ■ niente? E’ .semplice. Proprio 

Che circondo i Americo,, ^ 

- chiesto il P. M. come mai la 

, , . j. . « rivolta > non fu messa in atto 

I siiuiacafi americoni chiedono al governo di sopprimere il lu sera dei *23. quando tutte le 
.... , . . fizirner il j - I * condizioni sarebbero apparse fa- 

dicieto m viaggi nell UKoj e nelle democrazie popolari vorcvoii, con la polizìa dislocata 

_ • __ in tutta la provincia in occasio- 

ne dello sciopero, con la po.ssi- 


come il commis-sario Ricciardi 
volesse quegli incidenti. Perchè 
infatti, alle fi del mattino, pro¬ 
prio quando gli incidenti più 
gravi scoppiavano, si arrestava 
il .segretario della CdL che era 
andato dalla polizia solo per sol¬ 
lecitare una {listcnsionc? Pro¬ 
prio perchè .si voleva privare la 
folla di un elemento moderato¬ 
re. in {lefinitiva di un dirigente 
conosciuto e stimato che avesse 
influenza su di c.ssa. 

Pas.sando ad esaminare l’accu¬ 
sa di insurrezione armata, il 
compagno Basso ne ha analiz¬ 
zato Tuspetto giurìdico dimo¬ 
strando come sia un assurdo ri¬ 
trovare — come Ila fatto il P.M. 
— gli estremi per l'imputazione 
di tale reato negli incuienti di 
San Severo, poiché in quegli in¬ 
cidenti vi è .stata un’azione di! 


rcsi.stcnzii. .semmai, alla polizia, 
la quale non è affatto uno dei 
poteri dello Stato. La Corte — 
ha concluso il compagno Basso 
— con la sua sentenza {levo {Ur¬ 
ei se a San Severo c'è stata una 
insurrezione dirotta a rovescia¬ 
re i poteri {lello Stato, come il 
Parlamento. E {luesto i giudici 
devono {Urei ricordando che giu¬ 
dicare in nome del popolo si¬ 
gnifica giudicare anche in nome 
di {pici {xintadini, di quei brac¬ 
cianti che vedete qui chiu.si in 
quelle gabbie. 

L’on. Basso, al termine della 
sua arringa che ha .suscitalo 
grande impressione nclTaula, è 
stato vivamente complimentato. 
Domani prenderà In parola, sem¬ 
pre per il collegio di difesa. 11 
senatore Tamburrano. 

PLINIO SALERNO 


/ sìiufacoii americani chiedono al governo di sopprimere il 
divieto m viaggi nelWRSS e nelle democrazie popolari 


I cl.€. perdono terreno 

nelle elezioni in Ger mania 

Un niilione e mezzo di nstelisioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | riarmo. E’ sufficiente a indicai lo il 


cortina che circonda 3’Amcrira >. v 
permetta ai membri dei sindacati 
ameri{:ani di recarsi alTe.^flero in¬ 


di Ferrerò a Mo.sea 

AIOSCA. 10. — Il giro di con- 


fn lutTn lèi proviE in oé-é^TirìA- CORRISPONDENTE ri^^mo. FT sufficiento.a indica.lo H 

ne {lello sciopero con la po.ssi- lo“Quatt.o milioni ““neffa^afe'S'Srtilo 

bilita che cera di premiere le ^ tedeschi avrebbero do- di Schumacher, e che si è e.sprcs- 

armi ny*'{i anneric con il lavo- vuto recarsi domenica ailc urne so anche ieri nell'assembica dei 
re dell {iscurita. mi anche que- eleggere il Parlamento del socialdemocratici di Norimberga, 
sto_ e .semplice: perche nessunii nuovo Siitlwcststanl. Hanno votato terminata con l’approvazione di 
si e mai sognato a S. Severo rii invece .«oilanto duo milioni e 789 una mozione di netta oppoisizione 
insorgere contro i poteri dello mil;i persone, per una pc.cCntualc al riarmo. 

Stato, del 64,3'i, I liberali del vicecancelliere 

Ci sono invece decine di uro- ^ persone su 100 Bluecher sonir rimasti fermi suHe 


c.U iorntfi Con^ervxilono Ciaikov- tata ucbucanan — poi subito che la grande maggioranza di co- del partito, il Voìksstimme, esami- 

z.onc 01 ynirago aci o. .uatai gj-j Mo.sea. Sotto la .sua bac- prosciolta — aveva il compito loro che non si sono pre.cent.'it: alte na questa mattina, in un editoria- 
operai deli inou^rria ociia ‘j ,, chctla, l’Orchestra .sinfonica di di mo.strarsi accesa partigiana urne avrebbe dovuto compiere per le. questi risultati, facendo due 

della sezione degù op^ ra. i ei^^ Stato dcITURSS ha eseguito la dei rivoltosi fra la folla. E que- la prima o la seconda i-olt-, il do- osservazioni fondamentali: 1 ) il 

iicciaien^ di i^i{?a^o- ì’-* 34 ’ .sinfonia di Mozart, il brano sta voi la chiamate una confi- vere elettorale, partito ha dovuto far fronte al gio- 

rniìs-niir orcliestralc •< Brownic » di Lia- dente della polizia? Ma questa .Un num(?ro co.«l largo di :.sten- co concentrato degii attacchi di 

r»* rti òhJr-ifrr, Ael Sin dov. Touvcrture dolTopcra «Gli- è una provocatrice espre,s.samen- sioni merita evidentemente una tutti gli altri partili calle minacce 

Aneli «nAni dèli ghelmo Teli » di Rossini c il poc- te mandata, .si.gnori della Cor- analisi che va ai di !à degli imme- terrorisdichc del .governo, e quindi. 

dPìie dilla «la sinfonico « Till Eulen.spipgeh. te! Ma lo .stc.sso arre.sto di Can- ‘^‘‘'*** compiti cronistici: si tratta di esaminati secondo questa visuale, i 

rerione di Cìcveìard deci’ oueni Riccardo .Strauss. nelonga (ìimostra (.j,ioramcntc ^ risultati possono essere considerati 

■ .Lic\ ciana «cr . pcr.n. perdendo quella tiducia che un successo: 2) la questione cru- 


dncato unificato degli operai del- 
Tindustrìa delle calzararc. dalla 
rerione di Cic-veìar.d dcgL oper.ii 
dolTindustria automob.listica e ae¬ 
ronautica (CIO), e dalle .sezioni di 
Chicago o Pitt.«burg dei .‘lind.'ic;;- 
to unificalo indijjendernc degli t>- 

S erai dolTindustria cle-tfrìea c del- 
i radio. 

Nella dichiarazione è dc-rto; 

«S: è affermato più volte che 
H popolo americano deve co:io.sce- 
re Ja verità so ciò die avviene in 
Eoropa e. sopratut’.o al di là della 
eosidetta "cortina di ferro". S’a¬ 
mo d'accordo. Più -*aremo al cor- : 
rcnte rulla visa dei popoli del 


MISTERIOSA T RA6EDIA REI PRESSI SI PALERMO 

Due fidanzati uccisi 
l’uno vicino all’altra 


avevano acquistato nella democra- riale: pace o guerra, non è ancora: 
zia. nclTimmedirjto dopoguerra, stata compresa sufficientemente da 
quando era stato insegnato loro che tutti nelle città e nelle campagne, 
si doveva ripudiare un p.ass.ito di A queste due os.servazioni ana- 
guerre e di dittntur.i. e «i doveva lìtiidie si può aggiungere il fatto 
vivere in fraternità con tutti i po- che il partito si è trov.ato a dover 
poli. Ora. .invece, si dice loro che far fronte anche al massiccio in¬ 
bisogna riprendere le armi, che bi- tervento della chiesa, particolar- 
sogn.T .'incora odiare, ancora ore- monte potente nelle regioni dove 
p.trais; a una gue.-ra. Ua questi si è votato. 

f.ntti deriva il d:sor:t:'.t.'’.mcnfo che II partito comunista, senza dub- 
si è espresso con !r. ':irghis.dma bio. trova oggi la sua strada, resa 
percentuale di aitension:. ancora più difficile dagli errori di 

Se un significato ha que] nniione sett-arismo commessi in anni ormai 


TCnte sulla visa de: popoli doli P.XLERàlO, 10. — Ifiia _spa\en- ta e ha .'U.-citato pmfon.i.i conio- un significato h.r que] nniione sett-arismo commessi in anni ormai 

c n>eglio sani, maggiori jto^ c misteriosa tragedia si e glio, mentre ic piu strane con.gct- e mozzo di schede bianche esso è lontani. Combattendoli e attuando 

probabilità avremo d: conservare j-.velia .■-ullo .-tradalr di Brdmiam- ,ure ."a fanno strada. Cè chi pcn- di cond.mna al riarmo e dì monito una politica di larga unità osso ha 

la pace in tutto il mondo... At'.u.il-jpi>. deve un inmtadino iia rmvenu- ^ innam.^ra’.i .-i .^.ano coloro che. pur di -assicurarsi già saputo quest.-j volta superare i 

■^te a Dipartimento d: .Sfato non to verso le li.30 di oggi una gio- morto a viccrd 1 00 -che divisioni tedesche, .-on.-i dispo.-di risultati delle elezioni amministra- 

dà Jn generale pa.'«aporf' a re.=- \a:ie donno e un uomo agonizzan- omorc era comri-t-ifrt Aiitc ^ la carta dcH.i d:.-tru 7 Ìor.e tive tenutesi nel 1950. anche se non 

eua membro dei sindac.iri. ecce- ti e di.de.M in un lago di .sangue ■» io.o .nmore e.a comradato dalie democrazia in Germani.:. c ancora riu.icito riotter.cro i suf- 

tfon Isttn per coloro cric rippo^-j I.*ri racazzn era ferita alla spalla, f«tmìg!:o. Alcuni sostcngrfr.o che la | j-jsuitati dello 0 'C 7 '.or!i h.ìnno del 104P Quando, va però rx- 

gsno jncordizicnalamcntr la poh-1:1 i::<''vane al cuore. Poco distante Bari --ia «tata colpita allo spalle conformato quella che or.i l'aspet- l^'ato. la situazione oolitica era 

tica estera del governo. jera una 1100 vuota c per terra, dopo una lite col firianzato. il qua- tativa generalo, anche .«c in misura differente da quella attuale. 

Keua dichiarazione è detto chejaccanto all uom«>. una rivoltella di ^ sarebbe ucciso vinto da! minore di quanto si prevedesse in I 120 mila voti ottenuti nelle con- 

Jl D.partimenio di Stato ha ; ,t’-ipiccelu calibro. Un brigadiere dei rj,p,.,rso. .-Mtn pensano che i due alcuni circo'i politici di Bonn. L.n dizioni odierne dimostrano che la 

ra?o 1 pa^porti per Te.dero a tre c.-rabino ri. chiamato {lai contadi- y-.ano «tati barbaramente demin-razia cr-.sli,ir.a ba perso cen- strada seguita è quella giusta e che 

membri dei s.r.d&cat; operai del- no o accorso .sul posto. fcrma\a hinditi tomi’a voti in confronto .alle c!e- Proseguendo su di essa con sempre 

l’industria automobilistica^ r del- un camion di pa-«sag.gio e invitava ' ’ _ ' irioni politiche del 1 SH 9 . voti che ma.ggiore iniziativa, i! partito r:u- 


riiìdustrìa con-scrvicra prima an- Tautisla a meiiersi al volante dcl- 
cora che ossi potessero partire da- la 1100 . ^ul 1 a quale nel frattempo 
gK Stati Uniti dietro in\ito della erano .qati caricati i due feriti 


\ Milnito neviua 


*'Ono andati ai «)cia!democrAtiri, isexrà ad afFermari^i corno 'ini 
^Questo partilo contava su un.i ,if-|scmpre più ixitente 


; formazione molto p,ù forte, ed c| 


SF.RGIO SEGRF- 


Confederazione Generale del La- L'autista giungeva verso sera con ^,il.vno io - Una ii.ten.-... nevi- '^vecc riuscito a ottenere éo'o .38 -é-J_L 

voro francese, di « Force Ouyriè- il "mo triste al pos^ óì ^ in'corèo dah'c pr'.mc oic dèi '«ggi coatro i 50 dei democristiani. li 

Tc>^, e dei sindacati cartolici fran- pronto soccorso di Via Marmi, nati [xzmcrisgio. .\ intervalli la nei’e cade Evidentemente gli ha nuociuto la “* F p,r"R.O 

cesi dcRe indu'rtrie automobili.«bea il modico di guardia non poteva frammista a pioggia che maniimc ambi.guità tattica che lo contrad- f>rkn«li 7 tnni 

• conserviera. far altro che constatare la morte .«gomUre le .strade. La icmperarura è distingue, basata d.i una parte «u *** 1 

«Perchè (fUG^i membri d<?i rìn- dei due astenuta durante il tra- rigifla. opposizione verbale a!!a poli- Amirw .0 ti • - 

dacati devono subire di.'crim'ma- gittc. - ..... t;ca di riarmo {)i Adenauer. oda!- Alt-ctL, lU. Il primo mint- 

*ioni e persecuzioni — diletto nel- f cadaveri sono .stati identifirati « 11 ,.,» -lOfBBi l‘'•'‘ìtra sulla richie.sta di - Eqni di- stro greco, gen. PlasUras. si tro¬ 
ia conclusione — toIo perchè vo- per quelli della Ì9cnne Elvira Ba- IvIOriilIC: hvMl^llrcl «ArCìl .rifiì per equi docen formula che gravi condizioni a causa 

^ojto vedere con i propri occhi ri di Palermo p del giovane com- — ■ ' - c propria dei circoli più sciovini- attacco di trombosi cere- 

ciò rfie avviene nei pac.si dì oltre merciante Francesco Paolo Aruta, B,\RI is. — U«a sciagura aerea è ^ non può promettere altro in subito Ja notte scorsa, 

oceano? Vuole forse il Diparti- di venti anni, gestore di un pani- avx'eputa nella zona di Marinoiia, postaaza. che maggiori sacrificL* ^ autorevoli fonti che hanno 


i 'Oggi coatro i 50 dei democristiani. li 

e Evidentemente gli ha nuociuto la •• pPCnilPr gfrPCO 

p ambi.guità tattica che lo contrad- ÌH «ri'ji'vi pnnrlÌ 7 Ìnnì 

distingue, nasata d.i una parte «u *** R.tinR llAlRHIl 

una opposizione verbale alla poli- a’pvxix* m ti • - 

tira dècimo iJi Adenauer. c da!- . 

, 1 l'altra sulla richie.sta di 'Èqui di- sJro g.eco, gen, Plastiras. si tre- 
^ I niii per equi doveri .'. formula che ^avi ctintìizioni a causa 

,c propri.a dei circoli più sciovini- attaccij di trombosi ccre- 


Bre altro, in 
sacrificL 


blae subito Ja notte scorsa. 

autorevoli fonti che hanno 


•entra la cortina di ferro che IJ Pasqua, La tragica notizia si èlgo AibengìtAni, che non ha potuto Icialdemocrazia lo hanno fatto cre-|«3e5tro e la paralisi parziale 
• eg retarìo di Stato, Acheson ha ®par^ immediatameaU peg !• ciUlzat ivo <M poracailoMi, è deceduto.'dendo di opporsi in tal modP aI*fianco sinistro. 


(Cuntlnuuzione dalla 1* pagina) 

legata ai grandi proprietari che 
.«ono nello «tesso tempo grandi 
mercanti ed esportatori, i cui in- 
teres.si .si intrecciano con quelli dei 
monopoli del nord, l’ulto ciò crea 
delle ripercussioni nelle relazioni 
con la Democrazia Cristiana poi¬ 
ché, mentre gli agrari feudali ac¬ 
cettavano la direzione d.c., gli 
agrari borghesi pongono delle Con¬ 
dizioni e river.rlicano la propria 
funzione dirigente. A que.«to pun¬ 
to il eciniiagno Scoccimarro sot¬ 
tolinea come i mutamenti nei 
gruppi dirigenti del fronte rea¬ 
zionario .siciliano pongano proble¬ 
mi politici nuovi, juiichè i gruppi 
agriin borghc.ù influenzano la 
inedia borghesia in morlo diverso 
dai vecchi gruiipi feudali, ijuanto 
ai .«ocialdemocratici e ai lepub- 
blieani, i c]unli il 3 giugno hanno 
.subito perdite gravi, es.-i manife¬ 
stano in diverge province la ten¬ 
denza t'id allear.si con le forze po¬ 
polari. Le forze dcmocratiehc di 
pini.stra. infine, 'i raggnippano in- 
iorno al Comitato pei- la rina.scita 
e l'.-iiitonoinia della Sicilia ehe ha 
acqui-tiito iin grande prc.stigio 
pie.>Mi i più larghi -.fiali {(ella 
popolazione 

La situazione in Sardegna 

In Saidei'na la .situazione è più 
eliiaia N'eirago.'lo del 1951 «’i è 
rotta l'alleanza tra la U. C e il 
Partito .'aifio d’azione che ms-,emo 
co-itiliiivano la maggioranza in .«e- 
110 alTAssemhlea regionale. Il Par¬ 
tito Snido (l’Azione rapprcscnla la 
borghi-'SI autnnomi.qa non le.gata 
agli inteie.ss'i dei grandi monopoli 
eontincntali e dal .«ua atteggia¬ 
mento dipende in larga mi.siira lo 
e.s'ito (Ielle elezioni in Sardegna. 

In (‘oneln.«ione. in tutto il Mez¬ 
zogiorno .si manifesta Vesigenza di 
ima forza politica, deniocratica ed 
indiiiendcnte orientata a «ini.stra. 
Le fnime in coi .si manifesta que- 
sia e.sigcnz.'i «ono moltenlici ma 
ancora frammentarie. Spetta a noi 
favorirne Tunifieazionc. Un fatto 
tuttavia è certo; la .situazione pre- 
clettorale nel Mezzogiorno dimo¬ 
stra (-he .«u t|uc.sla via si è più 
avanti rii (iiianto .'ri sia mai .stati 
nel pa'.safo o elio esistono le con¬ 
dizioni ijer il Micrcs.so. 

A (lue.slo imnto il compagno 
Scoccimarro .«i occupa della situa¬ 
zione elettorale romana. Evli .sot¬ 
tolinea Timportnnza nazionale del. 
le elezioni a Roma nelle quali il 
Vaticano ìia impegnato una par¬ 
te importante delle sue forze e 
del suo pro.-rtigio. Infine. Toralorc 
analizza la situazione in Umbria, 
nel Moli.«(>. a Ferrara, ad .Aosta c 
a Bolzano. 

Dopo un riifiido esame della .si¬ 
tuazione del Partito e delle orga¬ 
nizzazioni (li massa nelle provili-j 
eie dove si .svolgeranno le elezioni,' 
il compagno .Scoccimarro .s’ottoli- 
nca Timportanza del lavoro nelle 
amministrazioni comunali e prn- 
vinci.-ili. F.eli ricorda come il set¬ 
timo congresso abbia già richiama¬ 
to l'attenzione dì tutto il Partito 
sulla neccs.sità clic la no.stra azione 
non sia puramente di propaganda 
D dì agitazione, ina si proponga 
sempre delle ri'alizzazioni concre¬ 
te. Nelle attuali condizicid que- 
.sta polìtica pu(> attuarsi attraver¬ 
so le lotte sindacali e le lotte 
di ma.ssa. ma anelli* attravcr.so la 
nostra azione, come maggioranza 
c come minoraiv/n. nei comiinì t- 
nelle provi.-acie. 

.Al centro di tutti i nostri pro¬ 
grammi elettorali nel Mezzogiorno 

— afferma con forza Scoccimnro 

— noi poniamo la questione me¬ 
ridionale. Per Troppo tempo di ta¬ 
le problema si è fatto .solo la 
nropaganda; ora si impone la rea¬ 
lizzazione e o.iie.ste elezioni dovran¬ 
no essere un episrdio vittorioso 
della lotta delle popolazioni me- 
r’dìonnli per il loro ri.scatto c per 
la rina.scita della loro terra. 

La .«nliizione della quc.stione me¬ 
ridionale c.sige un mutamento del¬ 
la politica ,‘'tcra che ci impone 
un onere m.s'opportabilc per il riar¬ 
mo e ci impedi.'Ce di commerciare 
con roridi re europeo, un muta¬ 
mento della politica economica che 
c: impone l'azione soffocatrice dei 
monopoli, una più ampia e radi- 
c.ile riforma agraria. E’ nel qua¬ 
dro della politica meridionali^ca 
che «; insvri.=cono i compiti spe¬ 
cifici dei comuni c delle provin- 
cic. poiché nello stato di di.sgre- 
! gazìone sociale in cui si trova il 
Mezzogiorno. ì comuni sono un 
import.intc centro dì organizza¬ 
zione delle forze popolari. 

La nostra tattica 

li no.stro obictiivo — sottolinea 
Scoccimarro — non limita quin¬ 
di ad un aumento di voti, ma è an¬ 
che quello di conquistare il mag¬ 
gior numero po.«.«ibilo di comuni 
per fare di questi un punto di 
appoggio per il movìmenro della 
rinascila moridior.a'lc. Egli annun¬ 
cia a qiiC'to nropos ta che. subi¬ 
to dopo le elezioni, prciidcrema 
J'iniziativ.a di proporre un gran¬ 
de ccngrc.s.s.a dei comuni meridio¬ 
nali al quale «aranr.o invitate an¬ 
che le nmmini.sirazion: non di s-.- 
r.istr.-i, con il eoinpit.a di mobili- 
t.are Intra la popolazione mcridio- 
n.nle per T.a rina.Aiita. 

Un rapido c.s,amc dei nostri pro- 
Cramm: riett-.r.a’i nelle diverse 
prov’r.cie parta Sc.accimarro a 
concludere che. laddove esiste la 
•frdenz.a ad una Collusione tra I.a 
D C. e i monnrehico-fasclst:. biso¬ 
gna .sottolineare nei programmi 
quelle questioni concrete sulle 
quali s' manifesti apertamente il 
contrasto tra oneste forze e «i .s\e- 
!i la frevie che e.s.se preparano a. 
n.'.n li eie', c iroo elettorale. 

Quant.'^ .nlla tatr.ca, noi .«iamo 
di.sp.vs*: .» collr.borare co.n tutt’ ’j 
democrat.c. che .accettano il pro¬ 
gramma della nna.scita c ciò na- 
turalmonte esclude i! AfSI che non 
jè un movimento democrarico. 

Dobb'amo mantenere l'attacco' 
princip.n’.e contro la D.C. ma r.cl- 
I'< stes-o tomp.r dobbiamo attacca¬ 
re a Lndo :! MSI c i monarchie; 
rivelando l'inganno che si nascon- 
{5c dietro La loro demagogia so¬ 
ciale e le loro rivendicazioni r.a- 
zionrilistiche. Dobbiamo denuncia¬ 
re la tatr.ca del caso per ca.so >. 
che .«agnifica tra-sformismo, corru¬ 
zione, imbroglio, ritorno al domi¬ 
nio delle cricche e delle clientele. 

Nelle proasime elezioni — dice 
n compagno Scoccimarro avvian¬ 
dosi alla conclusione — il Mezzo¬ 
giorno avrà un peso decisivo an- 
ebe se non dobbiamo sottovalu¬ 


tare Timportanza della lotta nelle 
altre località e specialmente a Ro- ! 
ma. Nel Mezzogiorno e nelle Iso¬ 
le, la lotta elertorale si .svolgerà 
sotto la Dandiera della que.<riione 
meridionale che è que.stione nazio¬ 
nale, la quale coinvolge per intiero, 
la politica del governo. Le ele¬ 
zioni dovranno essere una batta¬ 
glia vitroriosa per la redenzione 
del Mezzogiorno. Questo richiede 
l’impegno totale di tutto il Par¬ 
tito, poiché, attraverso il Partito 
comuni.s?a, è la classe operaia di 
tutta Italia che porta il suo con¬ 
tributo alla soluzione della que- 
.«tione meridionale, alla conquista 
di nuove condizioni di vita per le 
popolazioni del Mezzogiorno. Si 


lealizza così la previsione di 
Gramoli. 

Noi — conclude il compagno 
Scoccimarro, salutato da un gran¬ 
de applauso — dobbiamo impe¬ 
gnare tutte le nostre energie per¬ 
chè dalle urne (V'ca un solenne e 
clamoroso atto di condanna della 
politica seguita dal governo cleri¬ 
cale nelle regioni meridionali e a 
Roma o si compia un passo avanti 
per la rinascita del Mezzogiorno, 
per la pace, la libertà e il lavoro 
di tutto il popolo. 

Apertasi la discussione, ha per 
primo la parola il eomp. VELlO 
SPANO, membro della Direzione 
del Partito e segretario regionale 
per la Sardegna. 


Gli altri interventi 


Il compagno Spano esordisce ri¬ 
chiamandosi ai risultati elettorali 
delTB maggio 1949 in Sardegna, 
che furono lusinghieri e sono oggi 
liarticolarmente impegnativi per 
noi; le sinistre ottennero infatti al¬ 
le elezioni regionali il 34 per cen¬ 
to dei voli su scala regionale e 
il 42 per cento nella provincia di 
Cagliari. Quei risultati furono o’- 
tenuti grazie a una giusta politici 
di autonomia e di rinascità e grazie 
a uno .‘vhieramento largo nel qua¬ 
le. vicino ai parliti comuni.sta e eo- 
ciali.sta. .«i trovava il partito Sardo 
di Azione Socialista; quello schie¬ 
ramento ci consentì allora di dare 
un colpo molto secco al monopolio 
politico della D. C, 

Il palese e costatato fallimento 
della Democrazia Cristiana, dal '49 
ad oggi, come partito {lirigente 
della vita sarda e come partito 
democratico, conferma la giustezza 
della nostra linea c rende più age¬ 
vole la realizzazione della nostra 
parola d’ordine: «Unità democra¬ 
tica per la rinascita e per Tau- 
tonomia >■, consentendoci in pari 
tempo di porre Tobiettivo più 
avanzato di togliere alla Demo¬ 
crazia Cristiana e ai suoi alleati 
di de.'ira la (iirezione della vita 
sarda. 

In questa situazione assume 
grande e decisiva importanza Tat- 
teggiamento del partito Sardo di 
Azione e ciò spiega perchè — nella 
politica di larga apertura che noi 
andiamo sviluppando pre-sso tutti 
coloro che non sono asserviti al 
governo di Roma e al capitale mo¬ 
nopolistico forestiero — la nostra 
attenzione si sia concentrata ap¬ 
punto sul p. S. d’A., al quale ab¬ 
biamo rivolto Un esplicito invito 
per un’alleanza elettorale. Noi non 
.siamo naturalmente ancora entra¬ 
ti nello studio dei particolari nè 
abbiamo parlato di liste, di uomi¬ 
ni. di partiti; è tuttavia chiaro che 
siamo disposti a consi{!c-raie con 
ia più grande larghezza di vedute¬ 
le esigenze e le proposte dei nostri 
alleati, nelTintento di battere la 
reazione antiautonomistìca rappre¬ 
sentata in primo luogo dalla D. C. 
11 p. S. d’A. non ha ancora ri¬ 
sposto nè risponderà prima della 
riunione del suo Direttorio, il 15 
p.v. Ma abbiamo motivo di credere 
che la sua risposta possa non es- 
-scrc negativa, giacché Tesigenza 
deU’unità per Tautonomia e Per la 
rinascita è oggi profondamente 
sentita dai sardi one.«ti. 

Le lotte unitarie 

Interessanti manifestazioni di 
unità .si sono del resto avute in 
diversi settori, da quello della lot¬ 
ta unitaria per la rinascita delle 
zone alluvionate a quello della lot¬ 
ta degli operai del carbone; e in 
generale possiamo {^statare in tut¬ 
ti i settori della vita isolana un 
irrefrenabile impulso alTunità. Ma¬ 
gnifico esempio di tale impulso è 
il recentissimo Congresso dello 
donne sarde il quale, benché vio¬ 
lentemente osteggiato dai clericali 
c dalle autorità ufficialL ha otte¬ 
nuto un tale clamoroso successe 
di ade-rioni da assumere Un grande 
rilievo c da co'itituire una tappa 
memorabile nello sviluppo della 
demoorazìa sarda. 

Naturalmente dovremo fare i 
conti con razione insidiosa, ricat¬ 
tatrice e corruttrice dell'avversa¬ 
rio c dovremo lavorar» intensa¬ 
mente per eliminare le debolezze 
che ancora permangono in noi; ma 
ci sono tutte le condizioni favore¬ 
voli per andare avanti e, lavoran¬ 
do con tutto il nostro impegno, po¬ 
tremo senza dubbio ottenere — 

•mila linea indicala __ un notevole 

successo. 

Dopo Spano ha la parola il com¬ 
pagno MARIO ALICATA, segreta¬ 
rio regionale per la Calabria. 

.Alicata nota come le elezioni si 
svolgano nel momento in cui di¬ 
venta chiaro agli occhi di mas^ 
sempre più larghe di cittadini me¬ 
ridionali il fallimento del timta- 
tivo democristiano di fare una po¬ 
litica «meridionalista". Fallila la 


logge sull’indu-'trializzazione, come 
dimostrano la chiusura di stabili¬ 
menti e i licenziamenti che con¬ 
tinuano a verificarsi; fallita la 
Cav-'H del Mezzogiorno, che non ha 
realizzato nessuna delle grandi 
opere promesse, ma si è limitata 
a Sottrarre fondi al normale bilan¬ 
cio dei Lavori Pubblici; fallita an¬ 
che la corta demagogica della «ri¬ 
forma agraria» (legge Sila e legge 
stralcio), in quanto la «riforma» 
ha lasciato migliaia c migliaia di 
ettari nelle mani dei baroni cala¬ 
bresi, mentre ha creato Un pro¬ 
fondo malcontento anche nelle zo¬ 
ne (come a Melis.sa) dove maggio¬ 
ro è stato lo sforzo propagandi¬ 
stico del governo; fallite pietosa¬ 
mente le amministrazioni comu¬ 
nali dcmocri'tiar.e. 

Le elezioni in Calabria 

E’ anche per lif diffus'a coscienza 
di questo fallimento che la D. C. 
ha tanto esitato prima di fare le 
elezioni; e ora che è stata costret¬ 
ta a indirle, sta cercando affanno¬ 
samente di allearsi con la destra 
monarchica, o almeno di neutra¬ 
lizzarla. In un primo tempo la 
D. C. ha creato il cosidetto fron¬ 
te monarchico, per provocare una 
•sci.ssione in questo campo; ma ora, 
a quanto sembra, sta compiendo 
anche qualche pas.^o avanti per lo 
apparentamento con lo ste«.so Par¬ 
tito Nazionale Klonarchico, Con¬ 
temporaneamente, specie nei co¬ 
muni minori, nascono «blocchi an¬ 
ticomunisti » in cui confluiscono 
indì.«crimiiiatamente le forze rea¬ 
zionarie locali, dai democristiani 
al MSI, L’alleanza tra D. C. e neo¬ 
fascisti, anche se non è pro<:lamata 
ufficialmente, si realizza già nella 
pratica in queste liste periferiche. 

Dall’esame dello schieramento av¬ 
versario. Alicata è passato a con.«i- 
dorare lo schieramento popolare e le 
sue prospettive: prospettive legate 
alla nostra capacità di sviluppare 
nel Meridione un grande movimen¬ 
to di opinione pubblica, che e.sprima 
la condanna del popolo mcriiliona- 
le nei riguardi della fallimentare 
politica democristiana. Un pruno 
fatto positivo è da notare: die sul 
terreno della rinascita del Mezzo¬ 
giorno e della lotta per la soluzio¬ 
ne della questione meridionale noi 
ci stiamo già tenacemente batte.g- 
rlo da anni. Nessuno potrà dunque 
accusare di demagogia clettoralis’i- 
ca le no«tre attuali impostazioni, 
che sono le stesse che amiiamo so- 
.s’tencndo fin dai giorni della Libe¬ 
razione. Sulla base dì queste im- 
po.stazioni, siamo già riusciti a 
creare un largo schieramento a 
carattere permanente, che ha as¬ 
sunto un’ampiezza ancor maggiore, 
fino a isolare completamente la 
D. C., per determinate iniziative 

1 partiti di «terza forza», so¬ 
cialdemocratici e repubblicani, so¬ 
no orientati in alcune località ver¬ 
so la costituzione di liste uniche a 
carattere cittadino, in altri posti si 
orientano verso l’apparentamento 
con le liste popolari; questi partiti 
appaiono comunque contrari, al¬ 
meno iu Calabria, all’apparenta¬ 
mento con la D. C. Lo schiera¬ 
mento popolare appare particolar¬ 
mente forte, e in netto progresso 
rì.«petto al 18 aprile, nelle zone 
dove il movimento di rinascita •e 
in special modo il movimento con¬ 
tadino -ri sono maggiormente svi¬ 
luppati. 

Se sapremo potenziare il movi¬ 
mento e la lotta por la Rinascita 
e comprendere quanto aiuto possa 
venire a que.sta lotta dalla con¬ 
quista dei Comuni — conclude 
Alicata — mal.grado il terrori¬ 
smo messo in atto dalTapparato 
statale c malgrado la pressione e 
i tentativi di corruzione dei vari 
enti governativi come gli enti ri¬ 
forma, esistono in Calabria c nel 
Mezzogiorno (mnerete posrìbilità di 
avanzata e di suixesso. 
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